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DISCORSO 
al Generale 


TE generale Eisenhower sa 
già, ancora prima di ‘atri 
vare, che l’Italia è forse il so- 
lo paese europeo che si sia 
schierato con le altre Nazioni 
del Patto atlantico’ senza ri- 
serve e senza far questioni, 
Quando si è trattato di difeh- 
dere dalla minaccia di un’in- 
vasione asiatica quello che re- 
sta del continente europeo, 
l’Italia ha trovato una com- 
pattezza di consensi che pres- 
so altri popoli:non ‘è stata al- 
trettanto facile e chè se ha 
avuto un torto è stato quello 
di non condizionarla a qual 
che cosa di reale e di tangi- 
bile per le più accese necessi- 
tà del paese. Se una ftattura 
vi è stata fra'gli italiani (e- 
scludendo. coloro che fanno 
‘apo ad un altro continente, 
ad un'altra capitale, ad un'al- 
tra civiltà di sapore mongolo) 
essa è avvenuta proprio sul 
fatto di aver acceduto. al Pat- 
to atlantico con una genero- 
sità che è apparsa a molti pri- 
va di quel sacro. egoismo cui 
Si ispirano. senza eccezione: 
tutti gli altri popoli europei. 

In ogni modo il generale 
Eisenhower sa che ‘anche se 
qualche grido potrà udirsi a 
Roma contro la, sua missione, 
l'italia respinge quel grido e 
sì serra in questo momento 
accanto alle autorità dello 
Stato per riconfermare la fe- 
deltà ai patti liberamente ac- 
cettati: l'Italia farà il suo do- 
vere e sarà in fila con l’uma- 
nità occidentale che ‘alza la 
bandiera tradizionale della li- 
bertà, umana e .del rispetto 
dell’umana individualità. 

Ma proprio per questo spet- 
tacolo di compattezza che nes- 
suna protesta orchestrata dei 
comunisti potrà sminuire, gli 
italiani possono dire al gene- 
tale americano qualche cor- 
diale e franca parola, quelle 
Parole che sono sempre pia- 
ciute al popolo giovane e lea- 
le d’oltre oceano. 

Gli italiani potranno fare al 
generale americano il seguen- 
te discorso: noi siamo dunque 
pronti, voi lo vedete; 2° met- 
terci quando occorra lo zaino 
sulle spalle -ed. a rischiare la 
Vita nostra e del nostro pae- 
se ber difendere con voi mille 
e mille anni di storia, le no- 
stre case, i nostri figli, i no- 
stri averi, i nostri costumi. 
Siamo oi saremo esposti come 
voi in' caso di: pericolo agli 
stessi pericoli, ci avventurere- 
mo come voi in caso di estre- 
ma necessità alle sorti più dif- 
ficili che possa affrontare un 
popolo. d Ki 

Queste cose ve le dirà il 
Governo. d'accordo . con la 
grande maggioranza dei cit- 
ladini, ma i cittadini debbono 
anche dirvi qualche altra co- 
sa che i Governi mon voglio- 
no e non possono dire; e cioè 
che per combattere, per ri- 


.Schiare e per morire non ba- 


stano le vostre armi, i vostri 
mezzi meccanici, gli aiuti fi- 
nanziari e materiali che ci vo- 
lete dare, ed occorre ‘anche 
qualche cosa che ancora non 
ci avete data e che anzi ave- 
te fatto di tutto (magari sen- 
za volerlo) per toglierci, ‘e 
cioè una speranza, una fede. 
Voi americani, se sarà il caso, 
Vi batterete. partendo dalla 
solida base morale della vo- 
stra grande potenza, della 
prosperità, del prestigio dovu- 
to dalla vittoria, noi italiani 
non abbiamo neppure oggi, 
forse alla vigilia di avveni- 
menti decisivi, una ‘frontiera. 
Noi non sappiamo ancora do- 
ve. incominci e. dove finisca 
il territorio del nostro paese, 
e come questo territorio sarà 
sistemato proprio là dove più 
alto e impetuoso batte il no- 
stro cuore, Noi dovremmo mo- 
rire per un confine che non 
c'è, perchè quello nostro, quel- 
lo vero, quello creato da Dio 
con montagne e nevi e spar- 
tiacque, voi lo avete regalato 
agli stranieri che non si.stan- 
cano di chiedere ed ai quali 
voi non avete tuttora intima- 
to il fermo delle cose che non 
si debbono smuovere più. Voi 
partite dalla base ‘morale di 
‘una espansione universale che 
fa del vostro paese uno dei 
dominatori. del mondo, noi 
partiamo dalla scomparsa di 
ogni nostro bene d'oltremare, 
che ci eravamo conquistati in 
mezzo secolo di fatiche e di 
Splendida opera. di civilizza- 
zione, ; 

Vi pare possibile, genere» 
le di un popolo libero, che.si 
battano con fede uomini con- 
Ssiderati ancora come vinti, in 
stato di servitù, da coloro coi 
quali dovranno dividere le ter- 
Tibili responsabilità di una 
conflagrazione cosmica? E 
bossibile far mucchio di pa- 
droni e di servi, di vincitori e 
di vinti, di soggetti ed. ogget- 
ti della storia? No, signor ge- 
nerale. Voi stesso che avete 
fiero carattere e che dalla cat- 
tedra di rettore di una univer- 
sità americana avete insegna- 
to ai vostri giovani che si vi- 
ve prima di tutto di onore e 
di dignità non potete credere 
che combattano nello stesso 
modo uomini cui sì riconosca 
la medesima dignità dei com- 
militoni che sieno invece tut- 
tora considerati inferiori, stret- 
ti dai vincoli di un trattato 


di pace che era e rimane tut- 
|.tora trattato di guerra, 

Si, voi ci avete aiutati ma- 
terialmente, voi avete fatto 
molte cose. perchè la nostra 
Tesur-ezione fisica fosse rapi 
da e sicura, ma queste cose 
Servono per l’ordinaria ammi. 
nistrazione, ber. la cronaca, 
non per la storia, perchè 
quando squillano le. fanfare 
degli appelli supremi sono le 
forze: morali che contano e 
hon quelle della buona dige- 
stione, 


Il diavolo non è ancora al- 
le porte, c'è ancora tempo per 
mettere gli italiani in condi- 
zioni morali capaci di dar lo- 
To quello che ebbero per lun- 
ghissimo tempo e che non so- 
no affatto felici di avere per- 
duto: il gusto della vita e del- 
la speranza. Tra i molti piro- 
scafi che approdano ai nostri 
scali per portarci cannoni, ar- 
mi, velivoli o munizioni, ce ne 
sia uno, anche microscopico, 
ma. che ci porti il riconosci- 
mento: della. nostra rinascita, 
che ci spalanchi le porte chiu- 
se dei consessi universali, che 
apra ai nostri emigrati le fron- 
tiere dei paesi ricchi e SPopo- 
lati, che sgombri gli animi 
dall’otfesa delle soste ad Ellis 
Island, che insomma ci faccia, 
come è giusto che siamo, cit- 
tadini del mondo come siamo 
cittadini di uno dei più anti- 
chi'e civili e gloriosi dei pae 
si che la terra conosca. 

Abbiamo perduta una guer- 
Ta, ma nella compagine atlan- 
tica molti ci sono che hanno 
perduto guerre, che furono tra 
loro nemici, che seppero risor- 
gere dalle più atroci decaden- 
ze e sventure. Noi italiani pos 
siamo guardare in faccia tut- 
ti i nostri alleati senza dover 
abbassare gli sguardi. Così 
soltanto; generale Eisenhower, 
avrete assolto un compito che 
darà frutti duraturi, ascoltan- 
do queste voci e meditando su 
questi dolorosi argomenti, La 
Storia; la fanno gli uomini. non 
la fanno le macchine ed i de- 
nari, la storia la. fanno gli 
entusiasmi e le volontà che 


scorgono qualche traguardo 
luminoso, 
% i 
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L'ARRIVO A 


Pacciardi accoglie l’ospite all'aeroporto di Ciampino - Dichiarazioni del generale: 


{No 


na intenzione di impiegare la forza che tentiamo di organizzare se non per la difesa 


della civiltà cristiana) - 


Roma, 17 


da Lisbona. A ‘ricevere  Fisen- 
hower al momento dell'atter- 


maggiore. gen. Murras, dai ire 
capì di Stato Maggiore gen 
Cappa. dell'Esercito, amm. Fe 
reri della Marina e il ‘gen. Ai- 
mone Cat dell'Aeronautica; lo 
ambasciatore Taliani e il co- 
mandanie generale dell’ Arma 
dei ‘Carabinieri gen. Manerini, 
Erano inoltre presenti l'amba- 
sciatore degli Stati Uniti Ja- 
mes Dunn, il capo della missio- 
ne ECA in Italia Dayton, il 
consulente economico presso la 
Ambasciata americana Yacobs. 

Quando il generale è disceso 
dall'apparecchio ha per primo 
stretto la mano al Ministro del- 
la Difesa Pacciìardì, che gli ha 
porto il saluto del Governo. 
Quindi ha salutato l’ Ambascia- 
tore d’America, il gen. Marras 
e tutte le altre autorità pre- 
senti. Subito dopo egli ha Pus- 
sato in rivista un reparto della 
Aeronautica schierato per ren- 
dergli gli onori militari. 

Il | generale Eisenhower, in 
una sala dell'aeroporto, ha 
quindi tenuto una conferenza 
stampa ai giornalisti presenti. 

«E° per me difficile tenere 
una conferenza stampa — ha 
deito Eisenhower — perchè mi 
trovo al principio di un lungo 
lavoro. Del resto, vi è poco da 
comunicare, e ‘quando un sol- 
dato tiene una conferenza stam- 
‘pa ‘vorrebbe parlare di fatti 
compiuti, piuttosto che doversi. 
limitare ‘a sole’ parole. Perciò 
non vi farò delle predizioni, ma 
vì dirò piuttosto qualcosa di 
ciò che sento in questo mio ri- 
torno a Roma. . 


«Questo è il luogo dì nascita 
di grandi cose, di tesori d’arte 
e di letteratura, il mondo è 
debitore a Roma e all'Italia. 
Oltre a ciò, questo è il luogo 
di nascita della religione ‘che il 
mondo libero sta tentando di 
preservare nelle forme di quel- 
la che noî chiamiamo civiltà 
cristiana. E.così io torno a Ro- 


Tî gen. Dwight Eisenhower, 
comandante supremo delle for- 
ze. armate integrate atlantiche, 
è giunto all’aeroporto di Ciam. 
pino alle ore 21,20, proveniente 


raggio erano convenuti il Mini- 
stro della Difesa on. Pacciardi, 
accompagnato dal capo di Stato 


ma per contribuire a preserva- 
re una pace nella quale questa 
civiltà, questa cultura, questa 
teligione possano essere sicure. 
Non ci sono ragioni militari 
nella mia venuta a Roma, nel 
Senso che non abbiamo alcuna 
intenzione di impiegare la for- 
za che noi stiumo tentandò di 
organizzare se non per la dife- 
sa di questi grandìi valori, 

«Ora, le nostre intenzioni pa- 
i cifiche sono state male inter- 
pretate, e si profiluno forze se- 
riamente minacciose. Perciò ab- 
biamo deciso dì mettere insie- 
me le nostre risorse e di desti- 
narle al potenziamento delle 
forze armate. E' trugico che sia 
così, oggi, quasì duemila anni 
dopo che il Principe della pace 
venne qui in questo paese. Ma 
è così, e noi non abbiamo altra 
scelta. Questo sforzo avrà suc- 
cesso nell'esatta misura nella 
quale dodici puesì sono deter- 
iminuti. a realizzarlo; Non sarà 
sufficiente che dodici governi, 
dodici Presidenti, o dodici Mi- 
nistrì degli Esteri indichino 
quello che deve essere fatto e 
che sarà fatto: il peso del sa- 
crificio, le difficoltà di raggiun- 
gere lo scopo ricadono sù cia- 
scuno di noi. A ciascuno di noî 
appartengono i valori che cer- 
chiamo di preservare. 

«Il diritto alla religione, che 
o,muno di noi vuole, il diritto 
di pae come ognuno vuole, 
di lavorare come ognuno vuole, 
non appartengono soltanto at 
Governi, ma ad ogni individuo 
del mondo libero. Sono gli in- 
dividui che debbono unirsi per 
dijendere questi diritti. 

«Vi ho già detto che non po- 
tevo esporvi dei fatti. posso sol- 
tanto esprimervi una profonda 
determinazione, e una profonda 
dedizione alla causa della pace. 
Noi vogliamo la pace. Noi vo- 
gliamo vivere în questo mondo 
e fare in modo che i nostri figli 
possano vivere alla stessa ma- 
niera, 

«Se potrò dare il mio aiuto 
pe» realizzare questo avvenire 
per il mondo libero, allora, per 
quanto mi concerne, questa è 
la ricompensa che io posso desi- 
derate, e non ho altro da chie- 
dere. Buona fortuna a ciascu- 
nu di vol. 10 sono Reto di esse- 
re tornato nella vostra grande 
città. Sono lieto di. essere qui 


SIE RE 


IN COREA SI PREANNUNCIA UNA NUOVA OFFENSIVA 


CENTOMILA COMUNISTI 


ammassati a sud 
Cone A SG 


di Seul 


Le superfortezze sconvolgono le retrovie nemiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dal fronte coreano, 17 

Mai come oggi abbiamo avu- 
to tanto precisa la sensazione 
della calma precede la tempe- 
ata. Sia dell'una e sia dall’al 
tra, parte si sono svolte quelle 
attività che sono tipiche della 
Vigilia. di grandi cicli operativi, 
Non vogliamo con questo. esser 
profeti al punto da prevedere 
chi sarà che prenderà l’inizia- 
tiva. Ma gli elementi a portata 
di mano. portano a coneludere 


che anche Ja fase dei colpi di [ 


mano! volge al tramonto e che 
si sta per entrare in un periodo 
di maggiore dinamica, 
Ristabilito la notte scorsa il 
contatto con il nemico sull'in- 
tero fronte l'Armata ha ripre 


‘50. il completamento di «quella 


riorganizzazione interna, che 
ha avuto un'uiteriore definizio. 
ne, prima nei colloqui di Tokio 
‘© poi con le ispezioni dei Capi 
di Stato maggiore americani di 
questi ultimi tre giorni, 

Il nemico ha davo prova; og- 
gi, di un certo nervosismo, e 
spresso con de azioni di son- 
daggio in talune zone, con le 
ricognizioni, anche in forze, in 
altri. Ciò specialmente nel set- 
tore occidentale dove l'ala ‘si- 
nistra dell’Armata ha fatto nel- 
ie ultime quarantotto ore qual 
che; passo. avanti che l'ha ri 
portata a. Suwon e cioè all'ac- 
cesso naturale a Seul. 

L'attività del nemico prelu- 
de ad.una riprese della sua' of- 
fensiva? Di tale avviso sembra 
essere l'aviazione da bombar- 
damento pesante, che sotto la 
guida del sio nuovo comandan- 
te, stamane ha iniziato un pe- 
Fiodo di intensa attività. Vi so. 
Do state souadriglie che hanno 
‘compiuto fino a due missioni 
nella giornata, per svolgere 

lueil'obera in grande stile di 
‘emolizione e sconvolgimento 
dell’attrezzatura delle retrovie 
nemiche, che tante volte ha 
smorzato assai il mordente de- 
gli attacchi del nemico: croce- 
via, passaggi obbligati, denositi, 
zone di radunata.o di sosta, 
ecc. E' stata tutta, una. serie 
molto ambia di bersacli milita 
ri ben individuati 0 esattamen- 
te indicati dagli informatori 
terrestri, che è stata sorpresa 
în piena attività e attaccata 
nel modo più idiale, 

I bersagii principali delle su 
perfortezze volanti sono stati 
Kaesong e Chongju (da non 
confondere con Chungju nella 
Corea meridionale, al sud di 
Wonju) I due grandi nodi. fer 
ro-stradali -del nord sono stati. 
colpiti da un centinaio di ton- 
nellate di bombe ciascuno, qua- 
si alla stessa ora, a giorno fat- 
to. Nelle ore antelucane, inve 
ce, sono statì gli impianti fer 
roviari ed i depositi militari co- 
mumisti di Pyoneyane che han- 
no subito i'aftarco dei hombar. 
dievi vesanti, 

Altre formazioni pesanti si 


sono: spinte ancor più a nord, 
fino in vista dello Yalu, duran- 
te. la notte poi le squadriglie 
di bombardieri notturni «n- 
truder» si sono avvicendati sul- 
le strade più intensamente uti- 
lizzate dal nemico ed hanno 
fulminato truppe e convogli in 
movimento. ; 

Tanta incessante attività 
aerea ha senza dubbio inciso 
sulla efficienza, dell’armata di 
attacco al sud di Seul, che è 
stata tenuta contemporanea- 
mente in allarme, anche a gior- 
no fatto e fino all'imbrunire, 
da velocissime sortite di nuelei 
.Geleri di nuova composizione, 
i quali si sono di sovente ad- 
denirati per una certa profon- 
dità nel territorio controllato 
dal nemico. 

Queste «punzecchiature» han- 
no risposto in pieno alle finali: 
tà dei comandi, i quali voglio- 
no sondare ia massa di poco 
meno di centomila uomini, che 
Il comando avversario ha am- 
| massato sotto Seul, in una zo- 


na ormai troppo a ridosso con 
l'ottava Armata. Quest'ultima 
esercita una vigilanza intensis- 
sima anche nel settore centrale, 
ber rintuzzare eventuali propo- 
iti aggiranti del nemico. L’ap- 
parizione di alcuni battaglioni 
cino-coreani «nella zona. cen 
ltro-orientale» ha provocato lo 
immediato intervento di nume- 
Fose batterie mobili di un con- 
tingente alleato, ‘con risultati 
molto efficaci. 

Il comandante del Corpo 
d'armata colà dislocato ci di- 
chiarava questa sera che la si- 
tuazione nel settore centrale, 
a luì affidato, «è molto simile 
a. quella della fine di novem- 
bre, quando il memico sferrò la 
sua. offensiva sul Chongchon», 
Non ci ha voluto dire di più! 
ma ci ha lasciato l'impressio-' 
‘ne di esser meglio attrezzato 
a, fronteggiare una situazione 
del genere. 

JOHN RICH 
deli’ International News Service 


ora, în tempo di pace, e spero 
che la pace possa essere salva- 
ta. Io so che questo sarà possi» 
bile se ognuno vi contribuirà». 

Dopo queste parole. il gen. 
Lisenhower ‘ha preso ‘posto sul: 
l'autovettura e, seguito dalle 
automobili delle autorità, ‘ha 
percorso via Appia, la passeg: 
giata archeologici. | via der 
Trionfi, via dei Fari imperiali 
via Cavour. silita del Grilto, 
Piazza del Quirinale, via Quat- 
tro fontane e si è portato în 
via Sistina, în un glbergo della 
città, ove rimarrà durante il 
suo soggiorno nella Capitale. 

Il gen. Eisenhower: sì Techerà 
domani in visita al Presidente 
della Repubblica e quindi si in» 
contrerà col Presidente del Con- 
siglio. Subito dopo avrà luogo 
una Tiunione presso l'on. De 
Gasperi alla quale partecipe 
tanno i Ministri degli Esteri, 
del Tesoro e della Difesa. 

Lo scopo del DR nto del gen. 
Eisenhower è quello di avere 
con il Governo italiano un pri- 
mo scambio di vedute sui pro 
blemî' connessi con la costity 
zione delle forse integrate e con 
le questioni ad esse attinenti, 
ivi compresa l'effettiva onga- 
niezazione del comando supre- 
mo unificato atlantico. 

La partenza di Eisenhower è 
prevista per venerdì. La visita 
del comandante unico europeo 
è stata preceduta tra deri ed 
oggi da una intensa attività 
del Presidente del Consiglio, 
che ha avuto collogui con i va- 
ti Ministri interessati. I proble- 
mî che formeranno oggetto del- 
le conversazioni con Eîsenho- 
wer sono stati anzitutto esami- 
nati in una riunione collegiale 
svoltasi al Viminale nel: 
meriggio di îeri con la parteci- 
pazione dei Ministri Pacciardi, 
Pella, Togni e Segni. Subito 
dopo questa riunione De Ga- 
speri ebbe anche un colloquio 
con il Ministro degli Interni 
Scelba sulle misure predispo- 
ste per assîcurare la libertà di 
lavoro e il mantenimento del- 
l’ordine pubblico. È 

Oggi De Gasperi si è recato 
al Quirinale dove ha avuto un 
lungo colloquio col Capo dello 
Stato. E’ evidente che oggetto 
del colloquio sono stati essen- 
zialmente la visita di Eisenho- 
wer e i probiumi.cle in tale 
occasione saranno trattati. Suc- 
cessivamente il’ Presidente del 
Consiglio si è recato a casa del 
Ministro degli Esteri Sforza che 
ha fatto ritorno q Roma oggi. 

Negli incontrì che si svolge- 
Tanno domani verranno natu- 
ralmente toccatì tutti î probie- 
mi che riguardano la parteci 
pazione dell'Italia alla difesa 
occidentale. Tuttavia queste 
conversazioni non incideranno 
sulle trattative in corso fra î 
due Governi per quanto riguar- 
da l'attuazione del programma 
italiano di riurmo e relativi 
qiuti americani. 

Quanto alla visita di Fisen- 
hower al Papa, essa non è an- 
cora stata definita e una decì- 
stone in merito sì avrà soltan- 
to nella mattinata: di domani. 

Da parte comunista sj conti- 
nua a tenere viva sul terreno 
politico la polemica contro il 
Governo per le misure delibe- 
rate dal Consiglio dei Ministri 
nell'ultima riunione nei con- 
Jronti deì lavoratori o funzio 
narì che aderissero ad eventua- 
lî scioperi di protesta per l’ar- 
rivo del comandante unico eu- 
ropeo. nonchè. sugli arresti che 
la polîzia ha operato in questi 
igiorni a Roma. 

Per quanto riguanda il primo 
punto, fin da ieri mattina i di- 
Tigenti della CGIL si sono Ti- 
volti al Ministro degli Interni, 
evidentemente preoccupati dal 
tono fermo del comunicato del 
Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere la portata e l'estensio- 
ne delle misure deliberate dal 
Governo ‘e per assicurarsi se 
fossero state date disposizioni 
dirette a limitare le libertà co- 


Su questi argomenti il segre- 
tarîo. responsabile della CGIL 


on. Di Vittorio ha avuto que 
sta sera un colloguio con'il Mi 


mizì a Roma e in altre città. 


motivi sufficienti per vietare 
tuzionale. 


sena, non gli eta possibile esa 
minare la situazione în. tutto ii 
suo complesso. Comunque egli 
ha dichiarato che nessuna di 


contro la libertà del diritto di 
Tiuntone e contro il diritto di 
sciopero.era stata impartita da; 


| che scioperi di viù o meno va 


i proclamati 0 stavano per at 
tuarsi in molte località, era dif. 
ficile per lui prevedere come 
Questori sì sarebbero. Tegolat 


stori 
zioni, 


nistro degli Interni Scelba, che 
è durato circa un’'oru, e ‘cioè 
fino: alle 20.45. L'on. Di Vitto- 


le disposizioni impartite alle au- 
torità periferiche in merito alla! 
possibilità o meno di ‘tenere co- 


Egli ha sottolineato che soprat=: 
tutto se la sospensione del la- 
voro fasse stata contenuta en- 
tro brevi termini non vedera 


comizi, Ta quale misura aureb- 
be avilto un carattere anticosti=' 


Il Ministro Scelba ha rispo-| 
sto che, data la tarda ora della! 


sposizione di carattere generale 


centro. Tuttavia. considerato 


sta estensione erano stati già, 


nelle diverse zone circa le auto» 
rizzazioni per i comizi all’aper- 
to che sono necessarie a norma 
di legge. Infatti spetta ai Que- 
di concedere le autorizza- 

tenendo maturalmente 


conto della situazione di 
sul-posto. 


parate e duti anche taluni ‘e; 


jr%0 ha tenuto ad informarsi sul: 


misure per 
dell'ordine pubblica 
che giustificate. 


Roma e nelle altre città. 


ii 


i 


L; 


- nei giorni scorsi. 


ci 


negli ambienti politici la 


| , IL Ministro ha aggiunto che 
personalmente, data la campa» 
igna propagandistica con'cui ta- 
U manifestazioni sono state pre 


i sodi svoltisi in qualche località! 
— come: ad esempio lo sciopero! 
generale proclamato a Torino,| 
e simili — egli era del parere 
cine le deliberazioni del Consî 
glio dei Ministri e le eventuali 
L ÙU mantenimento; 
fossero più) 


Intanto sì apprende che fin! 4 
li da ieri il Ministro degli Interni; loguio con îl Ministro Scelba. 
iha diramato una circolare tele. 
| grafica per ricordare ai sindaci 
l'obbligo di provvedere perchè 
î muri cittadini non siano im» 
brattati con scritte propagan- 
l distiche. Difatti a Roma sono 

scomparse di colpo, prontamen- | 
te cencellate, le scritte contro 
Eisenhower che erano apparse 


Dall'atteggiamento dei sinda- 
i|calisti rossi, dalla calma che 
togna în città, e soprattutto dal 
fatto che anche nelle città dove 
gli scionerà sono stati procla= 
| mati dalle locali Camere del 
lavoro le astensioni dal lavoro 
sono state. minime, si deduce 


n abbiamo nessu- 
dei grandi valori 


90 fermi precauzionali nella capitale - Lungo colloquio di Scelba con Di Vittorio 


atto, pressione che il fermo atteggia- 


| mento del Governo e il comu 


tamente la monolazione. 


jacevano 


degli Interni per avere un col: 


| Essendo questi impegnato, ess 


re. Si riservava comunque d: 


di parlamentari sulla salva. 


zionali. Si apprende 


lito @ 90. La commissione s: 


i nicato sulle decisioni al Consi A ah 
| glio dei Ministri abbiano ope-{Jolla. Tuttavia, poco dopo i di- 
i rato sonora b: senso | mostranti 

Ù di re la effer- î a 
da oi Ca oi Ke suna fitta sassaîola contro le for- 
ta'dal partito comunista, e dul-' ze dell'ordine. A un cerio pun 
l'altro di tranquillizzare comple-:t0 la forza pubblica, pet non 


Facend roteste ! 5 5 si 
ri pe te | trovpo sì registrano un morto 
perati dalla polizia in questi 
giorni degli attivisti che face- 
vano scritte sui muri, nel po- 
È meriggio «di oggi una commis-i ment a AZ 
*| Di Vittorio ha assicurato che! MESLIA O e senatori dei. | ieri feriti e contusi lievi. 

sorebbe intervenuto ver jar ces-| 
sare lo sciopero indetto a Tori.| 
no e per contenere la durata 
degli altri scioperi previsti @ 


l'estrema. sinistra, accompagna 
ta dal sen. Terracini, e di cui 
arte i senatori Rea- 
le, Berlinguer, Spezzano e l'on. 
Nasi, si è recata al Ministero 


SONO Scart FRI de DoD 
della Polizia gen. D’An oni, ii 
quale ha dichiarato ‘che non Roma, 17 
gli risultava fossero state com- 
messe illegalità di alcun gene- 


‘dù le libertà titu- Arata 
Aa o Sona al Colle Oppio, dove parlerà Di 
Che il numero dei fermati è sa- 


era recata în precedenza an- è : 
che dat Procuratore della Re- sospenderanno per un'ora il 
pubblica’ di Roma il quale ha| servizio. 

Ù precîsato che nessuna denun- 
im-\.cia gli era pervenuta, 


ULTIMA ORA 


Î È I RA 
ROMA DI EISENHOWER ari usa 
Dei GOFSO di gravi incidenti 


ANCHE UNA DECINA DI 
FERITI FRA I DIMO 
STRANTI E VENTI FRA 
LE FORZE DELL'ORDINE 


Palermo, 17 

Si apprende ad ora tarda da 
Catania che ad Adrano un fol- 
tissimo gruppo di lavoratori a- 
gricoli appartenenti a pertiti 
estremisti, hanno inscenato og- 
{gi una manifestazione non au- 
torizzata. Intervenuta pronta 
i mente, la Celere disperdeva la 


riuscivano. nuova- 
mente a riunirsi e iniziavino 


essere SPORE TIOA, era stata co- 
stretta ad aprire il fuoco. Pur- 


ie una diecina di feriti da parte 
di questi ultimi, mentre da par- 
te delle forze di polizia si la- 
| mentano 16 agenti e 4 carabi- 


Sollecitamente giungevano da 
Catania rinforzi di polizia con 
autoblinde che riuscivano subi- 
to a controllare la situazione. 

O IRE 


-' AUTORIZZATO A ROMA 
Un comizio di Di Vittorio 


i 

L'Ufficio stampa della Came. 
ra del Lavoro di Roma comu- 
ji nica che a seguito del colloquio 


esominare la situazione dando | INtercorso tra Di Vittorio e il 
assicurazioni qlla commissione 


{ Ministro Scelba è stato stabili- 
i to che un comizio, autorizzato, 
avrà luogo ‘alle 16.30 di giovedì 


Vittorio. Il lavoro sarà sospeso 
ij alle 15.30. Anche gli autofilo- 
tranvieri aderenti alla CGIL 


La CISL ha condannato la 
manifestazione. 


alla tregua propo 
Se essa proposta. 


Intransigente risposta di Mao Tse alla 
una sistemazione pacilica del conilitto in Corea - 
a Lake Success la condanna del Governo di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 


e. proseguivano . col 
mento che 


tutti i problemi dell'Estremo 
Oriente : compreso quello di 
Formosa e della rappresentan- 
za cinese nell'ONU. 


La risposta cinese è stata 
classificata dal capo della de- 
legazione americana come un 
rifiuto, Infatti stasera a tarda 
ora Warren Austin ha emesso 


ce che il testo della risposta 
Cinese alle proposte fatte dal- 
l'ONU per fare cessare la <ag- 
Bressione» contro la Corea <è 
în sostanza un rifiuto». «Lo 
Spirito! di questa risposta co- 
munista — prosegue la dichia- 
razione di Austin — è tanto 
intransigente quanto lo ‘sono 
stati i discorsi’ del generale 
Wu e dei delegati del ‘gruppo 
sovietico. Con questo si chiù 
de questo capitolo di tentativi 
meidiatori di giungere ad una 
cessazione del fuoco e si apre 
Un nuovo capitolo di azione da 
parte dell'ONU per fronteggia- 
re. e respingere l'aggressione 
dei comunisti cinesi e per com- 
pletare gli impegni che la or- 
ganizzazione internazionale si 


\stituzionali di propaganda e di 
riunione. vet 


è assunta hei riguardi della 
Corea». 


Pechino ha risposto alla «di- 
Chiarazione di principi» formu- 
lata in una risoluzione appro 
vata sabato sera ed immedia- 
tamente. telegrafata al Gover- 
no della Cina comunista: tale 
risoluzione in sostanza propo- 
Neva. cinque principî che. co- 
minciavano col prevedere la 
cessazione del fuoco in Corea! 
suggeri 
immediatamente 
dopo la tregua si radunasse , 
una commissione per discutere 


LA CINA NON 


Possiamo ‘aggiungere che -da- 
mani si riunirà, nel pomerig- 
gio, la Commissione politica e 
che nel corso della seduta — 
0 al più tardi venerdì — la, de-! controproposte. 
legazione americana presente 
‘rà una mozione nella quale la 
Commissione dichiarerà Vag- 
gressione da parte della Cina 
comunista contro la Corea e: 


contro le forze del’ONU. Neg] 
ambienti vicini alla « 


ranno pro: 


sere ancora più complicate 


un comunicato nel quale si di-| Dee TR 


della mozione. 


«squagliamenti» 
recchi. 


cise, trincerandosi 


sta non come un rifiuto netto 


CONTRO FRA PLÉVEN E TRUMAN 


annunciato per la fine di questo mese 


Il Premier indiano Nehru 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Annunciato da tempo, il yiag- 
Bio a Washington del presidea- 
ce del Consiglio Pléven è stato 
| confermato oggi ufficialmente 
nelle. due Capitali. Pléven si 
recherà negli Stati Uniti il 29 
e il 30 gennaio prossimo. Egli 
S'incontrerà a Washington col 
(presidente Truman e con altri 
dirigenti della. politica ameri- 
cana. Prima: di far ritorno in 
Francia compirà, su invito ‘del 
Croverno canadese, una breve 
visita a Queber. ne 

La conferenza franco-italiana 
Blla quale com'è noto dovran- 
no partecipare De Gaspari, 
Pléven, Schiman e Sforza, avrà 
‘luogo presumibilmente entro Ja | 
prima decade di febbraio, cioè | 
dopo il ritorno dall'America del 
Presidente del Consiglio fran- 
cese. Anche la conferenza per 
‘a creazione di un esercito eu- 
Tropea prevista per la fine di 
gennaio verrà ritardata di qual- 
©he giorno. | * DE 

L'incontro  Pléven - Truman, 
del quale si cominciò a parla: 
te all’epoca del viaggio di At- 
tlee a Washington, è stato-fis-! 
sato alla fine di gennaio per-; 
Chè a quell'epoca il generale 
isenbower avrà terminato la 
ne in Eurepa e avrà 
IE î ato a Trnmin il 
rapporto finale. Il tono del col 


loquio fina i due womini infatti 
dipenderà. molto dalle conclu 
sioni e dalle impressioni tipor: 
tate da Eisenhower. 

__E' vero che il Parlamento 
francese ha approvato il bilan- 
gio di riarmo, dando così la 
prova concreta di voler 

dete sulla. direttiva tracciata 
all'alleanza atlantica, ma gli 
sforzi della Francia non vanno 
esaminati isolatamente bensi 
nel quadro generale della stra- 
tegia occidentale. x 

Altri punti verranno toccati 
ed’ è facile prevedere quali sa- 
ranno: il problema del. riarmo 
tedesco, ‘quello delle. materie 
prime, la situazione in Indoci- 
na, ec, Ma a Parigi sì attribui- 
gce all'incontro una portata go- 
prattutto politica. Negli ultimi 
tempi, specialmente a causa del 
miarnmo tedesco e dello sforzo! 
militare della Francia, molti 
malintesi erano sorti tra i due 
paesi. L'opinione pubblica ame- 
Tricana.si è mostrata spesso as- 
sai dura verso la Francia, che 
‘essa ha accusato di nutrire de. 
rideri neutralistici e di. avere 
idee pessimistiche. Dal canto 
suo la politica francese non è! 


stata a dir vero molto chiara | la Francia e gli Stati Uniti. 


‘e molto coerente, Essa ha on- 
degsiato continuamente a cau- 
sa dei dissensi interni e del di- 
mssorin esistonte fra i partiti 
della maggioranza e ancora 0g 


citato di nuovo nesli scorsi pior- 


gi manca una perfetta sinero- 
nizzazione tna la: politica delle 
ire grandi potenze atlantiche. 
«Le conversazioni tnipartite in 
corso per la redazione della ri- 
sposta allla nota di Mosca rela- 
iva alla confelenza a quattro 
confermano che tra Parigi e 
Washington l'identità dei pun- 
ti di vista non è assoluta. 
Giungendo nella Capitale a- 
mericana Pléven dovrà dunque 
adoperarsi per ristabilive un cli- 
ma. di fiducia reciproca; Questa 
è dunque la prima prova che il 
Premier francese dovrà supera 
re. Ma.il suo viaagio è dettato 
anche da ragioni. di politica in- 
terna. All’epoca del convegno 
Attlee - Truman. l'opposizione 
gollista rimproverò e criticò la 
assenza della Francia. Poi De 
Gaulle inviò neeli Stati Uniti 
il suo collaboratore ed amico, 
generale Rillotie, il quale assi. 
curò i diricenti ‘americani che 
Ilicapo dell'opposizione naziona- 
le era partigiano di una politi 


lando recentemente a Nimes, 
De Gaulle ha sostenuto la ne- 
cessità di un pieno accordo tra 


Benchè previsto da. tempo il 
Viaggio di Pléven è stato solle- | 


ni appunto per teglieve all'on. 
Posizione gollista un'arma mol 


ha oggi ricevuto ii Presidente 


nella Capitale francese a titolo 


riunione degli Ambasciatori del. 
l'India in Europa. Egli prenderà 
arche contatto coi 
francesi insieme 
Ù Minerà i problemi comuni ai 
ca di stretta collaborazione ed]due paesi 

alleanza tra i due paesi. Par- [gestioni dell'Estremo Oriente, 


certamente connesso sia col ri- 
fiuto dei 
trattare la tregua in Corea che 
con la nuova grande offensiva | l'argomento 

lanciata da O Chi-min nel Ton. | conversazioni 
chino. Quaranta mila comimi-|Pléven e 
sti indo: 
bene armati attaccano da quat- 


to efficace e troppo pericolosa. 
lo a Washington Plé 
ven recherà nella sua va 


la rinuncia definitiva del 
Francia ad ogni velleità di neu- 
tralismo e ni proposito di 


attendismo nella rivalità tra 
Oriente e Occidente; cioè Plé 
ven e il Governo francese fa- 
ranno lore la. politica propu- 
gnata du De Gaulle. Tutto ciò, 
è evidente, è fatto in vista del- 
le prossime elezioni nelle qual 
la. propaganda rollista. darà 
certainente battaglia sul piano 
della politica internazionale. 
Mentre Parigi prepara il 
viaggio a ‘Washington, Pléven 


indiano Nehru. Il Premier in- 
diano sì trattemà alcuni giorni 


ufficioso e yi presiederà una 
di So 
i e in paîticolare le 
L'arrivo a Parigi di Nehtu è 
comunisti cinesi a 


| in Indocina 


in visita nella capitale francese litst) Bor dom + 


regime di Mosca e dei satelliti, | 


tro giorni nella regione di Ha- 
noi, Essi mirano alla conqui 
sta, della Capitale del Tonchi- 
no. A Parigi, dove tanto l'of- 
fensiva nell’Indocina quanto la 
risposta di Pechino hanno pro- 
dotto una viva emozione, si af- 
ferma che la battaglia in corso 
intorno ad Hanoi è la più im- 
portante -di quella combattuta 
1 1946 in poi. Il 
generale De Latire De ‘assi 
ny comandante supremo delle 
forze francesi in Indocina, com- 
mentando la situazione milita- 
re ha ‘detto: «Ci troviamo que 
sta volta davanti a una mano- 
vra articolata diretta contro 
Hanoi e condotta su una lmea 
frontale di 120-130 chilometri. 
E' la prime volta che degli at- 


serie di attacchi animati da 
un’idea centrale di manovra. 
La dichiarazione del generale 
De Lattre ele 
guunte da Hanoi sottolineano 
la gravità della ‘situazione nel 
Tonkino, dove i comunisti stan- 
no giocando il ‘tutto per il tut- 
to pur di ottenere um. grande 
successo militare. 


Im. queste 


si bene addestrati e 


condizioni si può prevedere che; 
a delle | 

I 
Schuman sarà quello. 


legazio- 
ne degli Stati Uniti»si ha la 
certezza che la mozione sarà 
controfirmata da un certo nu- 
mero di Ssati che se né fa- 

Fotori insieme alla 
delegazione di Washington, Le 
conseguenze giuridiche di una 
tale dichiarazione sono ‘diffi 
cili da prevedere anche per la 
elasticità ‘che esse possono ‘as- 
sumere: le conseguenze di or- 
dine ‘diplomatico potranno es- 


Non osiamo fare delle previ- 
‘sioni sul numero. di quelli che 
| risponderanno «sì», ma ina se 
ne può tentare: quella che gli 
saranno pa- 


Lake Success si è rapida- 
mente affollata dopo la noti- 
zia che la risposta cinese era 
(pervenuta: molti dei delegati 
| però non hanno espresso opi- 
nioni definitive, 0 meglio pre- 
dietro la 
scusa di non aver avuto anco- 
ra occasione di esaminare il 
testo originale o una traduzio- 
ne ufficiale del documento. Ad|}; 
ogni modo i delegati interpel- 
lati hanno dato l'impressione 
che essi considerano la rispo- 


tacchi si verificano in una |Francia, l'India e l'Egitto e 
26 così vasta. Sì tratta di una che la ‘conferenza si tenga in 


informazioni jfare, quanto alla richiesta che 


ADERIS 


-———— 


CE 


sta dall'ONU 


Pechino 


|jChe si tratta di una serie di 


i venerdì 


gativamente ancora una volta, 


Stati Uniti 
lanciare un'altra offensiva». 


i 
cembre Pechino respinse 


li sono le seguenti: 


eccezioni: 
verno di 


che hanno respinto le forze 
dell'ONU dallo Yalu fino al 


mazioni di «volontari», quindi 
non «truppe» e .quindi. non 
straniere (questo è stato fatto 
capire da un discorso che Ma- 
lik ha ‘tenuto una quindicina 
di giorni addietro). L'altra ec- 
cezione è che. evidentemente 
secondo Pechino il popolo co- 
Teano dovrebbe scegliere ùn 
Governo dopo che le truppe 
straniere, cioè non cinesi e 
mordiste, si fossero ritirate, e 
tutti sanno quanta libertà di 


2) Che il ritiro delle forze 
armate da Formosa e della 
Settima flotta dal canale che 
divide l'isola dal Continente 
siano discusse nella conferen- 
za, A questo proposito si fa 
Notare che durante un recen- 
te dibattito all'ONU Austin ha 
; dichiarato che gli Stati Uniti 
hanno a Formosa quarantatrè 
Ufficiali e soldatì addetti alla 
missione diplomatica ed ha as- 
giunto che tale numero non 
supera, quello del personale 
militare che i russì © 
presso la loro Ambasciata a 
Washington. 

3) Che gli Stati partecipanti 
alla conferenza siano la Cina 
comunista, l'URSS, la. Gran 
bretagna, gli Stati Uniti, la 


i territorio cinese. Per la prima 
parte di questo terzo punto 
‘non vi sono osservazioni da/ 


la conferenza sia tenuta in 
Cina, è una richiesta nuova e 
‘secondo alcuni è stata’ posta 
per  silurare in partenza la 


Quanto alla 
dichiarazione del capo della 
i delegazione americana la mag. 
i gioranza dei delegati che han- 
{no espresso un'opinione hanno 
ammesso che nelle sedute di 
e sabato scorso era 
stato ' chiaramente inteso che 
se Pechino avesse risposto ‘ne- 


si sarebbe passati all’azione di 
cui parla stasera Austin, Se- 
condo il testo non ufficiale è 
certamente incompleto Pechi- 
|no avrebbe dichiarato «impos- | 
sibile» una tregua perchè que-; 
ista sarebbe «sfruttata dagli 
per preparare e 


Dopo .aver detto ancora che! 
la posizione del Governo cine- 
se è immutata (il ventidue de 
a (È 
proposta della commissione dei i il 
tre per la tregua) la nota pe- 102) 
chinese pone una serie di con-{Non dieci 
dizioni delle quali le principa- 


1) Ritiro di tutte ‘le truppe 
straniere. dalla, Corea e scel- 
ta di un muovo Governo da 
parte del popolo coreano come 
condizione preliminare a trat- 
tative per la cessazione del 
fuoco e per le altre questioni. A 
questo primo punto sono state 
sollevate immediatamente due 
prima, che il Go- 
Pechino. parla di 
«truppe straniere» mentre con- 
nua ad insistere che quelle| 


centro. della. penisola, sono for- 


«dichiarazione dei principi» per 
Washington chiederà 


come «aggressore» 


è‘ ‘preciso (cosa che’ d'altra ; della. tappresentanza cinese al 
parte non è affermata neanche 
dal comunicato di Austin), ma 


TONU.@ decideria definitiva. 
mente. Il che, si obbietta; vuol 
i | dire anche, «favorevolmente» 
ed-oggi stesso, Acheson duran- 
te la. sua conferenza stampa 
ha detto che approvando la 
mozione di sabato scorso gli 
Stati Uniti non si sono imper 
gnati a modificare il loro at- 
| teggiamento al riguardo. 
‘Nel giudicare. il comunicato 
emesso: stasera. da. Austin non 
r{ bisogna. omettere di tener con- 
to della reazione interna e del- 
le complicazioni provocate dal 
voto affermativo dato dalla de- 
legazione ‘americana ‘alla «di- 
chiarazione.di. principî» sabato 
scorso... Non soltanto i repub- 
blicani hanno fatto Ja voce 
grossa ed hanno parlato di una 
«Monaco». di wn <appease- 
ment», di una resa all’aggres- 
|sione compiuta dai comunisti; 
ma anche i democratici hanno 
fatto coro, e fra questi persino 
sen. Connally, uomo che prima 
| di criticare il Governo ci pensa 
ma mille volte. Que- 
l sto vuol ‘anche dire chie i senà= 
tori della maggioranza si sono 
resi conto che il sentimento 
popolare è sfavorevole ad una 
Monaco e non voglionò che ques 
sto sentimento.sia sfruttato dai 
rivali repubblicani, i quali po- 
trebbero mescolare il malcon: 
tento. popolare con la questio» 
ine degli aiuti agli alleati in Eu- 
ropa e rinfocolare con tale mi. 
scela. i dubbi, le perplessità, le 
indecisioni, dimostratisi dopo i 
discorsi di Hoover e di Dewey. 
Lo stesso avvertimento vale nel 
giudicare quello che Acheson 
ha detto nel corso della con: 
ferenza stampa . cni abbiamo 
accennato: gran parte di quel 
lo che ha detto è destinato a. 
placare l'opposizione. D'altro 
canto, va tenuto conto che que- 
Opposizione (non soltanto 
parlamentare, ma anche popo- 
lare) è un fatto reale e che 
la legazione americana a Lake 
Success, mantenendosi ferma, 
sulla linea del ‘comunicato di 
Austin, va certamente l'appog= 
gio del paese. A cui stasera il 
i Segretario di Stato ha detto 
Che la ‘politica «Torte» verso la 
[Gina non è mutata, E 
Per quanto non sia ssibil 
fare un conto esatto degno 
che sarà domani il numero dei 
proponenti la. mozione sosteni- 
ta dagli Stati Uniti, si dà quasi 
con certezza — l'adesione della 
| Granbretagna, della Francia, 
a ana, i Canadà, del- 
e pine! è di si i Ja- 
tino-americani, SIE 


LEO REA 


Rimpasto in Granbretaena 


hanno | BEVAN SUCCEDE A ISCACS 


al Ministero del Lavoro 


Londra, 17 
Si informa stasera che Attlee 
ha proceduto ad uno smista- 
mento del suo Ministero. Be. 
van, Ministro della, Sanità, as- 
sume il portafogli del Lavoro, 
subentrando così ai Ministro 


Il Ministero del Lavoro, che 
svolge una. funzione Politica, 
delicata. operando come anello 
di congiunzione tra Governo è 


Possibilità della conferenza, se- 
condo altri è una richiesta sul: 


transigere, probabilmente sulla 


che potrebbe essere l'India, 


dell'Indocina. ; 
BRUNO ROMANI 


la quale si potrà discutere e! giore 


Trade Unions, viene assumen- 
do un'importanza ancora mag- 
nel momento' presente in 


cui si sta impostando un pro- 


Nehru con base di un territorio neutrale  sramma di riarmo che profon- 

i damente a 
4) Che la conferenza stessa della, produzione, sollevando 
dovrà discutere la' questione problemi 


sconvolge il campo 


muovi e urgenti, 


Tsaacs, che passa, alle pensioni, * 


ì 


ca 


È 
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L’AGITAZIONE DEI DIPENDENTI ENTI LOCALI 


DOMANI SCIOPERO 
dei personale dell’ ECA 


Assicurati î servizi indispensabili . Un 
comitato unitario pro Soccorso invernale 


Lo sciopero di 24 ore, proclama- 
fto dal Comitato unitario, si è svol 
ito ieri con la totale partecipazio- 
‘ne del personale del Comune, ec- 
cettuato solo un limitato numero 
di lavoratori addetti ai servizi 
strettamente indispensabili nell'in- 
teresse della cittadinanza. Sul to- 
tale di 3600 dipendenti comunali, 

i sono così astenuti dal lavoro, 
in segno di protesta contro il ri 
fiuto del G.M.A. di concedere l'ac- 
conto di 25 mila lire, oltre 350 
lavoratori. In altra parte del 
giornale riportiamo l'illustrazione 
dei passi intrapresi dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale, allo sco- 


po di ottenere dalle autorità allea- | 


te un riesame della situazione. 
l'agitazione ‘negli Ent! focali 
prosegue con l'odierno sciopero 
dei dipendenti della Provincia, dal 
quale sono esonerati soltanto 1 
dipendenti dei dispensari antitu- 
ibercolari necessari alle prestazio 
mi d'urgenza, gli addetti al ri- 
scaldamento nelle scuole ed il per 
isonale dell'Opera. maternità. e in- 
fanzia. Per quanto concerne l’O- 
Spedale. psichiatrico ‘provinciale, 
partecipa allo sciopero soltanto il 
personale amministrativo, 

Come preannunciato, nella gior- 
mata di domani venerdì 19 gen- 
maio c. a. scenderà in sciopero 
per-24 ore il personale dell'Ente 
comunale di assistenza, con esclu- 
sione dei seguenti servizi: a) edu 
catori: numero di assistenti stret- 
tamente imdispensabile alla sorve- 
glianza degli alunni; b) inferme- 
cucine; c) Pia Casa: tre guar- 
diani; d) alloggio Pondares: un 
guardiano ed un impiegato per il 
rilascio dei buoni ricovero nelle 
ore serali; e) alloggio Gozzi: co- 
me per l'alloggio Pondares; {) 
alloggio femminile: una sorve- 
gliante; g) alloggio profughi € 
‘sinistrati: un guardiono per al 
loggio; h) servizi Pia Casa: un au- 
ttista per i trasporti, due pulitrici 
per la distribuzione del vitto al- 
lla mensa, un fuochista ed un elet 
tiricistà per la centrale termica. 

Come nel resto d'Italia, anche 
= Trieste i poligrafici addetti ai 
quotidiani hanno scioperato dalle 
ore 18 di martedì alle 18 di deri. 
Le trattative, riprese in sede cen 
trale per i dipendenti da tipogra- 
fie commerciali hanno dato buon 
frutto, consentendo la conclusio- 
nè dell'accordo. La notizia è per- 
venuta alle organizzazioni sindaca- 
li di Trieste a tarda ora nella not- 
te tra martedì e mercoledì, in mo- 
do che non tutti i «commerciali» 
Manno potuto essere avvertiti a 
‘tempo di sospendere lo sciope- 
ro iniziato alle ore 0 di ieri. Co- 
munque, per questa categoria, o- 
igni forma di agitazione è sospesa. 
Mentre continuano le trattative 
per i lavoratori addetti ai quoti- 
diani, le organizzazioni locali, in 
attesa di comunicazioni dal centro, 
hanno disposto che tale categoria 
si astenga, a partire da oggi, dal 
prestare lavoro in ore straordina- 
rie, com'era già stato preannun- 
ciato. 

Esito positivo hanno awito fi 
malmente le discussioni, riprese 
martedì all'Ufficio del Lavoro, per 
lla rivalutazione ai lavoratori del- 
l'industria. Sono state definite tut- 
te le clausole regolamentative, an- 
che per quei settori, ei quali non 
viene automaticamente applicato 
l'accordo. nazionale, Nonostante 
qualche lieve variante delle cifre 
proposte ‘in precedenza dalle par. 
ti, non sì è invece raggiunto l'ac- 
cordo sulle tabelle, tanto che lo 
avv. Levitus ha proposto l'unica 
soluzione possibile allo stato at- 
tuale delle trattative: l'arbitrato 
dell'Ufficio del Lavoro. I rappre- 
sentanti dei lavoratori e quelli dei 
datori di lavoro si sono riservati 
‘di dare uma risposta in merito. 

Allo scopo di promuovere una 
larga sottoscrizione tra i lavora- 
tori e la cittadinanza, a favore dei 
disoccupati, la Camera del Lavoro 
e i Sindacati Unici hanno costitui. 
to un Comitato unitario pro Fon- 
do soccorso invernale, e pertanto 
hanno invitato i comitati aziendali 
a costituire a toro volta, dei com 
tati unitari con il compito di ef- 
fettuare una raccolta di fondi pro 
Soccorso invernale. 


Nella nostra Prefettura 


In questi giorni è giunto in 
missione a Trieste, dalla Prefet- 
tura di Bolzano, il primo segre- 
tarlo dott. Pietro Longo, che ha 
assunto servizio presso la nostra 
Prefettura quale ff. di consiglie- 
re, capo della Divisione 1.a,, Con- 


temporaneamente, il cons, dott. 
Giacomo Vuxani, già capo della 
Div. 1,a, è stato destinato quale 
capo delle Divisioni 3.a e 4.2, 


Le conferenze 


+ Su invito del Comitato per la 
celebrazione degli istriani illustri, 


il prof, Mario Mirabella-Roberti ' 


parlerà sul tema «Architetture ro- 
mana dell'Istria. La conferenza ha 
luogo oggi giovedì, alle ore 19, 
nella sala del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti. 

+ Sotto gli auspici del Comi 
tato locale della Società «Dante 
Alighieri», domani, venerdì, alle 
ore 18.45, nella sala «Tartini del 
Liceo musicale triestino (via Car 
ducci 24), il prof. Cesare Bruma- 
ti commenterà il XXIII Canto del 
Purgatorio dantesco, 

+ Oggi, giovedì, alle ore 19, 
al Centro pedagogico, via S. Ni- 
colò 28, continuando il ciclo di 
pubbliche conversazioni pedagogi 
che per educatori, genitori, inse- 
gnantì e candidati ai concorsi ma- 
gistrali, il prof. Edoardo Funaloli 
parlerà su «Pedagogia del Deweyò 


ACA 


GIORNALE DI 


TRIESTE 


Il sen, De Sanctis | L'ESPLORAZIONE A BORDO DELLA “BERENICE,, Nel cortile son rimaste 
Tre piastrini di marinai. 


al Presidente di Zona 


Al messaggio di felicitazioni per 
la sus recente nomina a Senato- 
re, inviatogli dal Presidente di 
Zona, il prof. Gaetano De Sanctis, 
Presidente dell'Istituto italiano 
per la storia antica, ha. risposto 
con la seguente lettera: 

«Egregio dott. Gino Palutan, s0- 
no assal grato al Comitato ese- 
cutivo del XXIX Congresso Naz. di 
Storia del Risorgimento il quale 
con tanta solerzia, e con risultato 
così felice ha preparato ed attua- 
to quella nobilissima manifesta- 
zione di italianità che è stata il 
congresso, del saluto inaugurale 
che. ha voluto inviarmi in occa- 
sione del mio ingresso in Senato. 
La fervida opera patriottica in- 
sieme e culturale ‘degli amici 
giuliani è sempre ai miei occhi 


‘uno dei più promettenti auspici| 
per il rinnovato risorgimento d’I-* 


talia, ed è con questo sentimen- 
to che io contraccambio ai così 
cordiali e così fedeli amici giulia- 
ni gli auguri per l’anno nuovo, 
F.to Gaetano De Sanctis». 


_—_— 


Nell’Associazione Artigiani 


Il Consiglio direttivo dell'As- 
sociazione degli artigiani ha 
proceduto, a norma dello statu- 
to sociale, alla nomine delle nuo- 
ve cariche presidenziali per il 
1951. Risultarono rieletti: presi 
dente dell'Associazione Luigi Cri- 
stiani e vicepresidente Carlo 
Magris; tesoriere economo Miche- 
le Lazzari; componenti la Giun- 
ta esecutiva, assieme ai predet- 


Sul relitto della «Berenice» so- 
no continuati martedì e ieri i la- 
vori per il definitivo rigalleggia- 
mento dello scafo e l'eliminazio: 
ne delle ultime. infiltrazioni di 
acqua dovute a fori aperti sulle 
fiancate dalle armi tedesche che 
affondarono la corvetta. 


I funzioneri della Polizia pro- 
seguono, intanto, la raccolta dei 
documenti e degli oggetti che 
potranno essere utili per l'ac 
certamento del numero e dei no- 
minativi dei componenti l'equi- 
paggio e, in quanto possibile, al- 
l'identificazione delle salme rac- 
colte sulla nave. Ieri sono stati 
traslati alla cappella mortuaria 
di via della Pietà i resti mortali 
di un quarto (Caduto, Le prime 
tre salme, come è noto, sono sta- 
te traslate dal relitto della «Be- 
renice» già la scorsa settimana, 

La Polizia ha reso noti deri i 
dati di tre piastrini personali 
rinvenuti sulla nave. Due reca- 
no i nomi rispettivamente del 
marinaio Marcello Turco, triesti- 
no, l'altro del marinaio Dino 
Berti. Del terzo è stato decifra- 
to soltento il numero di matrico- 
la 61947. Tra gli oggetti raccolti 
vi sono numerosi non di dotazio- 
ne militare, tra cui, per esempio, 
un orologio da polso, 

Anche i sommozzatori del Cor- 
po rastrellatori stanno prose- 
guendo, non senza difficoltà e 


ti, Carlo (Chiarello, Mario Iaco- 
min e Ottavio Mazaroli, 


fatica, lo sgombero delle riser- 
vette e dei depositi di munizioni, 


bonifica questa indispensabile 
per il proseguimento di ogni al- 
tra ricerca e lavoro a bordo della 
corvetta. Abbiamo raccolto ieri 
une notizia secondo la quale si 
sta prospettando l'eventuale riat- 
tamento della «Berenice», in con- 


siderazione dei parziali danni su-|sappunto dovevano constatare che 


biti dalla nave. Lo scafo infatti 
è letteralmente crivellato di col 
pi, ma poichè non vi sono state 
esplosioni a. bordo, le strutture | 
interne sono rimaste pressochè | 
intatte, Non è quindi da esclude- 
re che la «Berenice» anzichè de- 
molita, venga, riparata e rimessa. 
in efficienza, 


rn 


Il plastico del Cementifiio 
nella vetrina di Junior 


Nella vetrina del negozio Ju- 
nior in piazza Malta, gentil- 
mente concessa, l'Ente del Por- 
to Industriale ha esposto il 
plastico del nuovo grande sta- 
tilimento della Italcementi che 
sorgerà a Zaule. 

Tl pubblico sosta numeroso 
davanti alla vetrina e osserva 
con visibile compiacimento la 
nuova grandiosa opera che sor- 
gerà a Zaule, e la cui prima 
pietra sarà posta domenica 
mattina alle 11. 


soltanto le cordicelle 


‘Una sgradevole sorpresa etten- 
deva iermattina Natalia Pittano in 
Metullio, di 39 anni, e Giuseppina 
‘Razza in Fonda, di 48 anni, abi 
tanti entrambe in via Costalun- 
ga 93. Appena @lzate da letto, le 
due donne si recavano nel corti 
le per raccogliere la, biancheria 
che avevano sciorinato prima di 
coricarsi, ma con giustificato di- 


in cortile non erano rimaste che 
le cordicelle, Ignoti ladri, scaval- 
cato il muro di cinta, le avevano 
precedute di parecchie ore. Le due, 
che lamentano un danno di circa 
50 mila lire, hanno sporto denun- 
cia valla Polizia. 


La Polizia ha emesso ieri un 
comunicato in merito all'inciden- 
te eecaduto lunedì sera in piazza 
Cavana, di cui abbiamo dato no- 
tizia nell'edizione di martedì. Il 
giovane inseguito e colpito da un 
calcio dal marinaio è Fwnito Ga- 
lotto, di 16 anni, abitante in via; 
Franca 16 Ì 


[KASTERISCHI* ll 


LA CAVALCHINA DELLA C.R.1.| 


Fervono i lavori di prepara 
zione per la tanto attesa «Ca- 
valchina» indetta dalia Croce | 
Rossa Italiana per la sera deli 
5 febbraio. Per: le prenotazioni 
dei palchi, pulchetti e tavoli, glì 
interessati possono rivolgersi: 
agli uffici della C.R.I. in Viale 
XX Settembre 1, ed alla bigliet- 


Altri 48 alloggi 


“di emergenza, 


NELL'ASSEGNAZIONE VERRA” 
DATA LA PRECEDENZA AGLI 
SFRATTATI E A COLORO CHE 
ABITANO IN CASE PERICO- 
LANTI E NELLE SCUOLE 


Siamo informati che il G. 
M.A. ha accolto una richiesta 
fatta dalla Giunta comunale 
per il finanziamento della co- 
struzione di altri 48 alloggi «di 
emergenza». Come si ricorderà 
già un mese fa il Comune a2- 
veva ottenuto analogo finan- 
ziamento: per l'allestimento di 
un primo lotto pure di 48 al 
loggi di fattura economicissi- 
ma, che sono ormai pressochè 
ultimati, a Poggi Sant'Anna. 
‘Anche questi ulteriori 48 allog- 
gi sorgeranno con tutta proba- 
bilità nella stessa località, e 
richiederanno una spesa di co- 
struzione di circa 20 milioni di 
lire. Queste abitazioni che sono 
allogate in piccole casette, si 
compongono di un ambiente 
unico, con cucinetta e gabinet- 
to per ogni nucleo familiare. Le 
prime tre casette verranno abi- 
tate fra tre settimane, ma in 
tempo del parti breve verrà ese- 
guita la costruzione anche del 
secondo lotto di 48 alloggi. Nel- 
Passegnazione verrà data la 
precedenza, alle famiglie che a- 
bitano in case pericolanti, nel- 
le scuole, o siano colpite da 
sfratto, 


LÀ 
E' scomporsa una ragazza 
Al Distretto centrale di piazza 
Dalmazia si è presentata l’altra 
mattina Maria Petean in Cetei, di 
47 anni, da Udine, dove abita nel 
le baracche di via Sei Busì, per 
denunciare la scomparsa di una 
sua figlia, Dionisia, di 20 anni, 
abitante nella nostra città, in via 
Timeus 4, presso la zia Natalia 
Cerovaz. A quanto ha narrato la 
sua mamma, la giovane Dionisia 
era partita alle 10 di quel gior 
no per ignota destinazione assie- 
me a un giovanotto, conosciuto 
nel rione con il nomignolo di «Pi 
no de' Pascà». Al momento della 
partenza, la Dionisia indossava 
un mantello grigio e aveva al col- 
lo una sciarpa azzurra; è alta m. 
1.65, viso ovale, capelli biondi. I 
suoi connotati sono stati segna» 
lati a tutti i posti di polizia, 
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Quel ragazzo è un delinquente! 


Come un ragazzo può giungere 
a rubare e perfino ad uccidere? 
Perchè marina la scuola, perchè 
tradisce 1 buoni sentimenti che 
invano gli vengono inculcati dal 
genitori e dagli insegnanti? Ve 


lo spiega «Selezione medica» nel 
numero in vendita a L. 100 in 
tutte le edicole. Questo riuscitis- 
simo numero, eccezionale per ric- 


chezza di testo e di illustrazioni,, 


reca i seguenti utilissimi artico- 
H: «Si soffre quando si muore?», 
«La sordità», «Anche il cervello 
invecchia», «Un grave pericolo per 
le partorienti», «L’aureomicina», 
ecc., ed inoltre le consuete rubri. 
che di psicanalisi, consulenza me- 
dica, terapia estetica, cucina die- 
tetica, ecc. 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO MUNICIPALE 


Il G.M.A. invitato a riesaminare 


la questione 


La vertenza riguardante il per-, 
sonale del Comune èstata ancora; 
una volta al centro dei lavori, nel 
la riunione tenuta martedì dal 
Consiglio comunale, Pur estenden- 
dosi anche a considerazioni di me- 
rito, in ispecie negli interventi del 
democristiano avv, Harabaglia e| 
del comunista dott. Brocchi, la di-| 
seussione ha centrato soprattutto 
Vatteggiamento assunto dal Sim- 
daco e dalla Giunta in seguito al- 
la mancata approvazione da parte 
del  G.M.A. della deliberazione 
consiliare n, 405, con la quale ve- 
niva accordato a tutti i dipendenti 
comunali un acconto di 25 mila 
lire sulle future migliorie di sti- 
pendio o salario. 

La Giunta ha contestato la fon- 
datezza delle orgomentazioni, ad- 
dotte dal G.M.A. per motivare la 
reiezione del provvedimento con. 
una lunga memoria di otto fogli 
dattiloscritti, che nella seduta del 
Consiglio è stata, letta dall'asses- 
sore al personale, prof. Cumbat. 
Con il sussidio di precise citazio- 
ni, la memoria osserva tra l'altro: 
che le indagini effettuate dal Co- 
mune in otto Comuni dell'Italia 
settentrionale concordano con quel- 
le della Presidenza di Zona; che 
in tutti i Comuni visitati il tratta- 
mento economico praticato al per- 
sonale è più favorevole che non 
‘a Trieste, in seguito al migliore 
inquadramento dei dipendenti, al 
la concessione dell'indennità. «Scel- 
ba» (Venezia, Padova, Bolzano, 
Trento) o di un forfait di ore 
straordinarie (Brescia), ella gra- 
duazione dell'indennità di funzio 
ne e dell'assegno perequativo in 
relazione al grado rivestito ed al- 
l'anzianità di servizio (Torino), 
oppure al riconoscimento di eu- 
menti periodici di stipendio (Ve- 
nezia, Verona, Trento e Bolzano); 
che infine anche, dall'indagine ef- 
fettuata dal G.M.A. in due soli 
Comuni (Firenze e Bologna) si 
rilevano elementi positivi alla te- 
si sostenuta dal Comune di Trie- 
ste. 

Dopo aver notato che l’indenni. 
tà integrativa «Scelba» è stata 
regolarmente approvata dalla G. 
P.A. anche nei Comuni deficitari, 
la lettera del Sindaco afferma che 
l'acconto di 25 mila lire, lungi 
dall'esser stato fissato arbitraria. 
mente, rappresenta un utile tèm- 
peramento delle richieste avanza- 
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V Gran Ballo dell'esploratore 


Le sale dell'albergo Excelsior 
Palace si apriranno sabato pros- 
simo per accogliere l'elegante pub- 
blico che attende, anche questo 
anno, con impazienza, questa se- 
rata di mondanità e di originali 
attrattive. (i 

I tavoli ancora disponibili sono 
s. disposizione dei ritardatari, che 


possono richiederli telefonando ali 
numeri 8631, 25687 e 27208. 
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ORE DELLA CITT 


* Collocamento gente del mare: 
chiamata «Italia» per oggi: un 
marinaio, 
* OGGI: Ore 20,45, nella sede del- 
AGR.A.C., al padiglione del Giar- 
dino pubblico di via Giulia, con- 
certo vocale dei contanti Di Mar- 
gherita, Caucich, Mucchiutti e Fi 
fippi, — Ore 19,30, nella sede di 
piazza S, Giovanni ©, conferenza 
Bevilacqua per il Movimento fem- 
minile D. C. sul tema «Leggi per 
la difesa della democrazia». 
Proiezioni cinematografiche del. 
YA.L.S.: alle ore 21, all’Audito- 
rium di via del Teatro Romano. 
proiezioni dedicate agli insegnanti 
è studenti d'inglese; ore 17.20, al 
ricreatorio «Pitteris; ore 18, al 
Circolo Cantieri; ore 19, al cam- 
po profughi dei Gesuiti; ore 20, 
all'Associazione ex allievi educato- 
rio triestino. 
* Il Gruppo di Valmaura della Le- 
ga Nazionale organizza per sa” 
bato, nella sede di via dell'Istria 
214, un veglione che avrà inizio 
alle 20.30. 
% Alla Sala pubblica di lettura, 
via Trento 2, sono ‘in visione è 
bandi per la concessione di bor- 
se di studio a ingegneri e archi 
tetti peri corsi estivi dell'Istitu- 
to di tecnologia del Massachusetts 
in America. 
% Alla Camera di commercio, stan» 
za 16, può venir consultata la 
circolare ministeriale concernente 
ila proroga dell'accordo commercia- 
le con la Polonia e dell'importa- 
zione dal Portogallo di tonno, 
sardine e sgombri all'olio. 


eee e nea a sani 


Una nemica in casa vostra 


è la fuliggine) perchè vi costringe 
a spreco di combustibile e crea 
soprattutto pericoli. d’incendio. 
Dovete dunque combatterla, di- 
striiggerla, usando il nuovo ma- 
enifiéo ritrovato chimico «Diavo- 
tima», in barattoli. E" un prodot- 
to della Soc. «Combustio», via 
Manzoni 44, Milano, 


STATO CIVILE 


del giorno 16 gennaio 1951 


Nati 9, morti 10, matrimoni 9. 

MORTI: Kauscheg in Singeli AL 
melia a. Meggiolaro în Busan 
Attilla e. 36; Milanovich Giovan- 
na a. 70; Fava Mario a. 66; Co- 
dacco Antonio a. 87; Ricci Cate- 
rina a. 24; Slavec in Ota. Caroli 
na a. 48; Fogar ved, Clapiz Orso- 
la a. 90; Hell de Heldenwerth ved. 
Orel Anna a. 58; Antonini Giusep- 
pe a. 75. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Perrelli Nicola meccanico con Mo- 
ratto Lidia sarta; Vicig Alessan- 
‘dro pittore dec. con Ladovani Ma- 
ria casalinga; Massa Vincenzo 
commesso post, con Sovron Fio- 
retta casalinga; Delbello Erminio 
autista mecc, con Fachin Maria 
infermiera; Sossich Albino mura- 
tore con Ruchin Rosalia casalin- 
ga; Brischi Giuseppe carpentiere 
con Peciri Maria ricamatrice; Tan- 
tin Giuseppe autista con Metelli 
Bruna infermiera; Olivier Firan- 
cesco autista mecc, con Azzarito 
Taicia parrucchiera, 

MATRIMONI CELOBRATI: Ha- 
lifa Tosip impiegato con Petrov 
ska Maria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 8.4, 
minima 4,2; pressione 769.2 in di- 
minuzione. 

Oggi: Cattedra di S. Pietro. — 
I sole sorge alle 7.41, tramonta 
alle 16.49, La luna sorge alle 12.28, 
tramonta alle 4.4, 


Maree; OGGI: bassa ore 13.30, 
em. 39 sotto il 1, m.; alta ora 21, 
cem, 12 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 0.30, em. 8 sopra il l. 
m.; alta ore 6.20, cm. 29 sopra il 
1. m.; bassa ore 14.5, cm, 50 sotto 
ili m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti ii; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante 
7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 
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TRIESTE 


11.30: La radio per le scuole: 
«Il capotreno», documentario a cura 
della Redazione Radiocronache del 
Giornale radio; radiocronista Ser- 
gio Zavoli; 12: La rubrica della don- 
na; 12.15: Per ciascuno qualcosa; 
13.27; Orchestra da concerto di- 
retta da Pino Vatta; 14,20: Musica 
varia; 14.30: Programma dalla 
BBC: 17,30: Lia voce dell'America; 
18: Suoni dal mondo: Norvegia; 
19: Orchestra Franckie  Carle; 
19.30: Trieste, ieri e oggi; 19.40:' 
Complessi caratteristici; 20,30: Il 
virtuosismo strumentale: pianista 
Carlo Vidusso; 21.3: «Rosso e Ne. 
ro» panorama di varietà, orchestre 
Curt Kretzschmar, Donadio e Ce- 


ragioli; 22: «Il ritorno», radio- 
dramma di Giorgio Bergamini; 
22.50: Ottetto Russo; 23.20: Va- 
Tietà: 29.30: Musica da ballo. 
RETE AZZURRA 

13.27: Danze e folclore nell'arte; 
18.54: Cronache cinematografiche; 
14.21: Per ì fratelli giulia; 6.30: 
La radio per le scuole; 17: Per i 
ragazzi: Don Bosco; 17.30: Musi 
che d'America; 18: L’Approdo, set- 
tlmanale di letteratura e arte; 
18.30: Orchestra Ferrari; 19.26: 
Musiche richieste; 21.15; «Raffae- 
le», prologo e tre atti di V. Bran. 
cati; 22.55: Canta R. Salviati. 


RETE ROSSA 

13.20: Orchestra Brigada; 13.45: 
Coro di Castrovillari; 14: Musiche 
richieste; 14.30: Orchestra Angeli- 
ni; IT: Suoni dal mondo: il Por- 
togàillo; 18: «Le Villiy, opera in 
due atti di G. Puccini; 19.25: Rit- 
mi; 19.55: Jazz; 22: Inchieste: ra- 
gazzi del dopoguerra; 22.40; Echi 
di teatro e di cinema, 


TERZO PROGRAMMA 

21: L'avvenimento della setti 
mana, conversazione; 21.15: Musi- 
che di danza dei XVI e XVII seco- 
lo; 21.35: Opere italiane del Sei- 
cento: «Euridice», di O, Rinucci- 
ni, musica di Jacopo Peri; 22,35 
Musiche di Luigi Dallapiccola. 


dell’acconto 


te dalle organizzazioni sindacali, 
e troverà certamente copertura 
negli arretrati maturati all'atto 
del provvedimento definitivo, di 
cui è prevedibile la retroattività. 
Per questi motivi, da, memoria 
della (Giunta invita il G.M.A. a 
«riesaminare la deliberazione n. 
405 e ad accordare il suo bene- 
stare» 

‘Terminata la discussione della 
lettera, che ha trovato consenzien- 
ti tutti i consiglieri, è stata rapi 
damente esaurita la fase delle in- 
terrogazioni. Su richiesta dei cons. 
Bidovec (P.C.) e Manicor (MSI) 
il Sindaco ha dato alcuni chiart 
menti sulla faccenda dei famosi 
chioschi, avvertendo che per il 
piano generale, già approvato dal 
Consiglio, si attende l’anprova- 


zione della Giunta di Zona. In re. 
lazione ad un'interrogazione del 
cons. Ghetz (P.C.), il Sindaco e 
l'ass. Visintin hanno riconosciuto 
la necessità di sostituire con un 
ponte la stretta passerella che 
rappresenta l’unica  comunicazio- 
ne della zona di Ponziana con il 
rione di San Giacomo, Pur riser 
vandosi di insistere presso le FF. 
SS., cui spetterebbe la costru- 
zione del ponte, la Giunta ha già 
provveduto, per accelerare i tem- 
pi, ad inserire il progetto nel pia. 
no generale dei lavori pubblici 
comunali. 

Esaurita questa prima parte 
della seduta, il Consiglio ha ap- 
provato numerose delibere che fi- 
guravano all'ordine del) giorno. 
fra esse, motivo di discussione ha 
offerto quella presentata. dall'as- 
sessore Cumbat, per la correspon- 
sione di un'indennità straordina- 
ria agli operai avventizi che ver- 
ranno licenziati entro il corfente 
anno per raggiunti limiti di età o 
per inidoneità fisica. I comunisti 
‘hanno votato contro il provvedi. 
mento — che però ha avuto il cri. 
«ma della maggioranza — lamen- 
tando che nel giudizio sulla ne- 
cessità o meno di licenziare un 
operaio non possono intervenire i 
rappresentanti sindacali, L’asses- 
sore Cumbat aveva fatto presen- 
te che un giudizio del genere non 
poteva essere espresso che da ‘un 
medico, e che il lavoratore pote- 
va comunque avere garantito il 
rispetto dei suoi diritti ricorren- 
do ad un medico di sua fiducia. 

All'unanimità è stato poi deciso 
di accettare la donazione di due 
edifici fatta al Comune di Trieste 
dalla contessa Margherita Nugent. 
Sì tratta di una casa situata in 
via San Sebastiano, con annessa 
la vecchia cappella sconsacrata di 
San Rocco, che rappresenta uno 
dei pochissimi ricordi medioevalb.| 
di Trieste, Il prof. Sciolis ha re- 
so pubblici ringraziamenti alla 
contessa Nugent per l'atto gene 
Toso 

Fra le delibere di ordinaria am. 
ministrazione approvate all'unani. 
mità, ricordiamo quelle presenta 
te dall'ass. Dulcì per l'acquisto 
‘di materiale di pulizia (una spe- 
sa di circa nove rnilioni), di medi. 
cinali per la distribuzione gra- 
tulta ai poveri e alle condotte 
mediche (cinque milioni e mez 
zo), di carta (quattro milioni e 
mezzo), e per la stampa del bol- 
lettino mensile di statistica (due 
milioni e mezzo). Da parte sua, 
Vass. Bonetti ha presentato cin- 
que delibere per il miglioramen- 
to dell'illuminazione pubblica in 
Piazza della Tibertà, in Piazza 
Fonterosso, sul Canale, sulle rive 
« in Pi le Rosmini. 

L'ass, Visintin, infine, ha propo. 
stola nomina della nuova com- 
missione edilizia cittadina, che, in 
seguito a votazione per schede se- 
grete è risultata così composta: 
arch. Umberto Nordio, ing. Giu- 
sto Muratti, arch. Mario Zucconi, 
arch. Edoardo Caraman, ing. Ma 
rio Genel, ing. Giovanni Ferraz- 
zi, arch. Aldo Cervi, per. ed. Gi 
vanni Biecher-Beccari, ing. Luigi 
Cristiani e geom. Renzo Basaglia. 
In geguito all’astensione dei co- 
munisti, la votazione ha dato il 
seguente risultato: votanti 32, a- 
stenuti 18. 

La prossima seduta del Consi 
glio è stata fissata per martedì. 


La smemorato 


Una giovane donna, sconvolta e 
piangente, ha avvicinato l'altra 
sera in via Battisti una guardia 
della P. C. che sostava all'altezza 
del n. 7. La poveretta ha narrato 
el poliziotto di non ricordare più 
nè il proprio nome nè il proprio 
indirizzo. La guardia he frugato 
nella borsa della sconosciuta, ma 
non ha trovato traccia di docu- 
menti. La poveretta weniva ac- 
compagnata all'ospedale, dove il 
medico la trovava in preda ed 
una amnesia momentansa. Nella 
borsetta ella custodiva però al 
cune fotografie che hanno permes. 
so al funzionari, dalle dediche e 


ai comunali 


da un indirizzo vergato sul retro, 
di rintracciare una famiglia di 
suoì conoscenti, che abita in via 
Cordaroli, Costoro, udito il rac- 
conto e la descrizione dell'aspeito 
fisico della giovane, mon hanno 
esitato a identificarla in Ondina 
T., di 27 anni. Un ufficiale si è 
recato ad avvertire del fatto i ge- 
nitori della T., i quali hanno poi 
provveduto & prelevarla dall'ospe- 
dale, 
e gg SE 

Presso la Camera di commer- 
cio, stanza 56, sono in visione il te- 
sto della legge che demanda al- 
l'Istituto nazionale di credito per 
il lavoro italiano all’estero il com- 
pito di attuare ‘un piano di finan- 
ziamento per. sviluppare l'emigra- 
zione italiana, monchè il bando 
di concorso della Camera di com- 
mercio di Bologna per uno studio 
sui problemi dell'emigrazione. 


teria del Teatro Verdi. 


BALLO DELLA VELA 


Anche quest'anno nella notte 
del 3 febbraio nelle sale dello 
Albergo Excelsior -Paluce avrà 
luogo il tradizionale «Ballo della 
Vela» organizzato dallo Yacht 
Club Adriaco. La Direzione sta 
curando l'invio degli inviti @ 
ogni particolare organizzativo, 
per la migliore riuscita della fe- 
sta. Sabato 20 gennaio nella Se- 
de sociale avrà luogo un ballo 
in costume per i figli dei soci € 
loro Gspiti. È 


GRAN BALLO AL SAVOIA! 


Trieste elegante e mondana, 
si darà convegno sabato 27 coTT. 
nei lussuosi locali del Savoia per 
il Gran Ballo a fuvore della se- 
zione Mutilati ed Invalidi di 
Guerra. Dato lo scopo altamen- 
te benefico della festa, il diret- 
tore. signor Farni ha concesso 
anche l'uso del Rouge et NoiT. 
Novità, attrazioni, cotillon. 


PRIMA | VEGLIA MASCHERATA 


alla Ginnastica, sabato 20 cott., 
dalle 21 alle 2. A giudizio della 
giuria saranno premiate: la ma- 
sehera più bella e più ricca, 
nonchè la più economica ed ori- 
ginale. Sarà gradito l'abito scuro 


R N 


Pedoni e guidatori malcenci 


in'una lunga se 


Ecco in sintesi la cronaca degli, 
incidenti wari accaduti nei duo 
giorni scorsi. Un camion inglese 
guidato da un militare, mentre! 
percorreva la strada di ‘Basovizza, | 
proveniente da Bagnoli, nell'im-| 
boccare la curva denominata «La-| 
codiscie», la trovava ostruita da 
un autocarro guidato da Ernesto; 
Kravos, di 35 anni, abitante in: 
via San Michele 11, contro il qua-| 
lo. andava ad urtare. Nello ster- 
zare poi a destra, il camion ingle.| 
ge abbatteva 5 metri di muriccio-| 
lo costruito al. margine della; 
strada, i 

Salvatore  Busico, di 22 anni, 
abitante in via Molin a Vento 44, 
percorreva in bicicletta la via Im 
briani, diretto verso la piazza S. 
Giovanni, quando atterrava Clelia 
Modena, di 78 anni, abitante al 
n. 2 di piazza S. Giovanni, disce- 
sa appena dal marciapiede per at 
traversare la strada, La Modena, 
che ha riportato la frattura del 
naso e contusioni escoriate mul- 
tiple, è stata avviata all'ospedale 
dalla CRI e qui accolta con pro- 
gnosi di 15 giorni; il Brusico è 
rimasto illeso.‘ 

Un altro ciclista, il caideraio 
Silverio Della Santa, di 22 ami, 
da Albaro Vescovà 358, nello seen 
dere Ja via Baiamonti, perdeva ad | 
un tratto il controllo del veicolo 
e andava ‘a sbattere. contro un 
paletto, posto al centro della stra- 
da per indicare dei lavori in cor- 
so, rovesciandosi. Il Della Santa 
ha riportato lesioni multiple alia 
festa e a una spalla, e la CRI 
l'ha trasportato all'ospedale, dove 
è stato trattenuto, con prognosi 
di 15 giorni. 

Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa in via Duca d'Aosta dove, 
all'altezza dello stabile n. 14, Ma- 
ria Drioli, di 77 anni, abitante in 
via Bonaparte 6, era stata urtata 
e scaraventata al suolo da un ca- 
mion. Nella caduta, la Drioli ha 
riportato la sospetta frattu.a del 
piede sinistro ed è stata trasper 
tata all'ospedale, dove è stata di. 
chiarata guaribile in un mese 

Mentre percorreva in Vespa ;a 
strada statale Basovizza-Opicina, 
l'impiegato Umberto Corrado, di 
21 anni, abitante in via C.ncor- 
dia 11,° în seguito a un brusco 
scarto del veicolo stramazzava al 
suolo, ferendosi al volto. Il gio- 
vanotto si recava da solo all'o- 
spedale e, dopo le cure, poteva. 
rincasare, giudicato guaribile in 
15 giorni. 

L'automobile TS 11975, guidata 
da Giovanni Fonda, di 35 anni, ar 
bitante in via del Ghirlandaio 7, 
ha atterrato in piazza Oberdan, 
alla altezza della stazione del tram 
di Opicina, Marcello Stefancich, 
di 26 anni, abitante în via Car- 
ducci 12. Raccolto da una camio- 
netta del Traffico, lo Stefancich 


tra è non mascherati, 


Domani ‘al ‘Verdi 
la prima di “Cenerentola, 


Domani alle ore 20.30, avrà 
luogo al Verdi la prima rappre- 
sentazione dell'opera «La cene- 
rentola» di Rossini. L’opera, 
concertata e diretta dal maestro 
Umberto Berrettoni, avrà per 
protagonista Giulietta Simionato 
e Tatiana ! Menotti (Clorinda), 
Cesare Valletti (Don Ramiro), 
Fernando Corone (Don Magnifi- 
co), Gianpietro Malaspina (Dan- 
dini), Aurora Cattelani (Tisbe), 
Vito Susca (Alidoro)., Il Coro è 
stato istruito dal m.o Adolfo 
Fanfani; la coreografia è di An- 
nita ‘Bronzi; la regìa di Enrico 
Frigerio. 


Alla Società dei Concerti 


T1 concerto della cantante Irm- 
gard Scefried avrà luogo domani 
sera ‘alle 20.45, alla Società dei 
Concerti, Il programma compren- 
de composizioni di Pergolesi, 
Haendel, Mozart, Schubert e 
Brahms. Il maestro Giorgio Fa- 
varetto accompagnerà al piano la 
illustre artista, 


La brillante affermazione 
di una cantante triestina 


Dal 6 al 10 corr. ha avuto luo- 
go a Losanna un Concorso in- 
ternezionale per artisti lirici che 
ha segnato un nuovo successo 
della scuola italiana di cante, In- 
fatti, su sei primi premi, tre &o- 
no stati assegnati a cantanti Ita- 
liane, e precisamente al mezzo 
soprano Gina Consolandi di Mi 
lano, al soprano lirico Ondina 
Otta di Trieste ed el soprano 
leggero Maria Luisa Giorgetti di 
Legnano. Hanno partecipato al 
concorso cantanti italiani, ame- 
ricani, olandesi, francesi, sviz- 
zeri, giapponesi, greci, svedesi @ 
di altri Paesi. 

La giuria era composta, (oltra 
che dai maestri dej più impor- 
tanti teatri europei, anche da di- 
rigenti della Scala di Milapa e 
«del Metropolitan di New Nork. 


Documentari: all'Auditorium 


Questa sera, alle 21, la proie- 
zione cinematografica settimana- 
le della Sale di Lettura nell’Au- 
ditorium del G. M. A. sarà dedi- 
cata ad insegnanti e studenti di 
inglese e a quanti, in genere, 
desiderano migliorare la. propria 
conoscenza della lingua parlata. 
I soggetti dei film sono vari: do- 
po un documentario a colori par- 
lato in inglese basico, seguirà u- 
no illustrante i lavori condotti 
nell'Africa Occidentale francese 
lungo il corso del Niger, e infi- 
ne il terzo a colori sullo Stato 
del New Jersey. Tutti sono in 
inglese. Il programma durerà 
un'ora e un quarto. L'entrata el-{ 
T'Auditorium è sulla via del Tea- 


«La buona speranza» 
al Teatro Vittorio Veneto 


Stasera, alle 20.45, la compagnia 
i «E. Duse» presenterà al teatro Vit- 
! torio Veneto il dramma in quat- 
{tro atti «La buona speranza» di 
\ H. Heljermans. 


CTEATRI E CINEMA ] 


VITTORIO VENETO, 20.45: Comp. 
E. Duse «La buona speranza» 4 atti 
di 3. Hejermans. Prima rappr. in 
Ttalia. Regia di E. Artico, 
ROSSETTI. 16.30: «La voce nella 
tempesta» diretto da William Willer, 
con Merle Oberon e Lawrence Oli 
vier, Ult. 22.» 

NAZIONALE, 16.30: «L'amante india- 
na» con James Stewart, Jeft_ Chan- 
deler, Debra Pacet. Spettacolare tech- 
micolor presentato dalla 20th Cen- 
tury Fox. Ult. 22, Inaugurazione del 
nuovo impianto sonoro Wester Stan- 


dar. 

EACELSIOR. 16; Esther Williams 
nel tecknicolor Metro «Su un'isola 
con te», con Peter Lawford, Ricardo 
Montalban, Jimmy Durante, Xavier 
Cugat e la sua orchestra, Ult, 22. 
FENICE. 16.30: «L'albero stregato», 
con Esther Fernandez, Fernando So- 
ler. Una. v la drammatica  pre- 
sentata dall'Enie, Ult, 22; 
ARCOBALENU, 14.30, - 16.20, 18.10, 
20, 22: «Cuore solitario» un capola- 
voro Warner Bros, con Ronald Rea- 
gan, Patricia Neal e Richard Tod 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Crescente successo del fantastico 
technicolor «Tulsa terra di fuoco», 
con Susan Hayward, Robert Preston 
e Pedro Armendariz. 


ALABARDA, 16.30: «Il bacio di una 
morta» appassionata storia d'amore 
con Virginia Eelmont, Peter Trent 
e Paul Muller. I visione 
ARMONIA. 15.30: «Campane a mar- 
tello» con G. Lollobrigida, J. Sanson 
e Edoardo De Filippo. E' un capola- 
voro Lux. Nuovo programma di va- 
tietà. Successone. Locale riscaldato, 
GAKIBALDI, 14.30: II settimana di 
grande successo «I falchi di Ran- 
200n». L'avventura, l'amore e l’al- 
legria nella superba interpretazione 
di tre assi dello schermo John Way- 
ne, John Caroll e Anne Les. 
IDEALE. 15.30 (ult, 21.45): «Idolo 
CERRO un Soa Loa con 
ichel organ © il olo grande 
attore Bobby Henvey. 
IMPERO, 15: «Luci del varietà» con 
Peppino De Filippo e Carla Del Poy- 
gio, regia di Lattuada, esaltato dal 
la stampa come uno dei migliori 
film della presente stagione. 
ITALIA. 16: «Ho sognato il paradi- 
so» avventure e passioni nelle case 
chiuse, con G. Brooks, V. Gassmann. 
Proibito ai minori di 16 anni. 
CINE DEL MARE, 16; «La forza del 
destino» con T. Gobbi. Union Film. 
SAVONA. 5: «Ombre rosse» il capo- 
lavoro di John Ford con Y. Wayne, 
C. Trevor e T. Mitchell. E' un film 
Union. 
VIALE. 15.30: «Alina», la più bella e. 
passionale interpretazione di Amedeo 
Nazzari e Gina Lollobrigida. I visione. 
VIALE, Domenica mattinata ore 10 
e 11.30. Sono arrivati alla R.R.0. 
nuovi cartoni animati di Walt Dy- 
‘sney in technicolor: Gattini in festa, 
Divi del varietà, Uomo meccanico, 
Girco di Topolino, Paperino in alto 
mare. Bambini venite tutti! 
VITTORIO VENETO. Oggi prosa. Ve- 
nerdì: «Cinthia», Elizabeth Taylor, 
G. Murphy. Metro. 
AZZURRO. 16: «Cavalieri del cielo», 
con-:V. Lake, R. Milland. Paramount, 
Segue Incom, 
BELVEDERE. 16: «Un'altra parte 


tro Romano, porta «B». 
e—_—_\ 


Gite e soggiorni 


CIRCOLO SPORTIVO «S. GIU- 
STO», Domenica 21 corr. gita a 
Cima Sappada, 

CON L'ALPES domenica a Sap- 
pada, Informazioni via S. Fran- 
cesco 4, telefono 84-15. 

A. S. «EDERA» organizza gite 
sciatorie a Cima Sappada e Val 
bruna. 

All’A. S, «EDERA» sono aperte 
le iscrizioni e i rinnovi tesserina 
ENAL e Carta servizi. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato prossimo gite ad 
Asiago e a Camporosso-Tarvisio. 
Continuano le iscrizioni per il 
soggiorno sciatorio in Val Garde- 


della foresta» con F, March, D. Du- 
tian, A. Bljh. 

FERR. SAN VITO. 16.30: «Gli am- 
mutinati del Bounty» C. Gable, C. 
Latugton, F. Tone. Colosso M.GM. 
Ult, giorno. È 
MARCONI. 15.30: «Lungo viaggio dì 
ritorno» un film di Jokn Ford nella 
grande interpretazione di John Way- 
no e Thomas Mitchell. 

MASSIMO. 16: «Gianni e Pinotto fra 
i cow-boyso, la più divertente av- 
ventura degli assi della risata. Pri- 
ma visione, x 
NOVO CINE. 16: «Orchidea bifnca» 
il dramma di una donna alla quale 
era proibito amare, con Barbara 
Stanwick, D. Niven. Metro. 
ODEON. 18: «Il peccato di Lady Con- 
sidiney Ingrid Bergmann e Joseph 
Cotten. Technicolor Warner Bros (i 
A. Hitehcoche, 
RADIO, 16.30: «Per te io muoio>, 
drammatico, sensazionale con Cathy 
Downs, Mischa Auer. 

VENEZIA. «La sirena del Congo», 
Hedy Lamarr, Walter Pidgeon. 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «Domani 


è stato avviato all'ospedale; gua- i 
rirà in 4 giorni, | 
Lattraversare la strada è stato 
ieri fatale anche ad Anna Affat- 
tati in Egidi, di 54 anni, abitante 
in via Petronio 9, la quale ha pas- 
sato il suo brutto quarto d'ora 
per essersi slanciata attraverso la 
via Settefontane, all'altezza di via 
‘Manzoni: un motofurgoricino l’ha 
investita alle spalle, atterrandola. 
La CRI è accorsa sul posto e l'ha 
accompagnata all'ospedale, La B- 
gidi, che ha riportato alcune con- 
tusioni, guarirà in 5 giorni, 

Seduto sul  sellino posteriore 
di una Vespa, guidata da Luigi 
Dallovide, di 25 anni, abitante in 
piazza Tra i Rivi, Pietro Ipaviz, 
di 17 anni, abitante in Strada per 
il Friuli 261, seguiva divertito il 
passaggio lungo Largo Ajaccio 
quando, in seguito ad un'errata 
manovra, il micromotore aveva, 
uno scarto che disarcionava i due 
passeggeri. Il guidatore è rimasto 
illeso, mentre l'Ipaviz ha riporta- 
to contusioni al costato, guaribi- 
li in una settimana, 

All’altezzza dello stabile n, 2 di 
Strada per il Friuli, una «Lancia 
Ardea» targata TS 2212, guidata 
da Guido Gabbai, di 44 anni, abi- 
tante a Roiano 1, ha atterrato per 
cause imprecisate il ciclista Dra- 
gusin Berton, di 31 anni, abitan- 
te al n. 473 di'quella via, Con un 
automezzo della P. C. sopraggiun- 
to ‘poco dopo, l'investito è stato 
accompagnato all'ospedale e qui 
giudicato guaribile in 3 giorni per 
una serie di escoriazioni, 

Spingendo un carrettino a ma- 
no, Ida Sebastiani, di 46 anni, abi- 
tante in via Crispi 36, procedeva 
lungo la via Carducci, diretta ver- 
so la piazza Oberdan, All'altezza 
dei Portici di Chiozza, mentre il 
semaforo segnava via libera, la 
donna si è vista piombare addos- 
so un autocarro, che l’ha urtata 
con la parte destra del cassone. 
Pesta e contusa, la Sebastiani si 
è recata all'ospedale, dove le so- 
no state medicate contusioni esco- 
riate multiple, Guarirà in 8 giorni. 

Un ciclista sconosciuto ha at- 
terrato, alle 18, in Corso, il ter- 
razziere Federico Hilaca, di 60 
anni, abitante in Strada per il 


“CUORE SOLITARIO, 


La Direzione del Cinema Arco- 
baleno per far conoscere al pub- 
blico questo capolavoro della War 
ner Bros, evitando le solite forme 
pubblicitarie, è venuta nella de- 
‘terminazione di dare uno spetta- 
colo gratuito al pubblico sceglien- 
do gli spettatori a caso inviando 
un dato numero di inviti nelle va- 
tie zone della. città. La visione 
ebbe luogo ieri mattina con un 
numero rilevante di intervenuti i 
quali furono invitati a dare a 
spettacolo finito il loro giudizio 
sul film, 

Siamo Leti di annunciare che 
tutti i responsi sono stati entu- 
siastici e di questi ne riproducia- 
mo alcuni scelti a caso: 

— è veramente il migliore film 
che ho visto; 

— è un film che commuove ogni 
cuore sensibile; 

— vi riempirà, il cinema per al- 
meno un mese; 

— nessun commento ai capola- 
vori; 

— sono molti anni che non ho 
visto un film così umano e sin 
cero; 

— è un bellissimo film, umano 
e commovente il più bello della 
cinematografia americana; 

— da diversi anni non vedevo 
un film più bello; è 

— il migliore film finofa ‘pro- 
grammato in questa sala; 

— un capolavoro che non sì ve- 


de tutti i giorni; 


— il film più umano della cine- 
matografia mondiale, 
Le risposte al referendum sono 


state raccolte in un apposito fa- 
scicolo e si troverà alla cassa del 


na. Informazioni in sede, via D. 
Rossetti 15. | 


saranno uomini» con Pat O'Brien, 
Charles Kemper, Myrna Dell. 


Cinema a disposizione di tutti co- 


Iloro che volessero consultarlo, 


rie di incidenti 


Tituli 10, dl quale 
versando la strada. Il Hlaca è rl 
corso poco dopo alle cure del 
medici dell'ospedale, che gli han. 
no medicato una profonda ferita 
al polpaccio sinistro, guaribile in 
10 giorni, 

Di un brutto capitombolo con 

la motocicletta sono stati prota- 
gonisti ieri Carlo Pipan, ‘occupato 
presso l'ospedale, il quale si era 
recato in motocicletta a Capodi- 
gtria assieme al collega Carlo 
Coeh, di 45 anni, abitante a San 
Cilino 81. Il Pipan, che guidava 
il veicolo, ad. un tratto faceva 
una manovra sbagliata, e per il 
conseguente scarto della moto, 
finiva a terra assieme all'amico, 
Mentre il guidatore è rimasto il 
leso, il Coch ha riportato una pro- 
fonda lacerazione alle labbra ed 
altro ferite, per le quali è stato 
accolto nella divisione chirurgica 
dell'ospedale di Trieste, con pro- 
gnosi di 10 giorni. 
. Un'autolettiga della. CRI è sta- 
ta fatta intervenire stanotte, alle 
28, a ‘Trebiciano, dove il motoci 
clista Carlo Buzzai, di 24 anni, da 
Domio 52, mentre percorreva 
quella strada, si era scontrato 
con un altro centauro, Mentre 
questi ha potuto proseguire la 
propria corsa, il Buzzai ha, ripor- 
tato una serie di ferite per le qua- 
li ha dovuto essere accompagna- 
to all'ospedale; è stato accolto, 
con prognosi di 10 giorni, nella 
divisione chirurgica. 


stava attra- 


Un’ espulsione dall’A.L.U.T. 
L'A IL, U, T. comunica: «Il 


Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione fra i laureati della Univer- 
sità di Trieste, presa visione di 
uno scritto di un. proprio socio 
‘epparso su un numero unico, € 
riconosciutolo offensivo per la 
persona del presidente ‘onorario. 
del sodalizio, prof. avv. A. E. 
Cammarata, rettore magnifico 
dell'Università, degli studi di 
‘Trieste, ha deciso dì proporre al 
l'assemblea generale dei soci la 
espulsione del suo autore». 


Una colonia a Sistiana 
per i bambini austriaci 


L'aOesterr. Kinderrettungswerk» 
di Vienna ha ‘intenzione di erige- 
re nei pressi di Sistiana, su fondì 
generosamente concessi dal Co- 
mune di Aurisina, una colonia 
marina destinata ad accogliere, 
nel periodo estivo e divisi in tur- 
ni, duecento bambini austriaci bi- 
sognosi di cure. Prima della guer- 
ta, i bambini austriaci assistiti 
dall'organizzazione viennese veni. 
vano ospitati nella colonia marì- 
na di Salvore. Con ‘il passaggio 
di questa, località all'’amministra- 
zione jugoslava della Zona B,|la 
colonia non è più a disposizione 
del bambini austriaci e 1’«Oesterr. 
Kinderrettungswerk» si è trovata 
di conseguenza nella necessità ci 
provvedere in altro modo, Allo 
scopo di raccogliere î fond ne- 
cessari, l’organizzazione benefica 
austriaca sì appella alla cittadi- 
nanza triestina, perchè voglia con= 
tribuire con elargizioni alla rea- 
lizzazione della nuova colonia 
marina di Sistiana. 


e Ei 


Una ‘Topolino, al fuoco 


Il telefono dei vigili del fuoco 
è squillato iermattina alle 10.30 
per. chiedere l'intervento d'una 
squadra in via San Francesco, 
dove, all’altezza dello stabile n. 1, 
‘una «Topolino» aveva preso fuo- 
co. All'arrivo del pompieri intorno 
all’automobiletta sostava una pic- 
cola folla. I vigili hanno investi» 
to l'interno della vettura con al- 
cuni robusti getti, e poco dopo 
il fuoco, che ha provocato qual- 
che migliaio di lire di danni, è 
stato sedato, Sembra che a cau- 
sare l’incendio sia stata la solita 
«cicca» del solito distratto, 


RI gg LE 
Tentativo di suicidio 

Per dispiaceri familiari, l'altra 
notte verso l'una, Maria Sartori 
in Franco, di 67 anni, abitante in 
via Pascoli 34, ha tentato di por 
fine ei propri giorni. Nel sllenzio 
della casa addormentata, la don- 
na ha ingerito 15 compresse di 
Belladenal, e iermattina verso ile 
7 ì suoi familiari, impensieriti dal 
suo insolito stato, hanno chiamato 
la CRI che l'ha accompagnata al 
l'ospedale. E' stata trattenuta nel 
reparto medico con prognosi di 7 
‘giorni, 


Oggi e domani, presso il 
megozio HAUSBRANDT di 
via Roma, angolo via Ghe- 
ga, è a vostra disposizione 
‘una dimostratrice che avrà 
il piacere di offrirvi un _as- 
saggio gratuito della Crème 
Caramel Royal, il nuovo 
grande prodotto dei fabbri- 
canti del Lievito Royal. An- 
che voi ne rimarrete entu- 
siasti. 


BILAN 


sempre a vostra disposizione no: 
leggia Farmacia «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


Fate i vostri acquisti ai 


MAGAZZINI 


Sun Giusto 


CORSO GARIBALDI 1 


Grande svendita 
di fine stagione 


ribassi 
dal30la140% 


su tutti gli articoli: 


STOFFE - PALETO' 
SOPRABITI - IMPER- 
MEABILI - VESTITI 
CAMICERIA E BIAN- 
CHERIA IN GENERE a: 


PREZZI IMBATTIBILI 
orso Ganibala 1 


Giovedì 18 gennaio 1951 


LI 


brevi sofferenze serenamente si è 
spento lontano dalla sua amata 
Istria 


tei 


Il giorno 11 c. m., munito 
dei conforti religiosi e dopo 


Costaniino Solari 


Capo della Ragioneria postale 


seguito nella tomba, dopo solo 
70 ore, dalla sua adorata consorte 


Emilia Solari 


nata MIANI 
spirata dopo lunga e grave ma- 
lattia. 

Profondamente addolorati , ne 
danno il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta i suoceri e ri- 
spettivamente genitori, ed i con= 
giunti tutti, presenti ed assenti, 
unitamente agli amici ed a quan- 
ti altri li ebbero carì. 

Un particolare ringraziamento 
rivolgono al dott. A. Poduje per 
le cure prestate, al sig. Del Neri 
ed a tutti i funzionari e impie- 
gati delle locali Poste, nonchè a 
quanti hanno voluto partecipare 
al loro dolore. 

Per desiderio degli Estinti 1 fa- 
miliari non prendono il lutto, 

Gorizia, 17 gennaio 1951. 
fn ne eni 


T Il giorno 17, a due settima- 
ne dalla perdita del Suo ama- 
to fratello ARTURO, mancò al 
suol cari 


Mario: Berquier 


Ne danno l'annuncio la moglie 
SOFIA, il figlio NINO con la mo- 
glie MARIUCCIA e la nipotina 
‘FUVI congiuntamente ai parenti 
tutti. Un grazie riconoscente al 
dott. Saverio Gambardella per la 
sua amorevole opera. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi, 18 corr. alle ore 
11, partendo dalla via Ireneo del- 
la Croce n. 6, 


Si dispensa dalle visite 
dì condoglianza, 
[orrreretie] 


î 


«Beati i morti 
che muoiono nel Signoren. 


Apocalisse 14, 13 


Carla blnger 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio la 
‘cognata BEATRICE, i NIPOTI 
‘tutti e l’affezionata MARTA 
IBIRSA. 

I funerali avranno luogo vener- 
‘dì alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella del Cimitero evangelico. 


Il 16 corr. îu rapita da ine- 
sorabile male, all’affetto del 
suoi cari, la nostra adorata 


Kelly Ricci 


d'anni 23 
Ne danno il triste annuncio È 
genitori FAUSTO e MARIA, il fra» 
tello CESARE, le zie, gli zii e 1 
parenti tutti. 
Trieste, 17 gennaio 1951. 
Il presente serve 
da partecipazione diretta 


Dopo lunghe sofferenze, mu= 
‘nito dei conforti religiosi spi- 
rava il 16 corrente 


Gaetano Cassio 


Lasciando nel dolore la moglie 
ANDREINA, i figli GUIDO e UGO, 
le nuore, i nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi, 18 
corr., alle ore 14, dall’Ospedale 
Maggiore. 


fo Remo Bardino 


non è più. 

Nel darne il triste annuncio la 
FAMIGLIA ringrazia il dott. Bo- 
nivento ed il prof. Slavich per le 
amorevoli cure prestategli. 

I funerali avranno luogo oggì, 
‘alle ore 15.30, partendo da via 
E. Totl n. 7. 

Per espresso desiderio del defun» 
to la famiglia non prende il lutto. 
CE E I 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie GREGORETTI e 
VENUTTI, commosse per le ma= 
nifestazioni d’affetto tributate 1o-! 
to in occasione della scomparsa 
dell'indimenticabile 


Cesare Gregoretti 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che si sono uniti al loro 
dolore ed in particolare il dott. 
Ferruccio Apollonio perle sue cure 
amorevoli e fraterne, mons. Fran- 
cesco Drius, Rettore dei Semina- 
rio per l’affettuosa assistenza spi- 
rituale, la Soc, p. Az. FIAT - Di 
tezione e dipendenti Stabilimen- 
to Grandi Motori, la Soc. p. Az. 
Aquila - Direzione e dipendenti 
5 de SBenione Universitaria del 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
[H Ì T listica - Ferroviaria - 
Aerea - Navigazione 


LINEE. AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO celere giornaliera 
ore 21 

GENOVA - giornaliere ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
AR 

ME IIOO. }eorse ‘giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE giornaliera ore 7.30. 

SAPPADA giornaliera ore 6.15, 

DOBBIACO - BRUNICO - SAN 
VIGILIO - CORVARA mercoledì, 
sabato, 

TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero, 


GITE _SCIATORIE 
RAVASCLETTO: domenica alle 


‘ore 5.30, 
SAPPADA: sabato mattina e 
pomeriggio, domenica ore 5.45 e 


E pesa bambini|6.15. 


PASSO. S. PELLEGRINO - CA. 
NAZEI: sabato pomeriggio, ritora 
mo domenica, 

VILLACO-KANZEL: 
domenica. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


VILLACO-EANZEL giornaliera, 
LIENZ (ISELSBERG - WIN. 
KLERN) via Hermagor: sabato. 


PRENOTAZIONI: 
Gi PIAZZA UNITA 


sabato @ 


TELEFONI N. 4793. 4796 


PER IL VOSTRO LAVORO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
NI APRE-LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


DELLA SOCIETA PER LA PUBBLICITA" IN IALIA 


LA STAMPA DEI 5 CONTINENTI 
® 
FORMAZIONI, PREVENTIVI A_RIGINESTA 


TESTE 


U, P. L_- TERI 
Via Sì Pellico 4, T, 9404 


5 


l’aiuto del Tribolo, del Bronzi. cio di Manhattan, altissimo nel 


Giovedì 18 gennaio 1951 


GIARDINI 
DI FIRENZE 


Nel *600 Giovan Carlo de’ Me- 
dici, Generale del Mediterraneo, 
miscuglio di militare, 
siastico e di mecenate, farà di 
questa villa il centro culturale 


ERA una silenziosa strada, una 
Stretta via fiorentina ai mar- 
gini della città antica. Diritta, 
come può esser dritta una vec- 
chia via, stretta tanto da mostra» 
re appena un ovatioso cielo di!della vicina città. E sarà lui che, 
ottobre, e favorevole al gioco protettore dell’Accademia degli 
dell'olfatto. Odori d°una raffi- Immobili, compravo un orio e 
natezza eccessiva salivan su Iun- due o tre case in Via della Per- 
go ì muri, dalle lastre del sel-'gola, curerà l'erezione di un tea. 
ciato, da quell’umidore diffuso trino di legno, il Teatro della 
che recava il presentimento di Pergola. 
grandi alberi non ancora spo-! E° una zona di ville e di giar- 
gliati e di foglie fermentanti sul dini illustri, quella ai piedi di 
terriccio nero. Eppure Ja succes. Monte Morello: il Gherùccio, 
Sione continua delle case non/gli Arcipressi, il Cantone, i Ri 
giustificava quel sapore dell’aria. nieri. Presso la Villa del Vivaio, 
ase alte e strette, dai piccoli; Brunelleschi possedettero una 
usci, dalle piccole finestre con villa fortificata, la Petraia, che 
e persiane, che facevano pensa. resistette ‘agli assalti dell’Acuto 
re subito a un ottocento grandu= {e poi si raddolcì @, destinata a 
cale. E cera, insistente, delica» | divenir monastero, fu invece 
lissimo, il profumo di un giare] luogo di riposo dei Medici, Il 
dino decadente, col suo segreto giardino ha una fontana del fri- 
malinconico di marmi, cariati. e)bolo con una Venere del Giam- 
appena appena muschiosi, e di! bologna e nasconde una quieta 
fontane morte, villetta chiamata la Topaia. Co- 
giardino era nascosto den=|gimo I la prestò all’Ammirato e 
tro la gelosa custodia delle case. | al Varchi perchè in pace vi sci 
Un giardino più piccolo di quan=| vessero Je Storie Fiorentine. Più 
to mon apparisse a un primo | luogo da poeti che da storici, 
sguardo, con tutti quei secolari dove ‘pare che sempre aleggi 
giganti; alberi che, nell'ombra |una di quelle arie hendeliane da 
neombente dell’autumno, Pa-| giardino. Anzi il Varchi, per 
revano di una specie nuova e di- gratitudine, cercò di mutar quel 
versa, anche se la forma era co-|nome poco grazioso e invitante 
mune. Non pini, pioppi, faggi, in quello di «Cosmiano», ma, 
ontani, querce. Alberi. C'era morto il duca, la villetta conti- 
Qualche cedro immenso, da stu-|nu5 4 chiamarsi la Topaia con 
Direi chie dietro quelle mura al |brona aos dello onice fioren- 
le, quei tetti vecchi, quelle case lino. 
strette, potessero fare cedri così 
aperti e liberi. E c'erano anche 
macchie folte di verzura e via. 
letti umidi dove Ja fantasia ve» 
niva guidata a immaginare spazi 
AE si false LEO. 
erchè i giardini di Firenze 3 
hanno “uns fesso ritrosia, si mo»| Nella «Torricella» di Bello- 
strano solo agli iniziati che lilSguardo. il Foscolo, in compa- 
sanno trovare passando attraver-|&hia dell’ombre classiche, eve- 
so un portoncino, un andito fre-|!8va l'affinità di Firenze con la 
sco, illuminato da un antico Jam=| Grecia. Fi elice accostamento. 
pione. Oppure chiusi da alte|L'alta musica di cui si era cir- 
mura, giardini segreti in cui si|COndato, lo portava, forse inav- 
può immaginare che si dipaniiVertitamente, a fondere al suo 
tna vita sommessa e fuori del| mondo poetico, quella snella 
tempo.: La via Gino Capponi, classica bellezza toscana. 
così silenziosa e nobile, nascons «..io dal mio poggio - quan- 
de tutto un mondo di giardini {do tacciono i venti fra le torri = 
severi e antichi, e la via de’|della bella Firenze, odo un sil- 
Serragli lascia traboccare dagli varo, - ospite ignoto a’ tacità 
altissimi muri qualche fronda |eremiti i 
oscura. Il nomea di questa stra-|sul meriggio - fa sua casa un 
da suscita immagini di un ricco |frascato, e @ suon dVavene - la 
oriente medievale, come se quei | pecorelle sue chiama alla fonte: 
muri celassero i serragli di qual-|- chiama due briine giovani la 
che principe in esilio, malato di { sera: = nè piegar l'erba mi pa- 
inguaribile nostalgia. Invece è il{rean ballando». 
nome di una famiglia che vil. E sul colle di Bellosguardo ci 
aveva le case. C'è da restarno [fu anche Galileo, nella villa dei 
ù egni, ora 1°Oi Ilino da un 


«Nella convalle tra gli acrei 
poggi =» di Bellosguardo, ov'io, 
cinta d'un fonte - limpido, fra 
e quete ombre di mille - gio= 
vinetti cipressi, alle tre Dive - 
lara innalzo...>. 


delusi. 
Gi sono, è vero, anche i giar- nadiglione in forma d’ombrello 
dini aperti a tutti, quello della| cinese nel giardino. «Memoria 
Vasca, alla Fortezza da Basso, | come l’anno 1617 addi 15 di ago- 
Ve sl possono sorprendere, Vi-|eto, tornai nella Villa di Bello- 
ve, tavolette alla Rousseau, con leguardo, la quale tengo a fitto 
le bambinaie e i soldati, e le dal signor Lorenzo Segni per 
Cascine, dove vien subito in|anni 6 che cominciano il Lo 
mente qualche pittore vittoriano: | aprile prossimo passato, pagan- 
giardini di tutti e di nessuno. {done di fitto scudi 100 l’anno». 
Ma voglio parlare di quelli che! Prima ‘del processo Galileo fu 
non si vedono, 0. che pure Sl ospite a lungo di Bellosguardo. 
MERI dalle: ur nel mare |Su] colle le costellazioni pare- 
del esi e de si Hararo vano più vicine, quando la sera 
1 sl svela coi suoi bosc egli s’aggirava nel grande giar- 


ti e i suoi Drati arcadici, gli An | dino: le stelle disegnavano lince 
fiteatri silenziosi, il tralucere dei | che lo confortavano nella cone 
a a Fiesole © | vinzione della verità. Scancella- 
I I * Fata vano i Teele Ra quelle 
; Me im dgenti iardin i 
SEO i di glicine e a Re Ti id. n di 
Ce ae 
gli uni riservati, gli altri solo Geni ra SERA 
apparentemente più generosi. A. Ti È inse A 
volte son paesaggi da presepio Uro go RARE CHEba na in 
ar a volte circondano an- fia RETE ERA FER 
tiche badie fortificate, romitori | ©8ì i : ME 
profani di buongustai del eilen-|&è soltanto un presentimento. 
er questa riîrosia l'attributo più 


Gale e si NE E SOI vero di Firenze sarebbe piuttosto 
O quello di acittà delle mietre», 
«l'attosi aprire un giardino | Pietre di una solidità tutta me- 
che di costa era al palagio, in|t2fsica.  Risponderebbe meglio 
quello, che tutto era d’attorno |Anche al carattere interiore della 
murato, se n’entrarono», cinà, fatto di compostezza, di 
Sembra che tutti abbiano ispi.|Sobrietà e di solidità, con den- 
rato al Boccaccio quelle vaghe|t0, nascosti, i giardini, 
cornici alle giornate, coi cavrio- ANTONIO LUGLI 


li e i cerbiatti che pascolano in ù 


di eccle-|: 


el vicino Oliveto. Ei} 


_——r__r__w___t_-t—t—————-ee-- GIORNALE Di TRIESTE 


VE RICORDATE, hei «Pro- 
messi sposi» la fuga di 
‘Renzo a Milano, dopo il sac- 
cheggio dei forni, e la sua mar- 
cia forzata in direzione del- 
l’Adda? 

Il fiume ceruleo che il Man- 
zoni cantò con la sua musa 
giovanile ispirata a Vicenzo 
Monti, segnava, per alcuni dei 
suoi tratti, da Bergamo in giù, 
il confine tra lo stato Veneto 
e le province Lombarde, e 
Renzo era deciso 1a tragittar- 
lo per mettersi al sicuro dalla 
Sbirraglia spagnola alla quale 
era scivolato via di mano. 
Cammina e cammina, egli 


rente, domanda al rematore 
che terra sia quella ove sta per 
scendere, ‘e l’altro gli risponde 
«Terra di San Marco». «Viva 
San Marco» grida Renzo con 
l'improvviso entusiasmo che gli 
viene dal sentirsi, finalmente, 
in salvo; «ma il pescatore» av- 
verte Manzoni «non disse nul- 

!». Agnosticismo indifferente 
o cauta reticenza discordante? 

Nessun dubbio, Quel silenzio 


DUE AUTOMOBILISTI FRANCESI HANNO RECENTEMENTE EFFETTUATO LA TRAVERSATA 
DELL'AFRICA DA CITTA' DEL CAPO AD ALGERI IN 16 GIORNI, BATTENDO UN PRECEDEN- 


TE RECORD INGLESE, ECCOLI A BORDO DELLA LORO VETTURA ALL'ARRIVO A PARIGI 


giunge alla sponda agognata, 
scorge la barca di un pescato- 
Te, chiede a costui di passarlo 
dall'altra parte. Per esser si 
curo del fatto suo, mentre 
già al largo, sul filo della cor. 


INCHIESTA SUI SEGRETI DELLA CHIRURGIA 


MODERNA 


ce: dopo questa delicatissima 


. nu 

La voce chiara e netta di 
un uomo invisibile rispose al 
chirurgo: — No, non mi fate 
alcun male, ma ho paura... 

Ho paura anchio, perchè la 
operazione al cervello è, nella 
sua apparente semplicità la più 
impressionante che vi sia. 

Il malato, coricato e legato 
|sul tavolo con la testa salda- 
mente immobilizzata, è steso 
sotto una tenda di tela dalla 
quale emerge, a partire dalle 
sopracciglia, il suo cranio ra- 
sato. Le placche degli elettro- 
di sono fissate alle cosce, per 
consentire il funzionamento 
dell’elettrocoagulatore durante 
l'intervento. Un'ampolla di san- 
Que, collegata al suo braccio 
i per mezzo di un ago e di un tu- 
bo di gomma, penzola sopra il 
malato. Questi non è e non sa- 
tà addormentato. Prima di ar- 
{rivare al tavolo operatorio è 
stato accuratamente preparato: 
tanto il cuore che il sistema va- 
scolare (vene ed arterie) sono 
stati esaminati e gli si è fatta 
i inoltre una trasfusione preven- 
tiva. 


Salvare una vita 


L'uomo ha' più di sessanta 
anni, ed è stato operaio otto 
mesi fa da un canero alla pro- 
stata; ma dopo alcune settima- 
ne di miglioramento, ha rico- 
minciato a soffrire terribil- 
mente. Non si sa se è il can- 
ero che sì è risvegliato, 0 se 
viceversa sono le aderenze con- 
seguenti alla operazione che 
lo torturano. Circa un mese 
dopo, dimagrendo un chilo al- 
la settimana, egli è diven- 
tato un martire e non trova pa- 
ce che nella morfina e nel gar- 
denal. Un medico, fra ì più gio- 
vani e celebri maestri della neu- 
rochirurgia, gli ha proposto di 


libertà. 


«Esso avea d’intorno daesò e 
per lo mezzo in assai parti vie 
ampissime, tutte diritte come 
strale e coperte di pergolati di 
viti, le quali facevan gran vista 
di dovere quello anno assai uve 
fare, e tuite allora fiorite sì 
grande odore per lo giardin ren- 
devano che, mescolato ‘insieme 
con quello di molte altre cose 
che per lo giardino ‘olivano, pa- 
reva loro essere tra tutta la epe- 
zieria che mai nacque in Orien» 
te. Le latora delle quali vie 
tutte di rosaj bianchi e vermi. 
gli. e di gelsomini erano quasi 
chiuse». 

Ai piedi di Monte Morello, New York, gennaio 
dov'era il ccastellum» romano, | Da vent'anni Saul. Woll- 
cioè la cisterna in cui si conser-!man ha una fama curiosa e 
vivano le aeque della Val dila. prima vista ‘tutt'altro che 
Marina, c'era nel ”300 una villa rassicurante: quella di esse- 
modesta, il Vivaio, che nel ?500 re il più abile falsario che 
accolse la vedova di Giovanni esista in tutto il mondo. 
dalle Bande Nere col figlioletto Ma non c'è pericolo che la 
Cosimo. IH quale ne fece una polizia faccia qualche irruzio- 
s-lendida dimora estiva, ‘con'ne nel suo modestissimo uffi- 


Non manca 
al“ 


no, del Pontormo e di Piero di|C m li america- 
Cosimo. Il ‘Fribolo sparì IRE a paci Rae tut- 
lamente il terreno in declivio, tavia è iscritto nei registri del- 
aprì viali, costruì grotte e logge, 1 polizia come un falsificato- 
creò cascate d’acqua, vasche pu- re legale. E quando ho fatto 
rissime; dal suo scalpello fiori- per la prima volta la sua co- 
tono, (oli@0c fe glalio A na 
SA VE pali nutiesi= | sto, dall'aria timida, e tuttavia 
MOSTO Delio che. qlla co riaeisidoby Onialche nihu vee 
si nera parea, dipinto tutto forse le sue dita callose e nervose, 
di mille varietà Hi cino can grande 
“RT a VIVi abilità la caratteristica, firma 
do È "1 ubroso ! di una grande stella del cine. 
A cornice, il DO co ma. su una fotografia dopo la 
di lecci, L'arte dei giardinieri altra. «Mi toccherà farne ‘al- 
Rende (Dil preziose la foniapaza [N 3 Vol centinaio prima di 
VALLI I I n sospirò il falsario — 
tano Ercole e Anteo, e lo zam» ma, non c'è iano di scampo» 
Mi ene della DA e o 
glio della Terra, lino i 5 
spruzzi sulle poderose spalle di dei isa E RUE TE 
Ti a n i e nico a 
naie coi vasi di terracotta rossa- dice diecimila. a tsonalità 
stra e le fresche grotte su cui si gran. parte delle dor bri 3 
stende la terrazza belvedere. Chi viventi. Fa in So i SO, 
può eoffermarsi sulla terrazza, | ne di firme alano dr Tptte: 
udrà soltanto un lene stormir di re, documenti e fot n Si 
fronde eil chioccolîo delle fon |1e OO SÙ Trio più di u 
tane e l'alto canto delle. cicale ventina di dollari al giorno. a 
Cie no 
penserà forse che in questo stes- I Tsone importanti — mi 
so luogo indugiò la giovanissima Shion Wollman — che è ai 
moglie del vecchio Cosimo I, e po occupata per poter fare tut. 


si Sii ale te le firme che si richiedono 


morte; e il cardinal Gian Carlo t 
8 il pittore di battaglie Jacopo |fifma «autentica», anche su 
il Borgognone, abitatori e ospiti | UNa semplice circolare, SE 
della Villa di Castello. Il mie-|ta più attrazione, fa più effet. 
lato profumo del verde fa im-|to di un tinibro o di un cli- 
Tuaiore, a volte, ninfe fuggen-|Ché. E allora mi chiamano». 

ti, stillanti d’acqua. La macchi- ua ma 
nosa' figura oro sul| Missioni vengono a Saul Woll- 
verde laghetto fa da contrasto al| Man da parte di enti di bene- 
ricordo di un Cosimo I, tosca-|ficienza. Gli toccò una volta 
no dai buoni gusti, che sorve- 
glia amorosamente ‘ima piantici. 
na di gelsomino. Gliel’hanno |SOccorso ‘su una pergamena 
portata dall’oriente: è la prima|lunga non più di un metro. 
che fiorisce a Firenze, Firma anche calendari, e cir- 


loro. Ma essi pensano che una |t 


L'ONESTO FALSARIO DI NEW YORK 
= __- iUDibVO DI NEW YORK 


no i clienti 


falsificatore legale, 


Saul Wollman fa un milione di firme all'anno 


colari indirizzate ad azionisti 
di società varie, i quali si sen- 
tono molto lusingati nel rice- 
vere una lettera che reca la 
firma autentica. dell'ammini- 
stratore delegato. 

Saul Wollman non ha però 
sempre fatto il falsario, nella 
sua già abbastanza lunga vita. 
Aveva incominciato anzi con il 
vendere scarpe. Ma un bel gior- 
no — racconta — si accorse 
che poteva copiare a prima vi- 
sta qualunque firma. «Inco- 
minciai allora con il vendere 
alla gente i loro autografi» 
commenta ironicamente, 

Ed ora è inondato di richie- 
ste da parte di autori che gli 
fanno autografare i loro libri 
per mandarli agli iratori, 
o alle ammiratrici, senza di- 
sturbarsi troppo; di banchieri 
(questi sono la sua disperazio- 
ne, per l'orribile bruttezza del- 
Ile loro calligrafie); di celebri- 
tà del mondo sportivo e del 
teatro, da parte di stelle del 
Cinema e della radio 

‘Wollman afferma che quan- 
do. falsifica egli non «scrive» 
nel senso che si dà comune- 
metite a questa parola. «Iodi- 
segno —. egli fa notare — e 
infatti mentre lavoro quasinon 
ho cognizione di chi sia la fir- 
ma che sto copiando. Davve- 
To non avreistempo di leggere 
‘le lettere che sottoscrivo per 
conto di Tizio 0 di Caio». 


identica due volte di s ito, 
Mi è toccato, n far 
finta che sia la firma di un al 
tro, e falsificare anche quella!», 


M. C. 


rendergli quei dolori tollera- 
bili, praticandogli una «tapec- 
tomia», dì aprirgli cioè il cer- 
vello per recidere la regione 
dove risiede la nozione della 
sofferenza. Se Voperazione rie- 
sce, egli continuerà a soffrire, 
ma senza accorgersene — pur 
sempre conservando tutte le sue 
facoltà. In quelle condizioni lo 
si potrà rioperare per eliminare 
le aderenze o sottoporlo ad un 
trattamento radiologico nel ca- 
so sì tratti dì reviscenza del 
cancro. Senza l'operazione al 
cervello, l'uno e Valtro inter- 
vento potrebbero superare è li- 
miti di resistenza dell’infelice. 
Non sì tratta dunque soltanto 
di annientare il dolore e di as- 
sicurare almeno una fine tran- 
quilla al malato, ma anche, e 
ciò è assai più bello, di salvare 
forse, attraverso una via inso- 
lita, un condannato a morte. 
Questa sensazionale operazione 
è praticata în Franciù da più di 
due anni, e dà risultati positivi 
all'incirca sette volte su dieci. 

L'intervento a cui assisto si 
svolge in un ospedale. Per me- 
rito dell’Assistenza pubblica, 
Ùl malato sta per ricevere gra= 
tis le cure più eccezionali che 
una delle giovani celebrità del- 
la neurochirurgia francese sia 


iin grado di prestare all'uma- 


nità. L'uomo, che conserva la 
sua piena conoscenza, è nasco- 
sto sotto è drappi bianchi; nel 
cuoio, capelluto gli si praticano 
alcune iniezioni di novocaina e 
quando l'anestesia è ‘completa, 


lo sì incide da una tempia al-. 


l’altra, ribaltando subito verso 
la fronte il lembo scollato del- 
la pelle del cranio. Il sangue è 
arrestato con una trentina di 
pinze che via via chiudono i 
vasi: non sì fa alcuna legatura 
e sì lasciano le pinze appese 
ul cuoio capelluto. Questo pri- 
mo tempo ha permesso di por- 


re allo scoperto l’epicranio, 
quella sottile pellicola, cioè, 
che ricopre la scatola cranica. 
L’epicranio a sua volta viene 
inciso delicatamente e, messo 
così. subito a nudo l'osso, la 
trapanazione comìncia, 

Data V’età del malato, il chi- 
turgo preferisce servirsi del 
trapano a mano, meno molesto 
di quello eleitrico di Thierry 
de Martel. Il trapano consiste 
în un ordigno michelato che 
termina con un fungo armato 
di denti dì sega, e che taglia 
una zona circolare d’osso di cir- 
ca cinque centimetri dî diametro. 
E° al momento in cuì la sega 
comincia ad intaccare il lato 
destro dell'osso frontale, che il 
malato, con la sua voce miste- 
tiosa grida: 

— Ho paura!... 

E' una cosa orribile, infatti: 
l'apparecchio ‘che rotea, è tru- 
ciolî d’osso insanguinati che si 
raccolgono lungo i margini 
della fessura, lo stridio lugubre 
deì denti che intaccano Vosso. 
Anche se il paziente non ve- 
de ed. è insensibile, tuttavia 
ode e certo si immagina la 
scena; il che è terribile. Fortu- 
natamente, per tenerlo tran- 
quillo, il chirurgo non smette 
un istante di far sentire la sua 
parola, 


Il cervello allo scoperto 


Non appena tagliata la pri- 
ma rotella d’osso, che viene 
immersa în un barattolo di sie- 
To, sì procede a staccarne una 
seconda, mezzo centimetro più 
în là; a sinistra. Ciò che io ve- 
do è una cosa da incubo: la 
pelle del cranio, rivoltata, sem- 
bra una barba rossa; i due fo- 
tì, tondì e spalancati, ‘paiono 
due orbite insanguinate; le pin- 
ze michelate, che pendono a 
raggera, hanno l'aspetto. di una 
parrucca ispida che riluce sini- 
stramente. Par di vedere una 
macabra maschera sopra il ve- 
ro volto del disgraziato. 

Il cervello è ora visibile per 
una vasta superficie; mosso da 
pulsazioni regolari ma velato 
da un altro involucro traspa- 
rente: la duramadre. IL chirur- 
go taglia e sì trova în presen. 
za dell’ aracnoîde, una parete 
che, nonostante la sua sotti- 
gliezza, contiene il liquido ce- 
falo-rachideo. Solo adesso co- 
mincia la vera operazione. 

I lobì del cervello sono av- 
volti da una pellicola grigia 
che, seguendo la sua confor- 
mazione, contiene uno © più 


Si recidono i centri nervosi del cervello 


per eliminare la nozione della sofferenza 


L'implacabile tortura del canero stava con 


ducendo alla pazzia un infeli=» 


operazione non si accorgerà più di soffrire 


ispessimenti di cellule, colle- 
gate al. sistema nervoso me- 
diante sottili nervi, alcuni dei 
quali lunghi un metro e costi- 
tuiscono la «materia bianca». 
Altri di. questi nervi ssi ad- 
dentrano nelle due parti del 
«talamo» posto al centro del 
cervello («talamo»  posterio- 
re, percezione di tutti î sensi; 
«talamo » anteriore, in comu- 
nicazione col lobo frontale). 
Il «talamo» è situato sopra 
l’ipotalamo, che governa tutte 
le funzioni involontarie: respi- 
razione, battiti det cuore, fun- 
zionamento delle glandole, si- 
stema vascolare, ecc. Gli stes- 
sì lobi del cervello non sono 
indispensabili alla vita tanto 
che sì può asportarne un buon 
terzo senza: gravi danni. Ma 
ciò che a noi ora interessa è 
questa scorza grigia, che non 
solo. avvolge la superficie ma 
che segue anche tutte le pie- 
ghe della materia. La «taper- 
tomia» consiste nella ablazio- 
ne di una parte di questa scor- 


\za. grigia; la «leucotomia» è 


invece il taglio “di una parte 
della. «materia. bianca». Poi- 
chè la scorza grigia contiene 
le cellule nervose, si è arriva- 
ti a localizzare pressa poco 
il posto delle cellule che dan. 
no all'individuo la nozione del- 
la sofferenza fisica e morale, e 
dell’angoscia. 


Il momento più difficile 


Il chirurgo sta dunque per 
effettuare la resezione (estra- 
zione) dì questa scorza, nei 
punti d’ elezione (supposti) 
della sofferenza. Per un lavo- 
ro così delicato, egli non si ri. 
volge nè al bisturì nè alle for- 
bicì: è un tubetto di vetro, 
collegato ad un potente aspi- 
tatore, che interviene per ri. 
solvere il delicatissimo caso. 
La resezione non può essere 
materialmente vista da un 
profano, poichè avviene per 
aspirazione. Io vedo soltanto 


suna minuscola lampada elet- 


trica, situata all'estremità di 
una lunga asta, un tubo che 
passa con delicatezza. infinita 
fra le arterie simili a grossi 
vermi di terra e le pinze del- 
l’elettrocoagulatore che sta- 
gnano le piccole. emorragie 
con un lievissimo stridio. 

Di tanto in tanto il chirur- 
go chiede al paziente: — Co- 
me mi chiamo? Voi dove sie- 
te? Dove siete stato curato? 

Le risposte arrivano preci- 
se. Questa ' conversazione, lo 
sì può immaginare, non è inu- 
tile, ma. consente al chirurgo 
di sapere se egli sta insidian- 
do 0 no le facoltà mentali del 
paziente. E° appunto questa 
indispensabile lucidità. menta- 
le del paziente che giustifica 
l'uso dell’anestesia locale, 

In circa un'ora, st esegue 
con minuzia lo, scortecciamen- 
to prima della parte destra e 
poi della. parieresinistra,. Gli 
interstizi sono colmati con 
gelatina al lipiodol; questa 
procedimento, inventato da un 
chirurgo che ho wisto operare, 
«possiede un duplice merito: il 
lipiodol assicura l’emostasi, 
tende impossibile l'emorragia, 
facilita ed accelera la cica- 
trizzazione, e dì parì tempo la 
sua natura opaca rivela ai 
raggi il punto preciso in cui 
si è operato e consente di giu- 
dicare ciò che sì è fatto. Il 
cranio, spalmato di gelatina, 
che sarà assorbita in alcune 
settimane, sta Ora per essere 
rimesso a posto. Sì ricucisce 
la duramadre, sì ricollocano le 
due rotelle d’osso, sì tende 
nuovamente l’epicranio ed in- 
fine il cuoio capelluto. 

Il malato ha un sospiro di 
‘sollievo: molto coraggioso, 
non si è lamentato che di mal 
di denti quando il chirurgo ha 
lavorato vicino alle tempie. 
Riportato nella’ sua camera, 
egli ‘passerà una motte eccel- 
lente e se l'operazione è riu- 
scita non avrà pìù bisogno di 
morfina; non, lo ripeto, per- 
chè egli non soffrirà pùù, ma 
perchè egli è diventato indif- 
ferente al dolore. Non è raro 
il caso che individui così ope- 
ratì, dopo l’intervento canti- 
no e ridano per molti giorni: 
che un essere sano di mente 


non si tratta di uno squilibrio 
mentale, sia pure passeggero, 
ma solo dell’euforia che li in- 
vade, 

La lobotomia, praticata da, 
una decina d'anni, la «tapec- 
tomia» e la straordinaria 
«talamotomia» (che si fa al 
centro del cervello) danno dei 
risultati nei casi più diversi. 
Non solo può essere soppres- 
sa la nozione del dolore, ma 
vi sono dei pazzi che possono 
riacquistare la ragione, epilet- 
tici che guariscono delle loro 
crisi, morfinomani sovente cu- 
rati del loro vizio, ossessi sba- 
razzati dalla loro psicosi, ne- 
vrastenici che riacquistano la 
loro serenità. Come esempio | 
particolarmente significativo, 
citerò il caso della moglie dî 
un industriale molto noto. La 
poveretta viveva nel terrore 
dei microbî, passava le intere 
giornate a lavarsi le mani ed 
il corpo, non poteva stare sen- 
za guanti, e portava persino 
una maschera. Perfettamente 
equilibrata per il resto, la sua 
volontà non poteva però rea- 
gire contro: questa mania e ne 
soffriva moralmente a tal se- 
gno che, sapendo dei grandi 
progressi ottenuti dai neuro- 
chirurghi, decise di farsi ope- 
rare. E il miracolo si compì. 
La paura dei microbi non os- 
sessiona più la signora Y... 

Questi interventi hanno pe- 
tò sollevato un grave proble- 
ma medico legale: si ha il di- 
ritto di modificare la persona- 
lità di un essere umano? Dal 
punto dî vista legale, la rispo- 
sta potrebbe essere negativa, 
ma è medici fanno valere il 
fatto che questa modificazio- 
me non viene provocata che in 
determinati casì patologici e 
soltanto per il bene del sog- 
getto. Sarebbe assurdo il dire 


' 


è stato portato alla pazzia da 
un’ operazione di quel genere, 
Non soltanto si verifica di 
frequente il fatto. inverso (ed 
all'operazione si arriva solo 
dopo aver tentato tutti gli al- 


Itri trattamenti psichiatrici co- 


nosciuti, comprese la psicana- 
lisì, la narcoanalisi e l'elettro- 
hoc) ma i malati ne escono 
în migliori. condizioni anche 
dal punto di vista sociale. 
Dovremmo anche conside- 
rare che questi audaci metodi 


sono stati applicati coi crimi- 


nalì; în certi paesi operazioni 
al cervello sono state prati- 
cate su persone invase da ma- 
nùa omicida, ma sfortunata- 
mente l'esito delle osservazio- 
mi su questi elementi non è 
stato ancora reso pubblico. 
JEAN EPARVIER 
(Copyright «Interstampa») 


jche aveva fatto girar la testa 


Alessandro Manzoni, s'era fat- 
to del governo della Serenis: | 
sima un concetto sostanzial- 
mente avverso ed aveva accet- 
tato, come acutamente osservò 
Luigi Settembrini, la modaro- 
mantica di dar addosso alla | 
Repubblica. E proprio in ob- 
bedienza a questa moda ave- 
va già scritto quel «Conte di 
Carmagnola» che, prefazione e 
tragedia, è, a modo suo, una 
presa di posizione contro il si- 
stema politico statale vene- 
ziano. 


L'unico soggiorno 


Il Manzoni, nella sua lun- 
ghissima vita, fu a Venezia, e 
non per sua volontà, una volta 
sola. Vi andò con alcuni fa- 
miliari nell'ottobre del 1803 
per sfuggire, pare, anche loro 
come Renzo, a noie poliziesche, 
e vi restò fino alla primavera 
successiva; in tutto dai sei 
agli otto mesi. Aveva diciotto 
anni, fresca età facile alle e- 
mozioni dinanzi al nuovo, spe- 
cie in uno che faccia già pro- 
fessioni di lettere, anzi di poe- 
sia; ma delle sue reazioni al- 
la bellezza della città non ab- 
biamo sostanzialmente traccia 
concreta. Ed è non meno stra- 
no che egli non abbia più 
sentita, poi, la voglia di ri- 
mettervi piede, tanto. più che 
fino al '59 Venezia subì politi 
camente le sorti stesse di Mi 
lano, 

Del suo unico soggiorno po- 
co sappiamo, nonostante le di- 
ligenti ricerche di paregchi dei 
Suoi biografi e specialmente di 
‘Federico Pellegrini; non sene 
trova quasi traccia. infatti, 
nelle sue lettere, mentre la sua 
musa rimane gelidamente at- 
taccata alle reminiscenze clas- 
siche mitologiche fuori da o- 
gni realtà contingente, come 
dimostra il sermone indirizza- 
to, con la data di Venezia, al- 
l’amico Giovan Battista Pa- 
gani, in cui rifaceva il verso, 
ma senza impeto, alla impa- 
ludata rettorica montina. A 
Venezia, Manzoni frequentò 
la società e vi prese una cot- 
ta per una trentenne. Cotta 
senza conseguenze, perchè fu 
messo argutamente a posto. 
Ebbe modo di conoscere tra 
altri, Cecilia Tron, la bella; 


a Parini: un rudere di sessan- 
ta anni ormai, sicchè meravi- 
gliandosi che ciò avesse potu- 
îo avvenire definiva lei, in una 
delle sue lettere «una ciaccolo- 
na veneziana». 

Tra il 1816 e il 1819 sull’e- 
sempio di scrittori stranieri, 
Manzoni partecipò alla batta- 


NEL CORSO DEL SUO VIAGGIO IN COREA, DOVE ISPEZIO- 


NERA’ IL CONTINGENTE SIAMESE CHE COMBATTE CON LE 
FORZE DELL'O.N.U., E' GIUNTO A TOKIO IL COMANDANTE 
DEL PRIMO CORPO D'ARMATA SIAMESR 


Roma, gennaio 

Le ultime caverne e taver- 
ne di Saint-Germain-des-Prési 
srano già sul punto di chiu.| 
dere i battenti, restituendo al 
lastrico dal quale li avevano 
presi a prestito poeti zazze- 
ruti, genii incompresi, pittori ' 
senza studio, romanzieri @ 
poeti senza editore e l'altro 
immortale campionario ma- 
schio, femmina e così così di | 
una scapigliatura up to date, 
quando .a Roma qualcuno si 
accorse dell'esistenza dell’esi. 
stenzialismo e aprì un bar in- 
titolato a questa scuola, 0 2 
questa filosofia. o a questo 
moda o melensaggine; e sulle | 
prime fece affari d’oro, Imr; 
pressionatissima la gente ac 
correva per assistere de visu 
® qualcuna delle pazze scene 
per le quali gli esistenzialisti 
parigini si sono acquistati una 
fama tanto solida quanto im 
meritata, Ma gli esistenzialisti 
Ttomani, gente inguaribilmen- 
te per bene, non andava più 
in là di qualche danza timi- 
damente audace e chi veniva 
da Capri o da Cortina usciva 
scandalizzato di tanta bor 
ghese decenza: non canti, non 
urli, non baccanali, non sedie 
rotte e vasellame fracassato, 
che cavolo di esistenzialismo 
è questo? E le zazzere? E le 
risse? E i riti. bacchici, i mì 
steri orfici, e le sbronze cor 
controcatenaccio? » 

Vittima della sua irrimedia. 
bile pruderie, della sua ma- 
linconia e rapida presa ora 
il bar sta per fallire, colpevole 
d'essere riuscito così poco esi 
stenzialista da non diventar 
nemmeno vitaiolo, In compen- 
so un gruppo di entusiasti ha 
dato vita a una boîte (scusate 
tutte queste franceserie, quì 
nobiesse oblige) nella quale la 
sola musica ammessa, per un 
&ltro vezzo e sciommiottan- 
menta parigino, è il jazz 

"e. 


Ci sono a Roma non meno 
di sei compagnie di varietà 
con un nuvolo di ballerine in 
genere così bellocce, vistose e 
sessappellanti da... lasciamo i 
paragoni e le iperboli: ci sia» 
mo capiti. Ora la sorveglian- 
za dell'apparato pudoristico 
romano, è particolarmente ri- 
gorosa: Roma è città sacra, 
Su quelle ballerine ci sono 
dunque mille ccchi anche a 
soprattutto quelli che non vor: 
tebbero; dico non dovrebbero 
guardarle, Nella loro ingenui: 


TACCUINO 


tà le care figliuole hanno pen 
sato che sia opportuno, se non 
necessario, per ingraziarsi 
commissari di pubblica sicu- 
rezza e monsignori del buon 
costume, farsi vedere assidua- 
mente in chiesa, Così ogni do- 
menica le sei compagnie di 
varietà col corpo di ballo al 
completo assistono compatte 
alla messa degli artisti, come 
la chiamano, che si celebra 
nella chiesa del Caravita al 
centro; immaginarsi con che 
concorso e ressa di pubblico, 
Domenica c'era tanta gente 
che dal Commissariato man- 
darono mezza dozzina di agen- 
ti a regolare l'afflusso e de- 
flusso dei fedeli, 

Un ragazzotto di primo pelo 
faceva vigorosamente a, spal. 
late per arrivare anche lui a 
vedere le ballerine; e un agen- 
le lo respingeva, 

«Ahò — disse il giovanotti. 
no — e famme entrà!» 

«Con tante messe che e! 
sono a Roma — disse l'agen- 
te — proprio quì hai da veni!» 

«Eh qui la messa è bbbona 
— disse il ragazzo — non ve 
di quanta grazia di Dio?» 

sar 

Di Scelba tutto si potrà di- 
Te tranne che non sia un fe- 
gataccio, Facciamo tanto yi 
cappello a un uomo che, po- 
tendo circondarsi di guardie 
del corpo più di quante nè 
ebbe Mussolini, se ne va al 
cinema e al teatro con la mo- 
glie senza nemmeno un paio 
© una dozzina di angeli cu 
stodi, Nondimeno anche que- 
sto stile va mutando, Più del 
la volontà del ministro, a 
quanto pare, può ormai quella 
dei responsabili della sua si- 
curezza:; i quali sono riusciti 
ad imporsi e a far muovere, 
quando Scelba si muove, una 
intera formazione della guar 
dia del corpo, e a far manda- 
rea quel paese, anche a lui!, 
la sicurezza pubblica e pri- 
vata, P Sì 

Recentemente alla prima 
della rivista Aria di Roma n. 
2 Scelba, in una poltrona delle 
prime file, aveva intorno a 
sè, ai lati davanti e di dietro, 
una ventina di nerovestiti e 
lugubri agenti; Scelba era an- 
che lui d’'umor nero; e in os 
sequio del suo impenetrabile 
broncio, i venti agenti ascol- 
tarono impassibili tutte ie 
barzellette, pittosto libere e 
sufficientemente spiritose, del 
primo atto. Più facile estir- 


0) 


pare un molare che un sorrì- 
s0 a qualcuno di quei funerei 
guardiani, La consegna era 
evidentemente di restar seri, 
serissimi. Fu una mostra di 
venti facce feroci per tutta 
la prima metà dello spetta- 
colo. Poi successe qualche co- 
sa di altamente drammatico, 
Al finale del primo tempo le 
ballerine sfilarono sulla pas- 
serella e una lanciando ua 
garofano a Scelba, malignità 
del caso volle che il fiore an- 
dasse a finire proprio sulla 
pelata ministeriale. Furono 
Visti impallidire gli agenti e 
l'incertezza, la sospensione, il 
patema durarono un lungo at 
timo, finchè fu chiaro che era 
stato un omaggio, non un ol- 
traggio: niente, in ogni caso, 
che assomigliasse a un at- 
tentato, 

La ballerina ebbe un cie- 
chetto da farle impallidire an- 
che la lacca delle unghie. Po- 
chi minuti dopo Scelba la- 
sciò il teatro, 

Si videro allora venti agen- 
ti, spietrificati, abbandonarsi 
ad una ilarità assolutamente 
fuori ordinanza a tutte le 
barzellette del secondo atto, 
anche alle più sceme e scipi- 
te, Partito il gatto era alfine 
l'ora dei sorci. 

*e 
Un deputato che era anda- 
a vedere a che punto fos- 


se la lavorazione di «Cristo 
proibito», si trattenne a con- 
versare a lungo con Mala- 
parte e si trovò a servirgli 
dei complimenti in luogo del 
le critiche preventive che a- 
veva. preparate, È 

«Siamo tutti molto curiosi 
di vedere che cosa ci saprà 
dare Malaparte regista — gis- 
se l'onorevole — ma gli fac- 
ciamo credito: lo abbiamo già 
visto riuscire egualmente in 
giornalismo e in letteratura». 

«Un giornalista che ha suce- 
cesso — disse Malaparte — 
non è per forza di cose uno 
scrittore mancato, E vicever- 
sa uno scrittore mancato non 
è per forza un giornalista che 
riuscirà, E così non è detto 
che chi riesce in giornalismo 
e in letteratura debba riuscire 
anche in cinema. Comunque, 
grazie del credito». 

Udite queste prove di mo- 
destia da parte di Malaparte, 
Îl Sindaco Rebecchini dette 
Ordine di suonare il campano- 
ne del Campidoglio e fece 
imbandierare i tram cittadini, 


PIETRO SOLARI 
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Seguendo la moda romantica 
Manzoni avversò la Serenissima 


La pubblicazione del «Conte di Carmagnola» suscitò nell'ambiente letterario 
veneziano dell’epoca una vera sollevazione contro l’ancor giovane scrittore 


glia. per il teatro romantico 
scegliendo come argomento 
confacente allo scopo la pate- 
tica vicenda del Carmagnola, 
di cui aveva trovato la impo- 
stazione lacrimevole e polemi- 
ca nelle pagine del Sismondi. 
I casi di questo capitano di 
ventura sono ben noti. Assun- 
to al servizio della Repubblica 
contro Filippo Visconti, signo- 
Te di Milano, ch'egli aveva in 
un primo tempo servito e dal 
quale s’era separato. perchè 
scarsamente. remunerato, no- 
nostante ne avesse sposata una 
sorella, il Carmagnola condus- 
se bravamente la schiera vene- 
ta a notevoli successi assicu- 
rando alla. Repubblica grandi 
guadagni territoriali; poi la 
Sua, attività si affievolì; egli ri- 
nunciò a sfruttare vittorie — 
come quelle di Maclodio — che 
avrebbero potuto condurlo ri- 
solutamente alla fine della 
guerra ‘e all'abbattimento della 
Signoria milanese; mancò di 
accorrere in aiuto di raggrup- 
pamenti veneziani di forze che 
furono perciò travolte, non coo- 
però alla presa di Cremona, se 
ne stette inoperoso per lunghi 
periodi, accedette a trattative 
non autorizzate, anzi Vietate, 
dal governo della Repubblica. 
Questo contegno subdolo det- 
te luogo a sospetti, egli fu 
sottoposto ad una attenta sor- 
veglianza, vennero intercettati 
documenti e lettere compro- 
vanti la sua volontà di tradi- 
re; chiamato a Venezia col pre- 
testo di prendere accordi rela- 
tivi al proseguimento delle ope- 
razioni, processato, ‘convinto 
delle colpe ascrittegli, condan- 
nato a morte, e decapitato tra 
le due colonne della Piazzetta, 
Poichè il processo era stato se- 
greto — come tutti i processi 
del Consiglio dei Dieci — vi fu 
chi cominciò a insinuare che 
il Carmagnola fosse innocente; 
e gli storici del primo Ottocen- 
to sostennero senz'altro ch'egli 
era stato vittima di pretesi fo- 
schi sistemi della Signoria. A 
parte il fatto che non si capi 
sce perchè questa avrebbe con- 
dannato a morte un suo capi- 
‘tano che non fosse stato col- 
pevole, mentre d’altra parte 
poteva o disfarsene licenzian- 
dolo, o farlo togliere di mezzo 
senza tanta pubblicità, è or- 
mai pacifico, per dimostrazio- 
ni di documenti e degli studi 
più recenti, che il Carmagnola 
fu giustamente condannato 
perchè effettivamente colpevo- 
le. Ma il Manzoni, acceso dal- 
le letture partigiane del Daru 
e del Sismondi e da quella mo- 
da di dar addosso alla Repub- 
blica di Venezia di cui parlò il 
Settembrini, si erudì in qual- 
che cronaca di contemporanei, 
e senza preoccuparsi di ricor- 
Tere alle fonti d'archivio au- 
tentiche, adottò le parti del 
Carmagnola e ne fece, con 
molta licenza poetica, una no- 
bile figura di eroe fedele, vit- 
tima di oscure macchinazioni 
e di una proterva ed incom- 
prensibile volontà di morte del- 
la oligarchia veneziana. Nè si 


.| accontentò della sua interpre- 


tazione, artisticamente giusti. 
ficabile, ma volle accompa- 
gnarla da una dissertazione di- 
Tetta a dimostrare che egli era 
rimasto ligio alla storia e che 
la tragedia aveva acceso i lu- 
mi alla verità e alla giustizia. 


Nulla di storico 


In realtà nulla c'è di storico 
nel manzoniano «Conte di Car- 
magnola» all'infuori di qual- 
che circostanza estrinseca. 

La tragedia manzoniana, no- 
ta ai più, oggi, per l’ispirato. 
intermezzo corale sulla batta- 
glia di Maclodio («S'ode a de- 
stria uno squillo di tromba — 
a sinistra risponde uno squillo 
— d’ambo i lati calpesto rim- 


.|bomba — di cavalli e di fanti 


il terren...») suscitò a Venezia, 
quando comparve, stampata, 
nel 1820, un grosso vespaio. 
Contro il poeta insorsero sto- 
rici e letterati. Dall’abate Cap- 
pelletti a Giustina Renier Mi- 
chiel îu un coro di riprovazio- 
Ri, che coinvolse anche il pit- 
tore Hayez per il quadro da jui 
dipinto, ispirato alla scena del 
commiato del colpevole dalla 
famiglia lacrimante. Il Man- 


zoni fu trattato da tutti pro-. 


prio duramente, e la Renier 
Michiel, gelosa del buon nome 
della sua disgraziata città, gli 
rispose nel quinto volume del- 
le celebri «Feste veneziane» ri- 
componendo la. storia esatta 
del condottiero decapitato e 
deplorando che «al leon morto 
insultasse ogni animale) e che 
opere come quella «del poeta e 
del pittore, col servire al ca- 
priccio e a deblorevoli animo- 
sità, oltraggiassero una nazio- 
mne «che sostenne con tanto 
decoro la gloria italiana», 

Fa oggi una curiosa impres- 
sione, vedere l’animosa gentil 
donna ‘pigliarsela nelle sue di- 
lettose pagine, così veemente 
mente col Manzoni, anzi, con 
un pochino di sufficienza, «col 
signor Manzoni», chè la gloria 
del romanziere non era peran- 
co nata. Non è improbabile 
che, giunto con i «Promessi Spo- 
si» al capitolo del passaggio 
di Renzo sull’Adda, l'eco della 
lontana sollevazione veneziana 
contro di lui rinascesse nell’a- 
Dimo del «Sciur Lisandery e che 
proprio perciò, e ad ogni buon 
fine, lasciato sfogare il prota- 
gonista col grido di «Viva San 
Marcoy tappasse quindi al pe- 
Scatore e a sè medesimo la 
bocca, prudentissimamente. 


GINO DAMERINI 


Si gira al Sestriere 


Nella iussuosa cornice del Se- 
Striere è stato dato il primo giro 
di manovella al nuovo film pro- 
dotto dal Marchese NICCOLO 
THEODOLI che avrà per titolo «E” 
L'AMOR © MI ROVINA». Si 
tratta del primo dei tre films che 
la INDUSTRIE CINEMATOGRAFI= 
CHE SOCIALI metterà in cantiere 
entro il 1951. Ne sono principali 
interpreti WALTER CHIARI, LU- 
CIA BOSE’, AROLDO TIERI ed 
EDWARD © che arriva 
apposta in questi giorni da Hol- 
lywood. Si parla anche con insì- 
stenza della partecipazione di una 
grande diva della televisione ame- 
Tricana, ma finora non si hanno 
maggiori particolari. La regia è af- 
fidata a MARIO SOLDATI, La 
brillantissima trama è stata scrit- 
ta e sceneggiata da STENO e 
MONICELLI. 
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IL GRAVE FATTO DI SANGUE A VILLA DECANI Il treno bianco per ica 


L’UGGISIONE DEI DUE GIOVANI 
definita “spiacevole,, dalla Vula 


Non potevano essere scambiati per profughi clandestini 


Sempre più acuta la crisi 


La notte di lunedì scorso, n 
Zona B, tra le località di An- 
tignano e di Villa Decani, un 
gruppo di giovani che rincasa- 
va da una fsta di ballo è sta- 
to fatto segno a colpi d'arma 
da, fuoco e al lancio di una 
bomba a mano da parte di mi- 
liti della Difesa popolare: due 
persone, il diciassettenne Ser- 
gio Oblak e ia ventenne Mira 
Scherl, ambidue da Villa De- 
cani, sono rimasti uccisi sul 
colpo, mentre altri quattro gio. 
vani sono rimasti feriti più 0 
meno gravemente. 

L’Amministrazione militare 
jugoslava (VUJA) che ha sede 
a Capodistria, ha confermato 
il fatto, definendolo «spiacevo- 
le», Secondo il comunicato, ia 
pattuglia avrebbe aperto il fuo- 
co «perchè i giovani non ave 
vano fatto caso all’intimazione 
loro rivolta di fermarsi». E' co- 
modo di questo, Viene fatto no. 
tare che il gruppo procedeva 
lungo la.strada principale, e si 
trovava a ‘una  rasguarde 
vole distanza ‘dalla linea. di 
confine, per cui. era da esclu- 
dersi che i militi li scambias- 


sero per profughi clandestini. |; 


La gente del luogo non esita 
ad affermare che i militi ju- 


stria nei giorni scorsi venti o- 
perai sono stati - allontanati 
dall'EDILIT. Altri licenziamen- 
ti sono previsti a breve scaden_ 
za. Mancano i materiali, i fon- 
di già stanziati sono esauriti, 
quelli relativi agli investimenti 
per il 1951 devono arrivare, 


Le sezioni isontine della LH. 


a convegno a Cormons 


La Lega Nazionale ha con- 
vocato domenica a Cormòns i 
dirigenti di tUtte le sue sezio- 
nì isontine, allo scopo di una 
reciproca intesa per un’azio- 
ne in comune di difesa cultu- 
Tale e di propaganda, al di so- 
pra di ogni credo politico, Do- 
po un saluto augurale del pre- 
sidente di quella sezione, Se- 
verino Fabrizio, il presidente 
generale della Lega, Carlo de 
Dolcetti, porse l’affettuoso sa- 
luto e il ringraziamento all’o- 
spitale romana Cormòns, riaf- 
fermando quindi. la mecessità 
di continuare, in intima unio- 
ne tra le sezioni e con animo 
re più ardente, la lotta 
iata dai nostri padri ses- 
sant'anni fa nel nome della 
‘Lega Nazionale. 


goslavi hanno aperto il fuoco 
senza preavviso, come su una 
mandria di bestiame, ciò che 
dimostra con quali sistemi si tu- 
teli la vita dei cittadini nei ter. 
ritori amministrati dall’Arma- 
ta jugoslava. La popolazione 
della zona è sotto la penosa 
impressione della barbara uc- 
cisione dei due giovani istria- 
‘ni, e non esclude si tratti di 
una misura di rappresaglia ver- 
so la popolazione slovena di 
Villa Decani, ila, quale, non ha 
mai fatto mistero della sua 
stanchezza di certi metodi. 

La crisi economica in Zona 
B si presenta sotto forme sem- 
‘pre più acute. A Capodistria, 
per mancanza di materie prì 
me e di finanziamenti, è stata 
sospesa la costruzione dell'Al- 
bergo cittadino, e «alla ditta 
OMNIA si sono già messi in 
pratica forti diminuzioni di 
stipendi, che arrivano sino a 
mile dinari mensili. Ad Isola 
d’Istria sono pressochè arena- 
ti ì lavori di costruzione di ca- 


Dopo brevi parole del segre- 
tario della sezione di Cormòns, 


economica 


in Zona B 


Gino Ranzato, il segretario ge- 
nerale della Lega, Carlo Co- 
lognatti, espose le linee del 
comune programimia, atto a 
rinsaldare l’azione del massi- 
mo sodalizio, tanto più in 
spensabile oggi che un pos 
di blocco fu piantato nel cuo: 
della nostra regione, con l’il 
lusione di staccare dalla Pa- 
tria l'anima e il cuore delle 
genti giuliane, istriane e dal- 
mate, Il prof. Mirabella, presi- 
dente della sezione di Gradisca 
d'Isonzo, riaffermò 
della Lega di alleviare col suo 
intervento le tristezze materia- 
li e morali dei diseredati, dei 
senza tetto, facendo opera di 
amorosa penetrazione, evitan- 
do sbandamenti e deviazioni. 
Dopo una breve, intensa di- 
seussione, l’on, Baresi, deputa- 
to goriziano, riaffermò l’op- 
portunità di sempre più fre- 
quenti contatti fra le varie se- 


— disse — «al di sopra dei par- 
| titi, rappresenta la forza più 
salda e più feconda di concor- 
idia e di amor di Patria», In- 
fine il prof, Tusset di Gorizia, 
Icon accorate parole, propose 
iche la Lega Nazionale si ren- 
da interprete presso il Gover- 
no di Roma. perchè solleciti la 
soluzione dell'angoscioso pro- 
blema dei deportati giuliani. 


il dovere! 


zioni della Lega Nazionale che | 


PARTICOLARI AGEVOLAZIONI 
ACCORDATE AI VIAGGIATORI 


Il Compartimento ferrovia. 
rio informa che l'effettuazione 
del treno bianco Trieste-Tarvi 
sio, cui è arriso un crescente 
successo, sarà ripetuta anche 
domenica prossima. 

L'orario del treno, nonchè le 
agevolazioni accordate dagli 
Enti turistici del Tarvisiano, 
saranno identici a quelli dei 
treni bianchi precedenti. Oltre 
alla facoltà, di scendere e ri 
Partire dalle stazioni fra Pon- 
tebba e Tarvisio, è data ai par- 
tecipanti la possibilità di pro- 


ti potranno valersi del treno 
ordinario che parte da Fusine 
laghi alle 16.35 ed arriva a Tar- 
| visio alle 16.55. Anche i bigliet. 

i, di sola andata o di doppia 
corsa, per tale percorso saran- 
no rilasciati, a richiesta, dalla 
biglietteria della stazione di 

fe centrale. 


Sterpaglia in fiamme.. 
sul monte Radio 


Martedì pomeriggio a Monte Ra- 
dio, per cause non accertate, oltre 
Îl recinto della stazione radio si 
è sviluppato un violento incendio 
di sterpaglia, che in breve, dato 
il vento, sì è propagaho sino mei 
pressi della zona in cui funziona- 
no le emittenti, Agenti della P. C. 
coadiuvati da, abitanti della zona 
si sono dati da fare per estingue- 
re le fiamme in attesa dei vigili 
del fuoco, i quali, subito soprag- 
giunti, hanno scongiurato ogni pe- 
ricolo. 


TROVATO ASSIDERATO SU UNA STRADA CARSICA 


UNA CORNICE DI GHIACCIO 
intorno al viso del morto 


Era ancora buio pesto, ier- 
mattina intorno alle 4, quando 
Francesco Suban, di 24 anni, 
da ‘Tarnova Piccola, nella zo- 
na di Duino, percorreva in mo- 
tocicietta la strada che unisce 
il suo paese a quello di Pre- 
potto, Egli era quasi giunto in 
prossimità del secondo villag- 
gio, quando vide nel fascio di 
luce proiettato dal faro della 


se ponolari in seguito alla so- 
spensione;,. per motivi econo- 
mici, del 60 per cento degli o- 
perai che vi erano impiegati. 
Pure all'impresa cittadina di 
Isola seno stati sospesi dal la- 
voro 25 dipendenti su 45, Nem. 
meno ‘alla. cosiddetta Unione 
degli Italiani le cose vanno be- 
ne. L'Unione stessa accusa nei 
suoi bilanci un deficit di mez- 
zo milione di dinarìi, che ver- 
rebbe ejiminato pagando solo 
parzialmente le fatture alle 


Quindi, in ultima analisi, do-. 
vrebbero essere i lavoratori 8 
fare le spese della disammini 
strazione di questa organizza- 
zione titina. 

Un nuovo sistema di control- 
lo amministrativo è entrato in 
vigore, complicando ulterior- 
mente il sistema di vendita dei 
generi alimentari, snervando il 
pubblico ed i gerenti e in so- 
stanza burocratizzando anche 
ciò che Sino ad ora era, riusti- 
to a sottrarsi alla elefantiasi 
burocratica comuniste. In ba- 
se a questo nuovo sistema, de- 
ve venir staccata una fattura. 
apposita per ogni acquisto fat- 
to dal pubblico, e ciò per con- 
sentire al potere politico (parti 
to comunista) un rigido con- 
trollo sulle vendite. Quindi al 
tre file ed altre immrecazioni 
della sente, già portata a mor- 
morare per la mancanza di ge. 
neri e di un razionale sistema 
di tesseramento. 

Il Comitato circondariale del- 
TIstria ha pubblicato ieri una 
ordinanza in base alla quale i 
prezzi di tutti i generì di mo- 
nopotio (tabacchi) vengono 
aumentati del cento per cento. 
Si può ben dire che l'economia 
della Zona B è in pieno sface 
lo. Sino a qualche tempo fa 
i titisti lamentavano di incon- 
trare immense difficoltà nella 
Tealizzazione dei loro ambiziosi 
piani etohomici causa la man- 
canza di manodopera, Ora in 
vece si lincenzia come in un 
qualsiasi paese reazionario € 
capitalista. Anthe a Capodi. 


ditte che hanno lavorato per|Suban identificava l’uomo, in- 
allestire il «Festival» di Isola. | castonato in quel tragico cri- 


moto una massa scura che 
spiccava sul ciglio della car- 
reggiata, Bloccato il veicolo e 
sceso a terra, îl Suban,. giunto 
a pochi passi dell'informe am- 
masso, s'accorgeva con ‘orrore 
che sì trattava di un uomo, or- 
mai irrigidito dalla morte, 
71 volto del poveretto era tuf- 
fato in una piccola pozzanghe- 
ra, e il freddo intenso della 
notte aveva gelato l'acqua, che 
gli si era rappresa intorno co- 
me una macabra, cornice. il 


stallo: era. un suo vecchio co- 
noscente, Antonio Doljak, di 
Ti anni, domiciliato al n, 7 di 
Prepotto. 

Balzato in sella, il suban ac- 
correva ad Aurisina, dove se 
gnalava la macabra scoperta 
ai funzionari del Distretto di 
quella zona, che raggiungeva 
no poco dopo la località assie- 
me al medico condotto della 
borgata, Il sanitario, dopo la 
esplorazione esterna della sal- 
ma, constatava che l’infelice 
Doliak- era deceduto per assi- 
deramento, subentrato ‘in lui 
dopo un malore improvviso 
che lo aveva abbattuto. sulla 
via di casa. La morte del po- 
veretto risaliva circa alla mez- 
zanotte. Per un ulteriore so- 
praluogo, intervenivano anche 
il medico legale della Polizia, 
che confermava il referto del 
collega d’Aurisina, e addetti 
al reparto scientifico della Po- 
lizia, 

T funzionari gi Aurisina han- 
no più tardi accertàto che ul 
Doljak era uscito da casa iu- 
nedì di primo pomeriggio, di 
retto. verso un bosco che sì 
stende all'infuori dell'abitato, 
per raccogliere della legna. Al 
fe 18, ultimato il lavoro, egli 
sì era recato in una trattoria, 
dove aveva consumato un po’ 
di cibo e bevuto qualche bic- 
chiere di vino, Aveva sostato 
nel locale fino alle 23.20, quin- 
di era uscito assieme a un a- 
mico, col quale aveva conver- 
sato lungo la strada, accompa- 
gnandolo sino a casa; conge- 


MOSTRE D'ARTE 


La Polizia alla 


Ta mostra delle Foîtze di Poli 
zia della . Venezia Giulia non è 
la. prima ‘del ‘genere. I dilettanti 
di pittura che appartengano al 


. Corpo hanno già affrontato lo| 


scorso anno una pubblica esposi- 
zione. nei medesimi locali della 
Galleria. Trieste, 

Quest'anno. la mostra risulta 
amche più nutrita e, relativa. 
mente, anche un tantino più sele- 
zionata, Va da sè ch’essa, a par 
te qualche lodevole eccezione, re- 
sta in complesso quello che in- 
tende essere. Vale a dir una mo- 
stra di dilettanti. Ma è commo- 
vente l'impegno che questi dilet- 
tanti hanno meésso nelle loro. 0- 
pere, ed è interessante rilevare 
come taluni cercano anche di su- 
perare la pura e semplice illu. 
sinazione accodandosi magari sen. 
za bene intenderli ai moderni. 

C'è però un. certo numero di 
opere che, alla fine, potrebbero 
comparire anche altrove senza sfi- 
gurare. A questi, la giuria. com- 
posta daì pittori Noulian e Tizia- 
no Periz e dallo scultore Carà 
ba dato il proprio riconoscimen- 
to assegnando i diversi premi in 
palio. 

Marcello Luisi s'è guadagnato 
il primo premio con un paesag: 
gio che ricorda unetantino quel. 
lo del «doganiere» Rousseau, A 
Luciano Corrier è toccato il se- 
condo, mentre il. terzo è andato 
diviso «ex aequo» tra Nereo, Bi 
siach e Giuseppe Rosin. 

Il mazzo di ‘fiori «he Rosin 
presenta è un chiaro ricalco da 
Van Gogh, ma non bisogna pen- 
sare che sia facile riprendere con 
freschezza di pennellata è giu 
stezza di rapporti tonali’ l'opera 
di un maestro a pertanto è da 
credere che Rosin sia già a buon 
punto per riuscire prima o poi 
nd esprimersi in persona prop 

Stelio Maraspin, che lo scorso 
emno s'era fatto ammirare per i 


Galleria Trieste 


suoì pannelli astratti, s'è concen- 
trato questa volta. sulia scultura, 
aggiungendo . una rimarchevole 
eoerenza espressiva nelle ‘sue fi- 
gurette cubiste e meritandosi il 
primo premio per la specialità, Il 


Te Marini, non privo di doti, ma 
discontinuo. Scibetta e Giorgi so. 


la caricatura. 


Oltre i precedenti, 
meritevoli. di segnalazione Ago- 


feitì surrealistici . il 


che se Isolato paesaggio di case 
(Malborghetto), i 
Corva, Stock 
bissa. 


NAVI IN PORTO 


Porto Veechio: B, 4 «Floriana» 
(it.); B, 8 «La Valette» (br.); B..9 
«P. Canale» (it.), «C. Corsini» 
(it.); B. 14 «Oxfordshire» (br.); 
B..15 «Parga» (gr.); B. 16 «Bice» 
(it.); B. 18 «Barletta» (it.); B. 22 
|«Rederconsorzi» fit,); Porto Duca 
D'Aosta: «Cannaregio» (it.); B. 42 
«Altai» (tur.); B. 44 «Ines» (am.); 
B. 45 «Panenterprise» (pa.): B, 46 
«Dromit» (isr.); B. AT «L. Blessi» 
(it.); Ars. Lloyd: «Remo» (it.), 
«Corallo» (it.); 
(Gt); «Campidoglio» (it.) 
ba: «M. Lauretana» (it.) 
«Emma» (it.); /S, Rocco: 
vegan: (it.). R 

PROSSIMI MOVIMENTI 


Gio, 


S. Sab- 


17 gennaio: 4L. Blessis B. 47 a 


‘mare; «Dromits B. 46 a mare; «Bi- 
ce» B, 16 a mare; 18 gennaio: «M, 
Lauretana» S. Sabba a mare; «I- 
nes» B. 44 a mare; «Federconsor- 
Zis B. 22 a mare, 
NAVI IN ARRIVO 

17 gennaio: «Exanthia» B, 4 
18 gennaio: eBorelands B, 22; « 
gas B. 41; «Stad Haarlem» B. 325 
«daria Carla» B. 23; «Floga» rada, 


secondo premio'è toceato a Angei 
no stati premiati per il disegno 
Filippu Furlan e Aldo Bressanutti 


crediamo 
Jantì, che cerca di usare per ef- 
formulario 
delle caricature di Zuliani, Gior- 
dano sSettier per un azzeccato an- 


carìcaturisti 
‘Trevisan e Sgor- 


Doek; «Absirto» 


Aquila: 
«Ital- 


\ dandosi, gli aveva annunciato 
ch'egli. pure sarebbe rincasato, 
Ma, forse il freddo, o forse 
qualche altro fattore, hanno 
provocato in lui quel fatale 
i malore, dal quale è passato al- 
la morte. Il Doljak lascia mo- 
glie e due figli; un figlio si tro- 
va attualmente in Jugoslavia, 
mentre la figlia, che è sposa- 
ta, viveva assieme a loro, Do- 
po i rilievi della Polizia, la sal 
ma del poveretto è stata tra- 
slata nella sua abitazione, 


Un biglietto da 10. mila 


fra gli oggetti rinvenuti sui tram 

L'Acegat comunica l'elenco de- 
gli oggetti rinvenuti sulle vettu- 
re auto-filo-tranviaria durante il 
mese di dicembre: Documenti a 
nome Captain Fred. Mc. Stevson: 
documenti \@ nome Capponi ved. 
Lena Caterina; 1tenello, 2. bor- 
sette, 5 borse naylon, 4 borse 
pelle, 3 borse tela, 2 borse rete, 
3 baschi, 2 berretti, 2 berretti 


impermeabili, 1 impermeabile, 2 
cappucci impermeabili, 10. porta- 
monete, 3 portafogli, 2 collane, 
4 fazzoletti, 3 penne stilografiche, 
1 matite automatica, 1 manicot- 
to, 1 collo pelle, 4 ombrelli uo- 
ma, 5 fodere ombrelli, 15 ombrel- 
li donna, 12 paia guanti lana, 15 
pala guanti pelle, 1 rosario, 2 


ti, 1 biglietto da lire 10,000, 1 Di- 
glietto da lire 100, 5 biglietti da 
lire 100, 1 paio calzoni, 1 basto- 
ne, 1 tovagliolo, 1 pettine, 1 pa- 
ra-collo, i cintura pelle, 
mellina forchetta, 1 tessilsacco, 
3 chiavi temperino. 


IR gi SIOE 
Funzionari della Questura dî U- 
idine hanno consegnato ieri agli 
l agenti della P. C. di servizio al 
| posto fisso ferroviario di Monfal- 
cone il ‘profugo ungherese Josef 
Czecus, di 36 anni. L'esule era fug- 
gito qualche ‘giorno prima da un 
campo della nostra città, riparan- 
do a Udine, dove sì era presenta 
to spontaneamente all'ufficio stra- 
mieri di quella Questura. 


AL CONSIGLIO COMUNALE DI MUGGIA 


La costituzione di un comitato 


per il Fondo SOCCORSO invernale 


Al Consiglio comunale di Mug- 
gia, ieri sera, prima di passere 
all'ordine del giorno, l'assessore 
ai lavori pubblici presenta una 
mozione che viene approvata do- 
po breve discussione, con la qua- 
le sì chiede al GMA un provve- 
dimento che proroghi il termine 
degli sfratti giud: i fino a tan- 
to che l'amministrazione comuna- 
le non si trovi in condizioni. di 
offrire adeguata sistemazione ei 
cittadini colpiti dallo sfratto. 

Indi il Sindaco comunica la ri 
sposta del GMA alla mozione con 
Ja. quale a suo tempo il Consiglio 
aveva chiesto l'apertura dei posti 
di blocco sulla Morgan e-il raf- 
forzamento dei »presidii, La ri 
sposta dà assicurazione che fra 
breve verrà fatta un'ispezione sul 
posto da parte delle autorità com- 
petenti. Il Sindaco quindi rende 
note le disposizioni del Dipar- 
timento finanza in merito alle 
spese straordinarie chieste dal 
Consiglio per il primo semestre 
del 1951 cor il piano economico 
N. 7. In definitiva sono state con- 
cesse L. 3.160.000 per la costru- 
zione di un lavatoio pubblico e 
{38.140.000 per una stazione auto. 
‘bus-filoviaria. Il Dipartimento av- 
verte che, per quanto riguarda il 
finanziamento per la casa popo- 
lare, egualmente richiesto dal 
Comune, verrà interessato l'IACP. 
! Il Sindaco comunica infine che 
il presidente del comitato ammi- 
nistrativo del fondo soccorso in- 
vernale di Trieste, ing. De Petris, 
sì è rivolto al Comune affinchè 
anche a Muggia venga costituito 
{un comitato in favore dei disoc- 
cupati. Aperta la discussione sul 
l'argomento, si stabiliscono le 
norme basilari per la costituzio- 
mne del comitato stesso, 

Dopo di che sì riprende in esa- 
me il regolamento sul personale 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 5470. (5430), Generali 
6050 (6910), Ras 1660 (1610), Ba- 
stogi 1450 D. ‘78 (144), Cucirini 
‘7000. (6925), Linificio 1115 (1084), 
Cot. Mer. 1920 (1925), Fisac 439,00, 
(488.50), Fibre 2397. (2390), 
8338 (3335), Minsider 478 (472), Ca- 
tini 805 D. 74.50 (795), Fiat 507 
(510), Sade 895 (897.50), Edison 
1898 (1595), Seso 2180 (2127), Sip 
1052 (1016), Vizzola 2115 (2105), Me. 
ridelettr. 380, (876) Rom. Elettri- 
cità 3090. (3080), Terni 211 (207.50), 
Distillati:2105 (2070), Eridania 9980 
(9920), Romana, Zucch. 800 (—), 
Anic 208 (204), Baffa 715 ex 42 
(765), Gas 21% (219/8), Rumian- 
ca £7 (48), Pirelli Ital. 1016 (+), 
‘Pirelli e ©. 1023 (1035). 

Valute libere, Richieste di tal 
Toni wurei scarsamente soddisfatti 
da esigue' contropartite, Più so- 
stenuto il franco svizzero, Trascu- 
tato l'oro puro, 

TRIESTE 

Generali. 6060 (5830), Ras 1600 
(1685), Tripcovich 7125 (6950); in 
aumento Istria-Trieste, Lussino, 
‘Bastogi, Terni, Ilva. 


Valute libere: Sterlina 9850-9950, 
napoleone 7400-7450, dollaro 748-746, 
franco svizzero 174,50-175.50, fran- 
co francese 180-183, scellino 242415, 
dinaro 95-100, oto ai mille 1065- 
1070. Marcato amorfo con affari li 
mitatissimi, 


i impiegatizio e operaio del Comu- 
{me, incominciato nella seduta pre- 
| cedente, che viene esaurito dn 
tutti i suoî mimerosi articoli, e 
|aoso breve discussione approva- 
to dal Consiglio. 
La seduta ha avuto termine con 
' l'approvazione di ‘varie delibere 
| presentate dalla commissione am- 
ministrativa dell’ACNA concer- 
nenti delle variazioni al bilancio 
e alcuni storni di fondi, 


Una conferenza a Muogia 
fel Conleo ‘trasfusionale. del sangue 


Questa. sera, ‘alle 20, nella 
Sala Verdi di Muggia, per in- 
teressamento del Circolo Frau- 
sin, il prof, Carlo Alberto Lang, 
direttore del Centro trasfusio- 
nale dei sangue di Trieste, 
terrà una conferenza pubblica 
sul tema «Elementi di una 
Banca del sangue», 

La conferenza sarà accom» 
pagnata dalla proiezione di un 
documentario girato nei nostri 
Cantieri, e quindi da trasfu- 
sioni dimostrative. Non v'è 
dubbio che la conferenza su- 
sciterà il più vivo interesse nel 
la popolazione muggesana, co- 
me già accadde fra gli operai 
del cantiere San Rocco, 


Im memoria di Cesare Grego- 
retti da Paola Milanese 500, da Ri- 
na Rocco 1000, da Pio Lucatelli 
500 pro Vill. del Fanc.; dalla fa- 
miglia G. Pinamonti 1000 pro Ist. 
Rittmeyer; dai fratelli ing. Fran- 
cesco,. prof. Ettore ed Edoardo 
2000 pro Conf. femm. S. Vincenzo 
de’ Paoli e 2000 pro Conf. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (parr. Roiano); dai 
nipoti prof. dott. Giulio e prof.ssa 
Maria Gregoretti 1500 pro E.C.A.; 
da, Eugenio Borsatti 1000 pro Se- 
minurio; da S. Cisilin 2000 pro 0- 
spedale Magg. (fondo degenti po- 
veri); dalla dott, Teresa Perì 1000 
bro Ospedale inf. 

In memoria, di Amalia Ghidini 
da Amna e Edy Silvestro 500 pro 
Vill, del Fanc.; dalle famiglie 
ing. Giuseppe Vasari e ing, C: 
TLonschar 1000 pro E.C.A.; d 
Urban 500 pro Orfanotr. 
seppe, 

In memoria di Amelia Malosti 
da, Bianca Galante Vidusso 1000, 
dalle famiglie Badanai-Marzi 600 
pro Vili, del Fane.; dal dott. Min- 
nio Galante 1000 pro B.C. 
Ninia e Giuseppe Galante 500 pra 
Asilo Speranza e 500 pro Istituto 
Rittmeyer; da Bianca Vizzi 500 e 
da Serena Puecher 500 pro Cate- 
na della felicità, 

In memoria di Ugo de Grassì 
dalle famiglie Halicogna-Bruggeri 
1000 pro_ Vill. del Fane.; da Um- 
berto e Bruno Tarabochia 500 pro 
Ist. Rittmeyer e 500 pro Opera S. 
Vincenzo de’ Paoli (Conf. S. Giu- 
sto): dal prof. Antonio e Stefania 
Iviani 500 pro Esuli istriani. 

In memoria del dott, Aldo Lon- 
ciarì dal dott, G, Sfetez 1000 pro 
Osped. inf.; dall'ing. Tullio de 
Denaro 500 pro Sett, assistenza M. 
S.I.; dalla famiglia Bertrandi 1000 
pro chiesa B. V. delle Grazie, 

Im memoria del cav. Pompeo Pa- 
vanello da Bianca Galante Vidusso 
500 pro Mutilatiniz da Giulia e 
Luigi Runti 300 pro Ass, Sordo- 
muti S. Giusto; dalla famiglia 

= 


sciarpe lana, 2 paia occhiali len-! 


Li ga-| 


GIORNALE DI TRIESTE 


Gli audaci, ma non troppo 
accorti ladri che la notte del 
10 novembre scorso effettua. 
rono un grosso furto di caf- 
fè nei magazzini dell’Inter- 
scambi, in via Crispi 42, sono 
stati giudicati ed esemplar- 
mente condannati dal nostro 
Tribunale penale. 

Come si ricorderà, appena de- 
nunciato il furto dei 56 sacchi 
di caffè — 3463 chilogrammi, 
per un valore di. quattro mi 
dioni — gli agenti della Volan- 
te, seguendo le tracce lasciate 
da un camion ed i chicchi di 
caffè seminati lungo il tragit- 
to, riuscirono a scoprire la re: 
furtiva in una villetta. di Chiar- 
‘bola superiore, abitata da tale 
Giuliano Zorzet, Costui, indot- 
to a parlare, faceva'i nomi dei 
responsabili della audace im» 
presa, i quali venivano in pro- 
sieguo di tempo, arrestati, tran 
ne due, e precisamente Gue) 
no Bernardini e Giovanni In- 

igo. Gli arrestati furono, o) 
tre al Zorzet, l'autista, Guerri- 
no Bossi, Antonio Leone e Re- 
nato Juch, ; 
Davanti ai giudici, gli impu- 
tati hanno cercato di scagio- 
narsìi con argomenti poco con- 
i Per esempio lo Juch 
ha semplicemente negato ogni 
cosa, mentre il Leone ha di- 
chiarato di avere preso in af- 
fitto, in casa dello Zorzet, una 
stanza per dormire; in quella 
stanza, invece, la Polizia rin- 
venne l’intera refurtiva, Il Bos- 
sì ha soltanto ammesso di es- 
sere stato incaricato dallo 
Juch di recarsi col camion a 
prelevare del. legname; vice 
versa, giunto davanti ai m 
gazzini, s'era accorto di car 
care del caffè, Solo lo Zorzet 
ha, detto ogni cosa. Numerosi 
testimoni [hanno illustrato ie 
varie fasi déll’episodì dopo 
di che il P, M., alla chiusura, 
delle prove, ha proposto pene 
varianti da 4 a 6 anni di reclu- 
‘sione. Il Tribunale, previa per- 
manenza in camera di consi. 
glio, ha condannato: Juch e 
Bernardini a cinque anni e 4 
mesi di reclusione ciascuno, 
nonchè a 48 mila lire di multa; 
Zorzet a quattro anni e 2 me- 
si e 40.000 lire di multa; Bossi 
a quattro anni e 36.000 lire 
multa; Leone ed Indrigo a si 
anni e 54,000 lire di multa cia- 
scuno, 

Presidente Picciola; P. M. 
Amodeo; cancelliere Piuk. D 
fendevano gli avvocati Anno- 
scia, Antonini, Kerzich, Morge- 
ra e Poillucci, 


CORTE D’ASSISE 
Da im triplice omicidio 
a una rapina a mano armata 


Nel corso delle indagini per 
il clamoroso, triplice assassinio 
commesso nel settembre 1946 
in una villetta di San Bortolo 
di Muggia, di proprietà del- 
l’orefice triestino Giusto Trevi- 
san, nella cui cantina venivano 
rinvenuti i cadaveri dell’ orefi- 
ce, della sua fidanzata Lidia Ra- 
vasini e della domestica Edvige 
Pia Odoncini, la ‘polizia indi- 
viduava gli autori di una rapi- 
na effettuata ai danni di Pietro 
e Ferruccio Marassi, nonchè 
quelli del furto commesso in 
danno del Trevisan. Si trattava 
di tali Giuseppe Giacomini, di 
29 anni, Giuseppe Garziera, di 
30 anni, di Rocco Cociancich, di 
30 anni, di Antonio Mauro, di 
42 anni, e Bruno Mauro, di 20 
anni. I primi tre erano ritenuti 
autori della rapina, gli altri 
due del furto. La rapina ai 


-|danni del Marassi, gestore di 


una trattoria a Muggia, venne 
commessa nello. stesso periodo: 
tre individui si presentavano a 
mano armata nel locale e fece- 
ro bottino di 2000 lire, di un 
certo quantitativo di tabacchi, 
di un paio di guanti, nonchè di 
una radio. I due Mauro erano 
accusati di avere prelevato dal- 
la cantina del Trevisan del vi- 
no e circa cinquanta chilogram- 
mi di carburo di calcio. 

‘Rinviati a giudizio dalla Cor- 
te d'Assise, il Giacomini ed il 
Garziera | risultarono latitanti; 
detenuto è soltanto il Cocian- 
cich, mentre i due Mauro sono 
& piede libero. Al processo il 
Cociancich ha negato  recisa- 
mente di essere uno degli auto- 
ri ‘della rapina. Altrettanto 
hanno dichiarato i Mauro. In 
contrasto a queste loro dichia- 
razioni d’innocenza sono inter- 
venuti i Marassi, i qualî hanno 
affermato di avere riconosciuto 
neì tre armati il Giacomini ed 
il Garziera. 

TI difensore dei Mauro, avv. 
Girometta, basandosi sul dispo- 
sto dell’art. 33 del Codice di 
‘procedura penale, ha chiesto la 
separazione del giudizio per 
quanto riguarda il furto, trat- 
tandosi di un reaio di compe- 
tenza del Tribunale. La Corte, 
ritenuta valida la richiesta del 


| colo Sergio Coretti, di 3 anni, o- 


(è inciampata # caduta, 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE | 
MOLTI SACCHI DI CAFFÈ 
purecchi anni di galera 


dinanza, ordinato la scissione 
della causa, rimettendo gli atti, 
per quanto. riguarda i Mauro, 
alla Procura di Stato, dispo- 
nendo invece la continuazione 
del processo in merio alla rapi 
na, Dopo l’escussione dei te: 
il P. M. ha chiesto le seguenti 
pene: Giacomini e Garziera 6 
annì e 6 mesi di reclusione e 
60 mila lire di multa, nonchè 6 
mesi di arresto per la contrav- 
venzione delle armi; Cociancich 
quattro anni e 4 mesi e 40 mila 
lire di multa. Per i due primi 
ha chiesto il condono di tre an- 
ni e dell’intera multa, per il 
terzo il condono di due anni e 
l'intera pena pecuniaria condo- 
nata. La Corte, esaurite le ar- 
ringhe dei difensori ha ritenu- 
to, sulla scorta delle risultanze, 
di assolvere î tre imputati per 
insufficenza di prove, revocan- 
do nel contempo il mandato di 
cattura’ nei riguardì del Giaco- 
mini e del Garziera. 
Presidente Zetto; P, G. Co- 
lotti; cancelliere Tessier. Di- 
fesa avv. G, Zennaro ed'A, 
Camber, LulE- 


__—_————__—_r_tt——t’' 


Si rovescia addosso 


una pentola di brsio bollente 

Il tavolo della cucina, apparec- 
chiato per il pranzo, ha attratto 
ieri mattina l’attenzione del pic- 


spite presso la famiglia De Chec- 
co, abitante in Guardiella San 
Giovanni Cave 1766. Il bimbo, ap- 
profittando di un attimo nel qua- 
le nessuno lo' stava osservando, sì 
è avvicinato a. una pentola colma 
di brodo e l’ha rovesciata, Il li- 
quido bollente l'ha investito in. 
pieno ustionandolo in più parti 
del corpo, Con la. CRI, il piccolo 
Sergio è stato accompagnato al- 
l'ospedale, e trattenuto con pro- 
gnosi di 2 settimane, 


INCIDENTI A DUE CORRIERE 
Un corto circuito 
e um brufto scontro 


Giornata piuttosto \climaterica 


» delle «Autovie Carsiche»: nel 
giro. dì mezz'ora, due suoi veli 
coli sono stati protagonisti di in 
cidenti, per fortuna non gravi. 

Verso le i7, la. corriera TS 
H 255, guidata dall'autista Giu 
seppe Marchesi, di 36 anni, abi 
tante .in\Strade- di Guardiella 44, 
sulla, quale avevano preso posto 
diversi passeggeri, vera diretta 
verso San Giuseppe, proveniente 
da Basovizza. All'altezza del bi 
vio della Chiusa, si sprigionava 
all'improvviso un corto circuito 
che, se l’autista non fosse inter 
venuto con ammirevole presenza 
di spirito, avrebbe potuto, provo- 
cere seri guai, Il Marchesi st da- 
va subito da fare per spegnere 
le fiammelle che. guizzavano pres- 
So i congegnì d'impianto, e ‘al- 
l'arrivo dei pompieri ognì perico- 
lo era stato scongiurato, L'auti- 
sta, nellopera di spegnimento, ha 
riportato ustioni al braccio  de- 
stro. I danni sono pressochè in- 
significanti, 

TI secondo incidente è accadu- 
to alle 17.30. quando la corriera, 
TS H 249, guidata dall'autista 


Svonomir Lovrika, di 30 enni, da. 


Bagnoli 228, percorreva l’auto- 
strada di Opicina. All'altezza del- 
la curva Jeric, l'autocorriera è 
stato urtato da un veicolo mili- 
tare che, procedendo in senso 
contrario, stava imboccando la 
stessa ansa. Mentre ll camion ha 
potuto proseguire subito la pro- 
pria corsa, la corriera ha riporta- 
to ingenti danni. Nessun ferito. 


Grave caduta d’una vegliarda 


Giuseppina Peperincio ved. Sì 
kulin, di 75 anni, ospite dell’allog» 
glo di via Gozzi 5, mentre viaggia. 
va sù wh tram della linea 5, in se- 
guito ad una brusca fermata nei 
pressi di piazzetta Belvedere, ha 
perduto l'equilibrio e si è abbat- 
tuta sul pavimento délla vettura, 
fratturandosi il femore destro, D' 
stata accolta all'ospedale con pro 
gnosi riservata. 

Nello scendere le scale di casa, 
Caterina Piutti, di 90 anni, abi- 
tante in via del Cisternone 98, 
frattu= 
randosi il femore destro. E° sta- 
ta accompagnata all'ospedale, 

Ancora nel pomeriggio del. 13 
corrente, Maria Bisiacchi.ved. Ben 
sì, di 75 annì, abitante in via del 
le Ninfe 47, era rimasta vittima 
d'un infortunio: nell'attraversare 
11 cortile di casa sua, la, poveretta 
aveva perduto l'equilibrio ed era. 
caduta, riportando la sospetta frat- 
tura del femore sinistro, Ma nono- 
stante le fitte che la lesione fle 
produceva, la veglianda ha resi 
stito stoicamente sino a ieri, quan- 
do si è decisa a chiamare la CRI 
che l'ha avviata all'ospedale. E° 
stata accolta nella divisione orto. 


difensore, ha, con apposita or- ipedica con prognosi di 3 mesi. 


ELARGIZIONI VARIE 


Peinkofer 500"pro E.C.A.; da E- 
nea e Pia Pavanello 1000 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia. 

In memoria di Giuseppe Anto- 
pinì dalla famiglia ing. Emili: 
Mainori 500 pro Ist. Rittmeyer; 
da Ada, Cerni 1000, dalla famiglia 
Zibardì 500, da Bianca Levi 500 
bro Vill, del Fanciullo, 

Im memoria di Roma Polacco da 
Nina Krauss 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 

In memoria di Cornelia Generi- 
ni, nel suo compl., da Hlena Ciani 
500 Ist, Rittmeyer. 

In anemoria di Anna  Orell da 
Ernesto Piber_. 1000 pro Conf. S. 
Vincenzo de’ Paoli (parr. S. An- 
tonîo Taumaturgo). 

In memoria di Elisa Colinassi 
ved. Muck dalle famiglie Periatti- 
Veronese 1000 pro Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Giacomina ved, 
‘Bassani, nel IIT anniv., dai figli 
Rita e Mario 1000 pro Orfani di 
guerra, 

In memoria di Maria Papado- 
poulos dal personale ditta Luda 
5700 pro Comunità greco-orient. 

Tn memoria di Gilda Gianni, nel 
IV anniv., dai figli Giovanni, Al-' 
do, Fernanda e nipoti 500 pro Ist. 
Sacro Cuore di Montuzza, 

In memoria di Emilia Kattnisg 
dai nipoti Dilrr 500 pro erigenda 
chiesa S. Anastasio. 

In memoria di Mario Fano dai 
nipoti di Milano 1000 pro Vill, del 
Fanciullo. — 

. JI memoria di Angelina Qua- 
litzer ved. Niederkorn dalla fami- 
glia Gorini 500 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria dell'avv. Ignazio 
Bresina dai funzionari ed impie- 
gati del Dipartimento Affari Le- 
gali G.M.A. 5600 pro Vill, del 
Fanc. e 5600 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giulia Franellich 
| di eo. del figlio Ugo 2100 pro 
i In memoria di Olga. Vuccì dal- 
IE famiglia Vincoli 1000 pro Vill. 
del Fanciullo, 


In memoria di Carolina Schia- 

von, da Mario Zennaro 200 pro Le- 

ga Nazionale, 

In memoria di Rosa Rasuzzino 

nel IV anniv., dalla figlia Laura 

Le 500 pro erig. chiesa S. 
ta. 

In memoria di Anna Famà da- 
gli insegnanti scuola elementare 
E, Carniel 5880 pro fondo scuola 
stessa; da’ Erma e Gino Ballarin 
500 pro fondo Scuola I Carniel. 

. In memoria del direttore didat- 

tico Aldo Lussi, nell'VIII anniîv. 
(19-1) da Viola Burlini 500 pro 
Oratorio Salesiano, ; 

In memoria di Ugo Degrassi dal- 
la famiglia Zobel 1000 pro Ist. pov. 
, In metnoria di Emilia Rigo dag) 
inquilini della via P. P. Vergerio, 
dai gerenti e clienti trattoria 
«Spazzacamini» 12.000 pro Vill. del 
Fanciullo. 

In memoria di Giacomo Furlani 
nel II anniv., dalla famiglia Schia- 
von 1000 pro Ist. Rittmeyer. 

Im memoria di Attilio Soffiatti 
dalla famiglia Franzil 1500 pro 
Ass, It. Maestri Cattolici. 

Tn memoria di Carlo Prez, nel 
igesimo, dalla moglie 500 pro 
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Tn memoria di Angiolina ved. 
Niederkorn da Tole Petronio 1000 
pro Vill. del Fanciullo, 

In memoria di Amalia Ghidini 


quella di martedì, per le corrie-| 


La pesante lamiera 
gli si abbattè sulla gamba 


NUMEROSI INFORTUNI 
SUL LAVORO 


Un grave infortunio è accadu- 
te l'altra sera all'ILVA. Saranno 
State circa le 21 quando il la- 
miniere Pietro Azzolini, dì 39 an-, 
ni, abitante in via san Lorenzo 
in Selva 6, stava lavorande in 
un'officina dello stabilimente. Al- 
l'improvviso, da un sostegno, ca- 
deva una pesante lamiera che si 
abbatteva sulla gamba sinistra 
dell’Azzolini. Accorreva la CRI, e 
con un’autolettisa il poveretto è 
stato accompagnato all'ospedale. 
Gli sono state riscontrate ferite e 
fratture multiple all’arto, per cui 
è stato accolto nel reparto orto- 
Dedico con prognosi di' 80 giorni. 


Mentre spaccava della legna nel. |} 


la cantina di un cinema, il fuo. 
chista Arturo Idolo, di 60 anni, 


una scheggia, che gli ha prodotte 


una profonda contusione al bul- || 


bo- E° stato accolto nel reparti e. 
eulistico dell'ospedale con pre- 
gnosi di 30 giorni. 

Lavorando alla costruzione del 
la muova linea ferroviaria stazio-| 
ne Campo Marzio-Aquilinia, il ma- 
novale Guerrino! Planer, di 36 an- 


rimasto investito al capo da una 
pietra, caduta non si sa da dove. 
Ha riportato una contusione al» 
l'occipite e stato commozionale; 


to trattenuto con prognosi di 2 


abitante in via Zorutti 16, è sta-/U 
to colpito all’occhio sinistro dalf 


ni, abitante in via Pondares 5, èll 


accompagnato all'ospedale, è sta-|f 


settimane nella Il divisione chi-|| 


rurgica. 

Werso le 14, allo scalo legnami 
di Zaule, eve stava prestando la 
| propria opera, il bracciante Fran-! 
jcesco Vidmar, di 32 anni, abitante | 
{in via del Bosco 6, è andato ai 
j urtare con la testa contro lo spor: 
i tello spalancato di un vagone sot- 
itocarico, producendosi una pro- 
‘fonda ferita alla fronte. Guarirà| 
lin una settimana. 
I La costruenda «passeggiata trie- 
| stina» di piazza Unità, è 
| teatro ieri di un 


piccolo inciden-| 
ite: Nel trasportare. una grossa 
| pietra, il manovale Luigi Orlando, 
| di 31 anni, abitante in via San 
Francesco 12, sì è ferito alla ma- 
no destra. E° ricorse alle ‘ cure 


no giudicato guaribile in 8 giorni, 


Cilino 29, deve alla propria er-! 
culea forza i propri guai. Verso le 
9 il De Belli sì trovava nella fab- 
brica di gassose «Timavo», nella 


Te nella. morsa una grossa Rudi 


i 

INT la spinta delle sue vigorose | 
braccia, la, vite si è spezzata in 
due, schizzando via, ed egli, per- 

| duto l'equilibrio, è andato a ca- 


| dere pesantemente su un banco, 


i lesionandosi il braccio sinistro. E? |} 


stato accompagnato all'ospedale. 
| Sulla lama di una sega a na. 
istro che funziona in un'azienda 
(artigiana di via dell'Istria, è an} 
idato a finire il falegname Giu- 
(seppe Stagni, di 19 anni, abitan- 
ite in via della Galleria. 7, ripor- 
tando l'asportazione 
| dell'ultima, falange 
destro. È 
"Tempestando un chiode di col- 


dell'anulare 


anni, abitante a Chiarbola supe- 
riore 164, ad un tratto sbagliava 
la mira, e anzichè abbassare il 
| martello sul chiodo, sì vibrava 
i una potente mazzata sulla mano 
| destra, che gli produceva la so 
spetta frattura dell'arto, E° stato 
accolto nel reparte ortopedice 
| dell'ospedale con prognosi di 15 
giorni. Nel sollevare bruscamente 
tin blocco di pietra, il lraccian- 
ite Libero Antonini, di 29 annî, 
i abitante in via San Marco 20, ha 


stata.” 


unorie QUIVIER 7 


dei medici ospedalieri, che l’han-;} 


Tl'esrpentiere in ferro Faolo De i} 
Belli, di 56 anni, abitante a San 


cuì oîficina era intento a stringe- |} 


| che avrebbe dovuto limare. Mali 


traumatica } È 


pi, l’operalo Spiridione Sav, di 27 


riportato ‘uno strappo muscolare 
alla regione epigastrica,. per il 
quale è ricorso alle cure della 
Croce Rossa Italiana. 
A SRO 

Di uno sconcio spettacolo è sta 
ta teatro iersera la via Vidali. Ver 
so le 21, un gruppo di persone sO 
stava nei pressi di um fossato che 
si apre ell'altezza dello stabile n 
5, sul cui fondo, ubriaca come una 
| botte, giaceva distesa una donna 
idi mezza età. Gli agenti di uma 
| camionetta dell'Emergenza, passa- 
ta di là per caso, hanne provvedu. 
to a ricuperare quell’otre in gon- 
{nella. La donna non aveva docu- 
menti, e stentamente ha biascicato 
di chiamarsi Maria Sferza, E' sta- 
ita accompagnata all'ospedale, do- 
va trovasi piantonata. 


dal dott, Giorgio de Favento 1000, {== 


dott. Alessandro Bekar 1000, ine. 
Antonio Kercich 1000, dott. Guer- 


i Carmelo Spataro 
1000 pro Ist. ciechi Rittmeyer, 
In memoria di Maria Cipriani 
Parmeggiani dal prof. dott, Mario 
Sigon di 


I grandi spettacoli S.T.ES 


delia settimana 


OGGI AL NAZIONALE 


CON L'INAUGURAZIONE DEL 
NUOVO IMPIANTO SONORO. 
WESTER STANDAR DELLA WIE 
STERN ELECTRIC COMPANY; 


Secondo apparecchio sonoro modere. 
nissimo installato in Italia 


OGGI al CINEMA ITALIA 


IL PROGETTO DELLA SENATRICE MERLIN 
SULLE «CASE CHIUSE» PORTATO BULLO 


SCHERMO NEL FILM 
con Geraldine BROOKS e Vittorio GASSMANN 


igorosamente vistato ai minori di 16 anni 
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OGGI AL 
CINEMA 


ARCOBALENO 


RONALD REAGA 
PATRICIA.MEAL 
= RICHARD TODD 
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Giovedì 18 gennaio 1951 
IL RIARMO DELLE NAZIONI DEL PATTO ATLANTICO 


LO SFORZO BRITANNICO 
HA SODDISFATTO EISENHOWER 


Sembra che Londra disponga di un numero di divisioni superiore a 
quello dichiarato ufficialmente - L'ispezione di due generali in Corea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Londra, 17 

Due generali britannici sono 
arrivati oggi in Corea: da 
Hongkong il gen, Mansergh, che 
comanda quella piazzaforte, e 
da Tokio il gen. Robertson, co- 
mandante amministrativo delle 
forze inglesi in Corea. Dopo 
aver ispezionato le truppe del 
Commonwealth i due generali 
hanno avuto una lunga confe- 
renza col capo di S. M. ameri- 
cano, gen. Collins, 

Era questo, secondo quanto si 
apprende; lo scopo principale 
della visita che dovrebbe chia- 
rire molte cose. Si può infatti 
ricordare che da parte britan- 
nica erasi ripetutamente deplo- 
Tato che non esistesse un ‘con- 
tatto diretto effettivo ed’ effi. 
ciente col Q. G. di Mac Arthur. 
Secondo la laboriosa procedura 
in vigore, il Governo britanni- 
‘c0, se vuole sapere qualche co- 
sa sulla Corea, deve rivolgersi 
al Governo di Washington che 
a sua volta interpella il Mi. 
nistero della Guerra. La pre- 
senza in Corea del gen. Col- 
lins, sulla cui missione corrono 
tuttora voci disparate, ha of- 
ferto l'occasione propizia per 
discutere la situazione militare 
e strategica e i suoi obiettivi, e 
‘anche per dissipare taluni ma- 
lintesi che recentemente aveva- 
no avuto un'eco polemica in 
‘tanta parte della stampa lon- 
dinese. i 

La settimana ventura alla 
Camera il Governo si vedrà 
rivolgere molte domande sulla 
Corea; la visita. dei due gene- 
rali permetterà ad Atilee di 
dare all'Assemblea le desidera- 
te assicurazioni. Si spera qui 
che essa possa forse anche chia- 
rire un mistero che appassiona 
l'opinione pubblica britannica e 
che è reso ancor. più oscuro 
dalla rigorosa censura introdot- 
ta. dagli americani: l’inesplica- 
bile comportamento dell’avver- 
sario che ogni tanto scompare 
dalla scena. 

C'è un altro interrogativo al 
quale i prossimi giorni daran- 
no la risposta che Londra at- 
tende col massimo interesse: il 
Tapporto che Eisenhower farà 
a Truman sul suo viaggio in 
Europa sarà favorevole? E’ no- 
to che molto dipende da questo 
rapporto. 

La domanda è stata’! posta 
francamente ad Eisenhower al- 
.la conferenza stampa e il gene- 
rale americano ha dato una ri- 
Sposta evasiva e anche un po’ 
ambigua: «Non ho ‘ancora fis- 


sato le linee generali del rap-|' 


porto — ha detto — molte cose 
possono accadere e indurmi a 
‘modificare le mie prime im- 
pressioni prima che io abbia 
portato a termine il mio viag- 
gio». E° stata l’unica reticenza 
nelle dichiarazioni: del generale, 
chè per il resto le parole di Ei- 
senhower sono state parole di 
fede nell’avvenire del continen- 
te, nella capacità di questa vec- 
chia: Europa, di serrare le file 
e apprestare tempestivamente 
lo scudo che, se impugnato da 
braccia sorrette da cuori ar- 
denti, sarà sufficiente per far 
riflettere il potenziale aggres- 
sore e suggerirgli, nel suo stes- 
so interesse, di starsene quieto. 
Perchè questo generale ameri- 
cano dal nome così tedesco, che 
porta con tanta modestia .le 
cinque stellette sulle spalline ed 
ha in tasca il brevetto di nomi- 
na al più alto posto militare 
che si possa oggi immaginare, è 
soprattutto un fervente. aposto- 
lo della pace. Il suo orgoglio, lo 
ha detto egli stesso ai giornali. 

‘sti, non è di vincere la ‘prossi- 
ma guerra bensì d’impedirla, ed 
egli è sicuro che se tutti i po- 
poli dell'Occidente sì mettono 
con buona voglia la meta non 
può fallire, 

‘A. Londra negli ambienti be- 
ne informati si assicura che il 
contributo britannico ha favo- 
revolmente impressionato Ei- 
senhower, e qualche giornale, 
come il «Manchester. Guar- 


dian », ne deduce che l’Inghil- 
terra abbia promesso all’invia- 
to di Truman ben più delle po- 
che divisioni di cui si è avuta 
notizia attraverso le indiscre- 
zioni autorizzate. Nel campo 
non laburista la tendenza odier- 
na è di sollecitare il Governo a 
dare maggiore e più evidente 
impulso al riarmo per quanto 
concerne non solo la produzio- 
ne bellica, ma soprattutto l’al- 
lestimento di forze terrestri, 
Liberali e conservatori avevano 
altresì rinnovato in questi ulti- 
mi tempi all’indirizzo di Attlee 
l'invito a cogliere occasione dal 
momento di emergenza per for- 
mare un Gabinetto di coalizio- 
ne, simbolo visibile dell’unità 
concorde della Nazione di fron- 
‘te al pericolo: 


A tutti costoro  l’ufficioso 
«Daily Herald»: risponde oggi 


un «no» categorico. Il Governo | 


si appresta a colpire duramen- 
te le classi abbienti per spre- 


mere i fondi occorrenti al gi- 
gantesco programma di arma- 
menti, e ritiene che per compi- 
to siffatto sia bene non avere 
le mani legate. Al posto di un 
Governo che sa ciò che vuole 
— dice il giornale — una coa- 
lizione rappresenterebbe un 
debole compromesso tra due o- 
rientamenti fatalmente diver- 
genti, e sottolinea che ciò va- 
le anche per la politica estera: 
l'iniziativa di pace del Com- 
monwealth non sarebbe stata 
possibile — osserva — se al 
Governo non ci fosse stato il 
laburismo deciso ‘a realizzare 
il suo ideale ‘di libertà del po- 
polo asiatico. 

La risposta di Pechino giun. 
ta stasera a tarda ora non è 
ancora commentata in questi 
ambienti. La prima impressio- 
ne tuttavia è che essa potrà 
mettere in serio imbarazzo il 
Governo. degli Stati Uniti e 
acuire i dissensi, 


PIETRO NENNI E LO SCIENZ 


GIORNALE DI TRIESTE 


'O_ FRANCESE TJOLTOT CU- 


RIE ALLA CONFERENZA DELLA LIBERTA’ TENUPA A GINE- 


VRA. SI TRATTA DI UNA DELLE TANTE MANIFESTAZIONI 
PACIFISTE INDETTE DALLE ORGANIZZAZIONI GOMUNISTE 


SFIDANDO GLI INGLESI E I BOMBARDAMENTI DELLA R.A.F. 


L'INVASIONE DI HELGOLAND 


capeggiata da due studenti 


Come i tedeschi intendono riconquistare pacificamente l'isola. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amburgo, gennaio 

Gran rumore sì fa da Natale 
în Germania per la sorte della 
isola di Helgoland, situata nel 
Mare del Nord, a 45 chilometri 
dalla foce dell'Elba. L'isola che 
un tempo era proprietà dei du- 
chi dello Schleswig-Holstein, di- 
ventò possesso dell'Inghilterra, 
per passare poi di nuovo alla 
Germania; nel periodo fra le due 
guerre mondiali divenne una 
celebre stazione balneare è poi 
Una base munîitissima per i 
sommergibili; nel 1945. fu posta 
sotto sequestro dalla Granbre- 
tagna. Tutte le fortificazioni 
sotterranee di Helgoland furo- 
no fatte saltare e è 2800 abitan- 
ti dell’isdla furono trasferiti sul 
continente. 

Nel 1947, l’isola che ha Ve- 
stensione dì poche decine di et- 
tarie che è cara ad ogni tedesco 
con la sua breve distesa sab- 
biosa e l'alta parete rocciosa 
che scende a picco sul mare, 
venne staccata dal.circondario 
dî Pinneberg nello Schleswig- 
Holstein e messa a disposizione 
dell'Aviazione britannica. 

Da allora essa diventò V’a- 
biettivo preferito della R.A.F, 
per le sue esercitazioni dì bom- 
bardamento. Tutta l'isola disa- 
bitata fu sconvolta con bombe 
dirompenti e incendiurie.. Le 
bombe non rispettarono neppu- 
re il piccolo cimitero. Le tombe 
furono scoperchiate e le ossa 
dei mortì disperse. Gli ex abi- 
tanti di Helgoland dovettero as- 
sistere impotenti e con il cuo- 
re ribollente di sdegno alla di- 
struzione della loro terra. Le 
loro proteste e le, loro lettere 
non trovarono alcun ascolto, 

Ma mentre gli ‘isolani sem- 
bravano ormai rassegnati al de- 
stino della loro patria, in altra 
parte della Germania si stava 
ricercando un mezzo per met- 
ter fine aì bombardamenti e al- 
la completa distruzione dell’iso- 
la. A Heidelberg, gli studenti 
Giorgio von Hatzfeld e René 
Leudesdorf, tuttì e due appar- 
tenentì al movimento studente- 
sco europeo, concepîrono l’idea 
di recarsi a occupare pacifica- 
‘mente Helgoland. Poco prima 
di Natale, essì. approdavano 


nell'isola con una piccola im- 
barcazione, sebbene gli alleati 
avessero annunciato per quei 
giorni altri bombardamenti, Es- 
si alzarono sull’isola la bandie- 
ta dell’Unione europea, ma poi- 
chè non avevano portato con sè 
viveri e coperte sufficienti per 
ripararsi dal freddo intenso, 
dovettero interrompere l’occu- 
pazione dopo tre giorni. 

Nel frattempo gli inglesi ave- 
vano emanato un ordine di ar- 
resto contro gli invasori dì Hel- 
goland. Ma prima che esso po- 
tesse essere eseguito, è due stu- 
denti, questa volta perfetta- 
mente equipaggiati e rinforza- 
ti da tre helgolandesi, avevano 
di nuovo rioccupato l’isola con- 
trastata. E non rimasero soli, 
perchè informati dalle notizie 
di stampa e dalla radio, altri 
seguirono ‘il loro esempio, co- 
sicchè la settimana scorsa il 
presidio degli occupatori con- 
tava già 15 persone, decise a 
farsi massacrare, se l’Aviazione 
inglese avesse ripreso, secondo 
il suo programma, î bombarda- 
menti, > 

Intanto, mentre ‘altrì sì pre- 
paravano a rafforzare le file 
degli invasori, L'Unione della 
gioventù europea annunciò che 
avrebbe inviato a Helgoland 
rappresentanze di studenti di 
varie nazioni. Secondo questo 
progetto, sull’isola. dovrebbero 
essere inviati gruppì di 20-30 
giovani tedeschi, americani, in- 
glesi, italiani, ecc., che sì da- 
rebbero il cambio ogni setti- 
mana. Le organizzazioni stu- 
dentesche di Amburgo e di 
Kiel hanno votato ordini del 
giorno vin cuì chiedono che la 
isola di Helgoland: sia posta 
sotto la sovranità del Consiglio 
d'Europa di Strasburgo. Anche 
il gruppo degli «squatters», no- 
to per la sua lotta senza com- 
promessi «contro i sistemi di 
violenza comunisti ha preso po- 
sizione, chiedendo che fossero 
sospesi i bombardamenti su 
Helgoland. Questo movimento 
ha fatto inolire presente che ci 
sono tante isole deserte tra le 
Shetland e le Orkey su cui gli 
esercizi di tiro degli aviatori 
[5 possono svolgersi, senza 


offendere nè minacciare nes- 
suno. 
Le 


autorità d’occupazione 


ne. dei 


i risultati 


britanniche di fronte a queste 
dimostrazioni contro i bombar- 
damenti di Helgoland hanno e- 
manato immediatamente un’or- 


dinanza che dichiara Helgoland 


territorio militare chiuso, per 
cui recarsì sull’isola costituisce 


reato. Ma gli invasori, almeno 


finora, non sì lasciano intimidi- 
re. L'Alta Commissione britan- 
nica in Germania ha ordinato 


al Governo dello Schleswig- 
Holstein dì far sgomberare la 
isola dagli invasori. Ma il Go- 
verno regionale, anzichè obbe- 
dire all'ordine, ha votato alla 


unanimità una mozione, in cui 
si afferma che gli alleati non 


hanno alcun diritto d’impedire 


alla popolazione di Helgoland 


di ritornare sulla loro isola. La 
deliberazione è stata presenta- 
ta al Cancelliere Adenauer. 
Un primo successo dell’azio- 
ne intrapresa dai due studenti 
tedeschi per la salvezza del- 
l'isola, essi lo possono già re- 
gistrare. L'Agenzia tedesca di 
notizie, infatti, ha annunciato 
dî aver appreso dal Ministero 
dell'Aviazione britannica che è 
bombardamenti della R.A.F, su 
Helgoland erano stati sospesi. 
Questa. temporanea ‘sospensio- 
bombardamenti viene 
giustificata con il fatto che sul- 
l'isola sarebbero in corso os- 
servazioni e studi per precisare 
delle esercitazioni 
compiute ‘finora. Niente però, 
lascia credere che gli inglesi 
siano disposti ad abbandonare 


senz'altro l'isola. Il 31 dicem- 


bre, essi inviurono sull’isola 
una piccola unità per far sgom- 
berare con la forza il presidio 


tedesco, Ma il battello, sorpre- 
so dai ghiacci galleggianti alle 
focì dell'Elba, dovette ritorna- 
re alla base, senza aver potuto 
assolvere ‘il suo. compito. 


La lotta per Helgoland non 


è certo finita così ma al pro- 


blema, che tanta eco dì com- 
menti ha suscitato, convien 


prestare attenzione, perchè an- 


che questa è una delle risor- 
genti manifestazioni dello spì- 
rito nazionalista tedesco, in 
questo momento in cuì lo sfor- 
zo dell'Occidente è volto ad as- 
sicurare la collaborazione della 
Germania dell'Ovest al fronte 
anticomunista. Cedere a questa 
specie di resistenza pacîfica co- 


È possibile una 


difesa 


coniro la bomba atomica? 


Le nostre costruzioni non sono quelle di Hiroshima 


E NOTO che la bomba ato- 
‘mica agisce in modo ben 
diverso da una bomba ad e- 
splosivo; l’effetto della, atomi 
ca consiste soprattutto nell’ 
stantanea generazione di una 
enorme quantità di calore, 
‘ Questa quantità di calore si 
irradia in ogni direzione, ‘arro- 
ventando l’aria, facendola au- 
mentare di volume e quindi ge. 
nerando un'onda espansiva se 
guita subito dopo da una onda 
retrograda meno violenta, Se 
l’atomica. viene fatta esplode 
re in aria, la parte dell'onda 
espansiva diretta verso il bas- 
so colpisce il suolo sotto il 
punto di esplosione, e di lì si 
scatena rasoterra in ogni dire. 
zione, come una specie di ura- 
gano che da un centro si dif- 
fondesse all'intorno diminuen- 
do la sua violenza con la di- 
stanza. S 

Hiroshima era una città tipi. 
camente giapponese, molto e 
“esa, costituita da pochissimi 
fici con intelaiatura in ce- 
mento armato, da alcuni edifici 
all’europea con muri in matto- 
ni e coperture in ferro e cotto, 
e da numerosissime piccole ca 
se di struttura molto leggera. 
Non soltanto erano in legno le 
coperture, ma erano in legno 
anche moitissime pareti diviso. 
Tle e molte pareti ‘esterne 
Stuoie, bambù e gesso comple- 
tavano le costruzioni. 

Tempo prima, in seguito ad 
Una serie di scosse sismiche, 


un'ordinanza dell'autorità ave-! 
Va imposto di rafforzare tutte | 
le abitazioni, ma anche nel di-| 


sciplinato Giappone le cose e- 
Tano andate su per giù come 
andrebbero da. noi, e l'ordinan. 
za era stata seguita solo da 
pochi, che avevano rinforzato 
i tetti con qualche trave. 

Su questo agglomerato di vil- 


lette ad un piano e di palazzine | 


e ‘costruzioni a due piani, l’u- 
ragano atomico passò ad una 
veiocità dieci volte superiore a 
quella della più violenta «bora», 
creando contro. le fragili mu- 
Tature delle pressioni di qual- 
che tonnellata per metro qua- 
dro; il lampo atomico durò una 
piccola frazione di secondo, lo 
uragano durò forse un secon 
do, ma alia fine di questo, Hi- 
roshima. era un ricordo. : 

Il lampo atomico sviluppa de- 
cine di miliardi di calorie, ma 
la sua durata esigua fa sì che 
soltanto la superficie degli og- 
getti esposti, e non la loro mas. 
sa arrivi ad arroventarsi: fu- 
Tono perciò molto rari gli in- 
sendi dovuti direttamente al 
lampo di calore, e molto più 
numerosi quelli dovuti al ‘erol- 
lo delle pareti e coperture di 
legno su fornelli e focolai ac- 
cesì, 

Il colpo di calore ebbe invece 
effetti tremendi su coloro che 
si trovavano ail’aperto . (le si- 
rene avevano dato poco prima 
il «cessato allarme!») e che fu- 
Tono scottati a morte al lam- 
po atomico. Un semplice chi 
mono chiaro bastò molte’ vol 
te a salvare una vita; spesso 
i fiori o i disegni scri disegna 
ti sui chimono assorbirono ab- 
bastanza calore per provocare 
scottature locali, e furono co- 
me «fotografati» sulla pelle, 

L'istantaneo ciclone spazzò 
letteralmente la città: cose e 
persone furono lanciate a vari 
metrì di distanza, una tempe- 
sta di tegole e di frammenti di 
vetro inseguiva e colpiva gli 
esseri che l’uragano faceva ruz- 
zolare per le strade. Le fragili 
murature furono abbattute, i 
pesanti tetti giapponesi (non 
bene incatenati) furono solle- 
vati e lanciati lontano a com- 
Dpiere altre rovine. Le strutture 
in cemento armato o in solidi 


mattoni soffetsero danni più o 
meno gravi, ma rimasero in 
piedi. © — 

Le condizioni in cui si tro- 
verebbe sotto l'offesa atomica 
una. nostra città, sarebbero 
molto differenti non soltanto 
‘da quelle di Hiroshima, ma an- 
che da quelle di molte città del 
Nord Europa e del Nord Ame- 
tica, ed in senso favorevole, 
Naturalmente doobiamo spe 
rare che il servizio di allanme 
verrebbe organizzato ‘in manie- 
ra più cosciente che nell'altra 
guerra. ; 

Le condizioni edilizie delle 
nostre città sono sostanzia 
mente buone. Noi italiani ab- 
biamo una. vecchia tradizione 
| del «ben costruire» ed abbiamo 
fornito al mondo intero molte 
generazioni di mastri e di co- 
struttori, La casetta in legno 
così cara agli anglosassoni, ci 
appare graziosa ma non rit- 
sciamo a considerarla una ve- 
Ta «casa», 

I solai e le scale in legno 
delle case tedesche (poche ne 
Testano; sono state facile pre 
da delle bombe incendiarie) 
danno a noi un'impressione di 
provvisorio, di deteriorabile. 
Noi siamo costruttori di Colos- 
sei: al quarto piano certe case 
hanno dei muri di 
spessi mezzo metro, I nostri e- 
difici in pietrame o in matto- 
ni non hanno potuto resistere 
molto bene alle bombe esplosi 
ve: perforando i pavimenti, es- 
se andavano ad esplodere in 
cantina e minavano la casa al- 
le fondamenta. Ma l’atomica 
esplode in aria (esplodendo al 
suolo avrebbe minore effetto) 
€ l’uragano che da essa si sca- 
tena. trova nelle pesanti mura- 
ture incatenate dai ferri dei so- 
lai un ostacolo notevolissimo. 
Se la casa ha cordoli di cemen- 
to armato tanto meglio. 

La formula ‘per ‘difendersi 


dalle bombe esplosive era «la- 
Sciar sfogare lo scoppio»; quin. 
di, robusti telai in cemento a; 
mato e sottili muri di mattoni 
forati. Per difendersi dall’ato- 
mica, la formula invece è op- 
posta: «opporsi all'uragano a- 
tomico», e quindi mura pesanti 
€ spesse, cordoli e scale di ce- 
mento. 

La moderna. tecnica del te 
laio di cemento e dei sottili 
muri di mattoni forati è eco- 
nomica ma purtroppo non è 
antiatomica: di queste case re- 
Sterebbero, soltanto il telaio e 
le scale; buon per noi se alme- 
no gli interrati ‘e le cantine sa- 
Tanno coperti con volte. e con 
solette resistenti, (Una, soletta 
o una, volta che possono esse- 
re ‘forate da una bomba nor- 
male, resistono invece facilmen- 
te al carico dei rottami della 
casa). 

Comunque, affermare — co- 
me molti fanno — che una ato- 
mica esplodendo, a Roma, 
picco sopra piazza Venezia, di- 
struggenebbe tutto fino alla Ca- 
sina delle Rose o fino a S. Pie 
tro, significa avere tradotte al- 
la lettera le pubblicazioni ame. 
ricane basate sugli effetti ad 
‘Hiroshima, senza averle ade- 
guate alle nostre costruzioni. 


pietrame! Distruzione vi sarebbe e grave: 


una atomica equivale al carico 


‘di 5000 aerei. Ma mentre le 


bombe ad esplosivo agiscono 


‘sotto o dentro le nostre case, 


l'atomica esplode in aria, Que- 
sto è già un buon vantaggio al 


‘quale sì deve aggiungere un’al- 


tra considerazione: abbattere 
un aereo solo è 5000 volte più 
facile. si 

Come al solito, la difesa pas- 
siva può fare poco: solo la di- 
fesa attiva (avvistamento ri 
conoscimento, caccia già in 
aria) può costituire una seria 
difesa, 


Ep 


sì simile alla resistenza di Gan- 
dhi in India, potrebbe portare 
alla Granbretagna.e agli occi- 
dentali. in generale simpatie 
preziose, pagate a buon mer- 
cato con uno scoglio di nessu- 
na importanza nè militare nè 
economica. 

Come i tedeschi intendereb- 
bero l'abbandono dell'isola da 
parte degli inglesi; la stampa 
in questi giorni non ha fatto 
mistero. Jan Molitor nel setti- 
manale «Die Zeit», ‘dopo varie 
considerazioni sullo. sviluppo 
dell'iniziativa, così conclude: 
«Comunque vada ‘a finire questa 
occupazione pacifica di Helgo- 


land, chì intende ricostruire la.| 


Europa deve tener conto di 
giovani come i due «invasori». 
Essi potrebbero essere i loro 
migliori aileati». 

Il popolo germanico segue la 
strana vicenda con' questo sen- 


timento: 
M. D. D. 
——_ _e_T_- 


DECORSO BENIGNO 
dell'infinenza in Francia 


Parigi, 17 

La Francia:si trova presa tra 
due fuochi dall'influenza, L’in- 
chiesta più recente condotta 
sull’epidemia che ha colpito la 
Europa ha stabilito che essa 
ha origine da due distinti foco- 
lai: il primo e più importante 
sì sarebbe manifestato in Sve- 
zia nel giugno 1950, passando 
in novembre in Danimarca, poi 
in Inghilterra, dirigendosi infi- 
ne verso l'Olanda, il. Belgio, la 
Germania occidentale e la 
Francia; il secondo focolaio, 
invece, si sarebbe pronunciato 
nella Spagna del nord, cioè in 
paese basco, estendendosi ra- 
pidamente anche in Francia, 


La Francia perciò si trova 
presa in una tenaglia: da un 
lato l'influenza «basca» e dal- 
l'altra quella «scandinava», E° 
questa la causa del.suo decorso 
benigno? L'influenza infatti è 
in Francia assai meno violen- 
ta e assai meno pericolosa che 
non quella. dell'inverno 1948-49. 
I medici ritengono che i fran- 
cesi, vaccinati due anni fa, si 
trovano oggi in qualche modo 
immunizzati contro il nuovo 
microbo, che invece non rispar- 
mia gli inglesi. È 

.Sino ad oggi, gli ospedali pa- 
rigini hanno potuto fare facil- 
mente. fronte all'aumento del 
numero degli ammalati. I me- 
dici hanno inoltre. constatato 
che nella capitale francese gli 
accessi di febbre durano tre o 
quattro giorni al massimo e 
che le complicazioni sono rela- 
tivamente rare. La situazione 
di Parigi, però, non è quella di 
tutto il resto della Francia. 
Nelle regioni più vicine alla 
Spagna, per esempio, si nota 
una recrudescenza della epi- 
demia. Lasa 

A. Tolosa, sì registrano de- 
cessi tre volte. più numerosi 
che non nella stessa època. de- 
gli anni precedenti, Castres, nel 
Tarn, è paralizzata. dalla in- 
fluenza: 1°85 per cento dei suoi 
30 mila abitanti ne sono col- 
piti. Negli uffici, nelle ammi- 
nistrazioni, nelle officine della 
cittadina oltre il 30 per cento 
del personale è assente. 


I DIBATTITI di alta politica, sca, Il motivo ispiratore, pe 
le polemiche veementi, le | rennemente presente, è i 


unico: 


nunciazioni di grandi principii desiderio di pace, di accordo, 


appassionano ed inberessano 


{ sì, ma nel rispetto reciproco 


pubblico. Lo spirito di parte | della Jibertà e della dignità u- 
che è in ciascuno si risveglia, si! mana, dei singoli cittadini, dei 
eccita; la dialettica delle oppo-| raggruppamenti politici, dei Do 


sle argomentazioni offre esca 
a discussioni sempre più acce- 
se: l'atmosfera intera vibra, ed 
estende la sua tensione a tutta 
la scena. Ogni dettaglio assu- 
me rilievo, «vivacità, importan- 
za. Ma tali fasi di acutezza, ta- 
li «momenti eccelsi» della poli- 
tica — come direbbe uno Ste. 
fan Zweig redivivo — non so- 
no eterni, durano una breve 
stagione e a poco a poco si at- 
tenuano, disperdendosi, E al 
lora dalle discussioni elevate, 
dalle affermazioni categoriche, 
dallo sfog di alta oratoria 
si discende alla piccola prati 
ca quotidiana; ai compiti più 
modesti, e forse più necessari, 
del vivere comune; alla realiz- 
zazione concreta di ciò che in 
teoria era pur sembrato di at- 
tuazione tanto facile e tanto 
pronta. Sembra che un denso 


su cose; che esso copra a po- 
co a poco, offuschi col suo co- 
lore grigio e senza rilievo, si- 
buazioni crisi avvenimenti, Do. 
ve prima si era concentrato 
tutto l'interesse non si scopre 


poli stessi. La. parola spetta 0g- 
gi alla Russia ed ai suoi allea- 
ti. L'attuale fase di attesa e di 
relativa calma da parte comu- 
nista non deve illudere alcuno. 
La tattica sovietica è ormai no- 
ta. Mai però sino ad oggi i pae- 
si occidentali avevano dimo- 
strato con fatti — come sta 
avvenendo ora — la loro volon. 
tà di prepararsi e di difendersi 
con ogni mezzo; di affrontare 
nel suo compl 
ne senza lasciai 
la trappola di questa o di quel 
la singola crisi. Si comprende 
rà a Mosca e a Pechino, in tut- 
to il suo valore, l’importanza 
di tale decisione da parte del 
mondo occidentale? E, più che 
tutto, ci si renderà conto che 
nulla ' potrà arrestare i paesi 
del Patto atlantico nella rea- 
lizzazione del loro programma 
Velario si abbassi su uomini e! di difesa? Dalla risvosta a una 
tale domanda dipenderà forse 
l'avvenire nostro e dei nostri 
figli. Perchè questa è la posta 
in giuoco, 


so la situazio- 
msi attirare nel- 


VINCENZO SPICACCI 


aîgonenti "che ter sooaziveno | ia peniura dei termini 


ansvora decisivi per le sorti del 


mondo si riconoscono ora que-| NN I'BSERCIZIO delle Opzioni 


li piccoli, modesti episodi di un 
processo molto più grande, 
molto più vasto; soluzioni che 
sembrano agevoli e piane ap- 
paiono invece irte di difficoltà 
e di incertezze, 

Nella sua «Storia d’Italia» 
Benedetto Croce ci parla dello 
stato d'animo di quegli italia- 
ni che dopo l'occupazione di 


Ronn, 17 
Tl Ministero degli Interni co- 


munica che, in esecuzione del- 
l’accordo recentemente firmato 
con la Jugoslavia per il regola- 
mento di alcune questioni con- 
cernenti le opzioni previste dal 
Trattato di pace, sono state im- 
partite le occorrenti istruzioni 


Roma, nel 1870, videro che la! alle Prefetture ed ni Comuni 


realtà pratica che sì presentava 
ai loro entusiasmi e alla loro 
foga non era quella da essi so- 
gnata nella febbre ansiosa che 
li aveva scossi durante gli an- 
ni delle lotte e: delle cospira- 
zioni. «Mutatis mutandis) 
qualche cosa di simile sta av- 


della Repubblica, 
ciò che concerne la riapertura 
dei termini per l’esercizio del 
diritto di opzione per la cit- 
tadinanza italiana da parte dei 
cittadini di lingua d’uso italia- 
na, che, residenti, al 10 giugno 
1940, nei territori ceduti alla 


specie. per 


venendo oggi nell'insieme de-' Jugoslavia, hanno omesso di 
gli avvenimenti politici inter-| optare entro il termine origi- 
nazionali, Quella situazione che | nario. 


ancora ieri sì presentava co- 
me un tutto coordinato ed gr- 
ganico — sia pure drammatico 
in tale sua complessità — si 
sta spezzettando ora nella 
frammentarietà di tanti episo- 
di locali, ognuno di essi fine 
a sè stesso, circoscritto nella 
sua portata. Dai bollettini sul 
le operazioni belliche in Corea 
si è passati a dar maggior ri- 
lievo alle statistiche economi 
che che ci parlano di accordi 
internazionali per le materie 
prime o delia crisi del carbone 
in Granbretagna. I vibranti re. 
soconti delle sedute all'ONU, 
al Congresso americano o a 
Palazzo Borbone hanno cedu- 
to il posto aì brevi, laconici co- 
municati sul viaggio europeo 
del generale Eisenhower o sul-| 
le deliberazioni di un Consiglio 
dei Ministri in questo o in quel 


Il nuovo termine scadrà im- 
PROoRA mele il 23 marzo 
51. 


La pietra dell'incoronazione 


sarebbe imminente 


l'arresto del ladni a Glasgo 


Londra, 17 


Sarebbe imminente l'arresto, 
da parte di Scotland Yard, del 
ladri della. «Pietra dell’incoro- 
nazione», Infatti i funzionari 
incaricati di svolgere indagini 
a Glasgow sarebbero in posses- 
so di informazioni sull'identità 
dei ladri e sui mezzi usati da 
questi per portare a termine 
la loro sensazionale impresa. 


sea 
paese: riarmo, difesa sconomi La “Lotteria nazionale Italia, 


duzione, per i rifornimenti, per 
i traffici, 

Non. lasoiamoci distrarre 0 
peggio ancora non lasciamoci 
illudere da tale spettacolo. An- 
che la politica, come qualsiasi 
manifestazione della vita, ha 
una sua legge assoluta ed in- 
derogabile di continuità, E mai 
forse come in questo momento 
è stato necessario conservare il 
senso delle proporzioni e della 
realtà, I conflitti, le. discussio- 
ni, le polemiche alle quali as- 
sistemimo e partecipammo ieri 
non erano che elementi parzia- 
li, locali, staccati, di un tutto 
più vasto e più impegnativo. 
E, oggi, la cronaca più scarna, 
più uniforme, meno sensazio- 
nale, che ci si presenta di 
nanzi agli occhi è un’altra, di- 
versa manifestazione di quella 
stessa crisi, Il dilemma base, 
fondamentale, immutabile del 
la nostra vita volitica sarà do- 
mani quello di ieri, quello di 
oggi; necessità di un adegua- 
mento fra il blocco comunista 
e quello occidentale, o rinuncia, 
definitiva alla possibilità di 
Un'intesa e, in un tempo più 
o meno lontano, l’urto ancora 
più violento di quello ormai in 
atto da anni ed anni, E°, que- 
sta, una verità elementare che 
non dovrebbe. essere neanche 
necessario rammentare e ripete 
re. Eppure sono proprio code- 
ste verità lapalissiane che di 
tanto in tanto bisogna ripor- 
tare a galla, ponendole al cen- 
tro di qualsiasi valutazione del- 
la situazione, 

L'Occicente si.sta oggi av- 
viando a realizzare sul piano 
Militare e su quello dei varii 
problemi politici la sua solida- 
rietà e la sua unità: è un com- 
pito immenso che assorbirà e- 
nergie e sforzi senza fine. Ma 
sul piano morale, su quello i- 
deologico, tale fusione di pro- 
positi e di volontà esiste, nel- 
le libere manifestazioni di uo- 
mini liberi che in ogni loro at- 
teggiamento, in ogni loro di- 
chiarazione rivelano la forza di 
tale fede e di tale esigenza, Si 
leggano le enunciazioni conclu- 
sive della Conferenza del Com- 
monwealth. di Londra; si me- 
ditino ‘le parole della replica 
di Adenauer all'invito di Gro- 
tewohl per l'unificazione tede- 


ri 


Sepolti da una valanga 
5 boscaioli in Carnia 


Soltanto tre sono 


Udine, 17 

Sulle montagne delia Carnia, 
ad una quota di circa mille 
metri, nella zona tra Paluzza 
e Paularo cinque hoscaioli so- 
no stati travolti e sepolti da 
una valanga: due sono morti, 
gli altri tre hanno riportato 
ferite non gravi. I.cinque sono 
tutti parenti fra loro 8 appar- 
tengono alla famiglia Crighe- 
ro. Essi rispondono ai nomi 
di Battistino, di anni 28, Do- 
menico, di anni 55, Flavio, di 
anni 28, Cesare, di anni 81, ed 
Ermildo, di anni 29, 

Saliti dal paese di Ligosullo, 
dove avevano dimora, i Cri- 
ghero raggiungevano il bosco 
Chiarandis e sì mettevano al 
lavoro per radunare il legna- 
me e farlo scendere a mezzo 
di slitta, Improvvisamente, a 


.]causa del fortissimo vento di 


ite Madin e ingrossandosi via 
| via sì abbatteva sul bosco sra- 


già morto ‘assiderato, 


riusciti a salvarsi 


tramontana, una valanga sì 
staccava dalla cima: del mon- 


dicando una decina di abeti e 
seppellendo i cinque boscaioli. 

Uno di essi, il Flavio, riusci. 
va ad aprirsi un varco e ben- 
chè ferito liberava anche Ce- 
sare ed Ermilda, essi pure con- 
tusi in varie parti del corpo. 
Accorrevano intanto altri val- 
ligiani che lavoravano fino a 
notte per liberare gli altri due 
sepolti. Il Battistino veniva 
raggiunto mentre. era ancora 
in vita, ma trasportato alla 
sua abitazione decedeva poca 
dopo, mentre Domenico, 
rato solo a notte inoltrata, era! 


& 


corsa, 


abbinata al Totocor di Agnano 


E' stata iniziata la. vendita dei 
biglietti 
(Totocor di Agnano), abbinata al- 
la più grande corsa al trotto di 
Europa (Premio Lotteria), in pro- 
gramma, domenica 11 marzo, nel- 
l’Ippodromo di Agnano (Napoli). 

La Lotteria, a scadenza improro- 
Babile, è dotata di ricchissimi pre- 
mi: primo 40 MILIONI; secondo 10 
MILIONI; terzo 5 MILIONI; oltre 
a decine di milioni per altrì nu- 
merosi premi. 

L'estrazione, che assegnerà tutti 
1 premi soltanto ‘a biglietti ven- 
duti, sarà pubblicamente effettua- 
ta, prima dell'inizio delle corse, 
abbinando i primi trenta nume- 


della «Lotteria Italia» 


estratti ai cavalli iscritti alla 
(1 primi tre arrivati del 


tori dei primi tre premi). 

La Lotteria Italia, 1 cuì biglietti 
sono in vendita al prezzo -di Li 
200 (mezzo biglietto L. 100), se- 
gnerà 1l ritorno delle grandi Int» 
terie italiane al livello ed alla tra- 
dizione di quelle già famose come 
«Tripoli» e sMeranos. Il Ministe- 
ro delle Finanze (Ispettorato Lot= 
to e Lotterie) ne ha affidato la 
organizzazione alla Unione Nazio- 
nale 
(U.N.I.R.E.). Tra gli Enti benefi- 
ciari 
Croce Rossa Italiana, i e«Mutilati- 
ni» di Milano di Don Gnocchi, ilj 
«Villaggio del Fanciullo» di Gal-i 
lipoli, la 
Misericordie» 


Ineremento Razze Equine 


figurano, tra gli altri, la 


$Confederazione 
di Firenze ed 


SAPPADA 


DOLOMITI . METRI 1250 
I più vasti campi di sci delie 
Dolomiti — 150 

farinosa. Ottime piste per 

tutte le capacità, 2 seg. 


Strade di accesso transitabili 
con qualsiasi autoveicolo. 


ERNIA 


Non portate più il vostro cinto, 
tormento inutile e dannoso, se i 
compressori 
contro linguine. Provate il SU- 
PERNEO BARRERE senza com- 


Lo specialista riceve: 
TRIESTE 
{ore 9-18); domenica 21 gennaio 
(dalle ore 9 alle 12) 
Gabinetto PERINI, 

icolò N. 27, Telefono N. 70-60. 
DISSE = Dott. PIERI, via Lecco 


Catal 
Aut. Pref. Firenze 20296 30-1V-1941 


Gome liberarvi 
dai vostri dolori 


| Molti dolori di stomaco sono dovuti 
Premio Lotteria daranno i vinci. ad un pericoloso eccesso di acidità. 

| Il mezzo più rapido per liberarsene 
è quello di neutralizzario prendendo 
una dose di MAGNESIA ‘BISURATA.* 
Questo meraviglioso rimedio wi 
darà un sollievo immediata, 
ratevi oggi stesso la MAGNESIA 
*BISURATA ‘e potretealioramangiare 
senza preoccupazioni. 


| Digestione assicurata 


MAGNESIA 
ISURATA 


n ù 
«Consorzio della Difesa» (Villa Polvereo compresse in tutte le farmacie. | 
Gondola) di Venezia. 


deile { 


DS 


Us 


e lì suo 
prezzo è così modesto... citra 7 me- 
sì di quotidiane rasature con sole 
150 Lire, 

Ed a ogni rasatura si rimane pie- 
namente soddisfatti del risuttato, per- 
chè lo Stick Palmolive, a base di 
glicerina e di olio d'oliva, pur es- 
sendo economico, è un prodotio di 
finissima qualità. 

Grazie all'alto potere emolliente dei 
la sua schiuma ricca e densa, la 
barba viene facilmente ammorbidita, 
cosicchè il rasoio può compiere ra- 
pidamente la sua opera senza Ìrri. 
‘tare la pelle. 


ll nuovo astuccio “ Handy-grip © 
pugnatura) consente un più agevole uso ed 
una migliore conservazione dello Sti: 


Dott. B. Schiffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuoyo metedo americano 
rimodernate le vosire dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
Cura piorree - Palati invisibili, 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo i (ang. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.80-20 
CORSO 29, I piano . Telef. 29342 


Dott. Ernesto Zer 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 


Via San Lazzaro 15-11 - Tel, 80-30 
Riceve: ore 1130-13 e 17.19 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
Via S, Francesco 3-I (Policlinico) 
Telef. 72-65; ore 12.90-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel, 65-06 
——__———»————_—_ 


Dott. UGO GIOL 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERE 


Ore 11.30-13.30 e 13-20 
V.le XX Settembre 20-ITI, tel. 96334 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 
——_______-< tt 


Bolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10.13 6 17-% . festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-IT 
Telefono 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 

17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.80 

Piazza della Borsa N, 10, IV D. 
Telefono 25273 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in vin S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario; 17-20 


cem. di neve 


giovie — Campo di 

ghiaccio. Alberghi e 
pensioni con tutti è 
comforts. 


Schiacciano l' Evn 
pressori, senza molle, 


=, sabato 20. gennaio 


presso il 
via San 


- Telefono N. 270-565. 


ogo gratis 


Procu= 


f 


‘‘al‘grano di sale # 


rota 


senza sale 


Ecco i tipi di Kreff che SAIVA ha creato per vole 


e ia 


RES 


i 
i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


(GILORINTAISE ESE OSE Lil] 


ILOTTATORI DI TRIESTE 
e il campionato di società 


Il campionato nazionale di 
società di lotta stile libero a 
squadre, nella sua prima gior- 
nota di gara, ha sollevato il 
più vivo interessamento del 
pubblico sportivo di Trieste, 
Alla squadra dell'A. S. C. Ace. 
gat di Trieste (rinforzata con 
tre elementi dei Chimici), ve- 
niva opposta la forte compa- 
gine della S, 8. C, Reyer di 
Venezia, 

L'incontro. conclusosi con ? 
vittorie dei lottatori locali con 
tro una dei veneziani, è stato 
salutato ‘dal’ numerosissimo 
pubblico presente (si è dovuto 
sospendere la vendita dei bi- 
giietti) con calorosi insistenti 
applausi, 

Altri duri compiti dowranno 
essere affrontati dalla squadra 
di Trieste ed uno dei più im- 
pegnativi. in questo inizio di 
campionato, surà certamente 
la trasferta a Faenza del pros- 
simo mese per incontrare la 
omogenea squadra faentina, 
campione assoluta d'Italia 1950 
di lotta greco-romana. Natu- 
ralmente. soprattutto in stile 
Hbero, anche ì nostri lottatori 
mon sono gli ultimi venuti e lì 
ricordiamo vincitori assoluti 
nel 1943, con i colori dei Vigi* 
li del Fuoco di Trieste, nel 
campionato nazionale di socie- 
tà, dopo un epico finale con la 
squadra genovese capitanata 
da? campione europeo Nizzola 
senior; finale che vedeva sul 
tappeto tutti i migliori atleti 
triestini, chiamati anche dalle 
lontane frontiere in armi, per 
tenere alto il nome di Trieste 
ed infliggere ai fortissimi ge- 
novesi una dura sconfitta per 
6 è 1 che ci valeva Pambita 
vittoria finale e lo scudetto di 
campioni. Ora, nel 1951, siamo 
ritornati a quei tempi dì bru- 
ciante entusiasmo per i nostri 
modesti, ma valorosi atleti che 
indubbiamente cercheranno di 
ripetere le gloriose yesta spor- 
tive dell’anno 1943. L'impresa 
si presenta senz'altro aspra & 
difficile, soprattutto per il na 
mero ed il valore delle squa» 
dre impegnate nel torneo. Do- 
dici, infatti, sono le società che 
disputano questo campionato 
nazionale e almeno la metà 
hanno titoli sufficienti per a 
spirare al primo posto. 


smaglianti fa seguire delle pre- 
stazioni mediocri che non s@p- 
piamo spiegarci, 

Nella categoria dei «eggeris, 
altro utleta inamovibile: Vini- 
cio Laygatolla, Per la verità è 
più un greco-romamnista, ma 
ora, sotto la guida dell’allena» 
tore federale, comincia ad ap- 
prendere i rudimenti dello str 
le libero, Lottatore d'istinto. 
tecnico e tenacissimo, v'ossiede 
una forza ed uno spirito Qy- 
gressivo amimirevoli, E questa 
prepotente aggressività che 
qualche volta, lo fu rischiare 
più del necessario: convunque, 
sa liberarsi da qualsiasi critica 
situazione: in tanti anni non 
ricordiamo di averlo mai visto 
con le spalle a terra, mentre è 
accertat.; che chi ha lottato 
con mi, vincitore o vinto, ne é 
sempre uscito con il fiato muz- 
zo e le braccia intorpidite. Nei 
«medio-leggeri», il campione di 
Italia assoluto 1949 € 1950, Al- 
bino Vidali, non! conosce riva- 
li mella Penisola. Forte, tena- 
ce, con impareggiabile senso di 
responsabilità quando lotta per 
la squadra e per Trieste, que- 
sto valoroso atleta non cono- 
sce sconfitte. Ricordiamo che 
nel 1958 fu presente @ tutti < 
14 incontri che la squadra dei 
VV. PF. dovette sostenere per 
conquistare lo scudetto: egli 
vinse tutti i suoì 14 incontri. 
L'altro anno, nel campionato 
a squadre di lotta greco-roma» 
na, serie B, che Trieste vinse 
brillantemente senza alcuna 
sconfitta, Albino Vidali vinse 
nuovamente tutti i suoi incon- 
tri. Crediamo che quanto det- 
to sia la miglior illustrazione 
ed il miglior elogio che sì pos- 
sa.tributare a questo-lottatore 
dallo stile personalissimo e 
potente che, speriamo, questo 
anno ci‘ darà anche la soddi- 
sfazione d’indossare la maglia 
aseurra, 


Nelle categorie superiori 


Nei «medi», scomparso dalla 
ribalta sportiva ‘ il glorioso 
Giusto Fidel, dobbiamo fare af- 
fidamento su atieti relativa- 
mente giovani, in costante pro- 
gresso, anche se non della clas- 
se dell'anziano campione. Tra 
gli ottimi Zalateo, Belli e Dus- 


Il regolamento di questa 
massima competizione prevede 
lo svolgimento di quattro gi- 
roni eliminatori &d un girone 
finale tra le squadre wincitrici 
dei medesimi, sempre con la 
formula «andata e ritorno» € 
punteggio come per il gioco 
del calcio, Analizzando i sin- 
goli gironi possiamo subito 
constatare che i due gironi | rugimentaie, In ogni modo, se 
settentrionali si presentano | nersisterà mei proponimenti, il 
molti più duri eq incerti di|y;ovane Ballarin, con i suoi 
quelli meridionali. Infatti, | muscoli possenti, potrà fare 
mentre possiamo facilmente 


si, prevare' forse il ‘campione 
III serie Roberto Baliarin, dal- 
la forza fisica. spettacolosa, 
Peccato che questo atleta non 
netta maggior costanza e di* 
sciplina nella suo preparazione 
in palestra e fiorì; dovrebbe 
anche cercar di affinare la sua 
tecnica, soprattutto in stile li- 
bero. che attualmente è un'po’ 


mente dotutissimo, soprattutto 
se consideriamo la sua facile 
| possibilità di scendere nei «me. 
dio-massimi»,, questo giovane 
lottatore (ha 26 annil, e un 
po lo spauracchio deì parl pe- 
so gItalia per Virruenza e la 
decisione della sua lotta, per 
lo scatto possente che triplica 
la sua già notevole forza fisi- 
cu, per la caparbietà e durezza 
dei suol combattimenti. Queste 
lottatore nato, come messun 
altro, ha tutte le prerogative 
per un magnifico avvenire 
srortivo in campo internazio 
nale. Peccato non sia mai suf- 
ficientemente allenato. nono 
stante i lodevole interessa- 
mento e Vbassistenza dei suoi 
superiori e gli amorevoli con- 
sigli dei dirigenti sportivi. 0- 
scar Verona potrà aspirare al 
le massime soddisfazioni spor- 
tive se saprà decidersi a dedi- 
carsi esclusivamente e con fer- 
ma volontà alla lotta stile li 
bero, Dowrebbe ormai aver cu- 
pito che star seduto... su trop- 
pi sport serve soltanto a non 


eccellere in nessuno, Il tempo 
passa e quello che rimane è 
soltanto la soddisfazione per 
le buone imprese compiute 0 il 
rammarico per non aver fatto 
quanto di meglio si poteva 
FUTB 

Questa, în sintesi, la squadra 
che domenica scorsa ha ini- 
ziuto brillantemente il campio» 
nato di società, Sarebbe però 
ingiusto non menzionare, al 
meno fugacemente, gli atleti 


di rincalzo che, in qualche ca. | 


tegoria, non hanno nulla da 
invidiare wi titolari: primo fra 
butti il tvon Piero, Pietro Mer. 
sini, peso massimo € più volte 
campione d'Italiv; il tecnico a 
bravo Maurizio Naomias wien- 
trato în attività con ambiziosi, 
ma pienamente giustificati 
propositi; Luigi Simonetti, 
combattente tenace; Giorgio 
Mari, giovane, intelligente ea 
appassionato; Nunzio Martuc- 
ci, Dario Delpiano ‘ed aîtri, 

Be, come speriamo, la squas 
dra dell’Acegat di Trieste su- 
pererà il primo gîrone glimina- 
torio, nel girone finale dovrà 
incontrarsi con le vincitrici de- 

li altri gironi che presumibil: 
mente saranno: Virtus Parte- 
nopea di Napoli, A, Si Audace 
di Roma (0 U.,S.L, di Terni) è 
C. A. Genovese di Genova, IL 
girone finale sarà pertanto du- 
rissimo € il maggior ostacolo 
sarà indubbiamente, costituito 
dalla squadra del C. A. Gena- 
vese, eterna e diretta rivale 
dei triestini per una, suprema» 
zia assoluta in campo nazia- 
nale. 


«La migliore squadra italiana» 


Gli assi del discesismo 
arrivati a Garmisch 


Garmisch-Partenkirchen, 17 

E’ qui giunta iersera la squa- 
dra italiana di sci partecipante 
alla settimana sciistica di Gar- 
misch. Capitano della ‘squadra 
è il campione del mondo Zeno 
Colò; direttore sportivo è Wal- 
ter Koenis. Gli italiani erano 
stati costretti ad interrompere 
il viaggio ad. Innsbruck a -cau- 
sa-di difficoltà concernenti i 
passaporti. Gli atleti erano al- 
l'arrivo assai stanchi. Tuttavia, 
dopo una notte di riposo, ini- 
zieranno . stamane gli allena- 
menti. 

Koenig ha dichiarato che la 
squadra giunta a Garmisch è la 
più forte rappresentativa di 
specialità alpine che' 1’ Italia 
può oggi mettere in campo. Al- 
lenatore ‘italiano è l'ex campio- 
ne di fondo Otto Menardi, Del- 
la squadra fanno parte Zeno 
Colò, Carlo Gartner, Albino e 
Silvio Alverà, Eugenio Monti, 
Ilio Collì, i Catturini e Ma- 


rio Belt: 
Limissionaria a direzione. del Bari 
x Bari, 17 
Il Consiglio direttivo dell'A. 
$. Bari ha rassegnato in blocco 
ve dimissioni confermando i 
ipieni poteri nelle mani del vice- 


D. C. (ea Rocco Scali. 


Livio Minelli e Cerasoni 


Vittorie italiane 


alla riunione di Milano 


Milano, 17 

Risultati della riunione pu- 
gilistica imtemnazionale al tea- 
ttro Nazionale: pesi piuma: Al- 
vato Cerasani di Roma (kg. 58) 
batte Jean Monteiro di Parigi 
(kg. 58,850) ber k.o. alla sesta 
ripresa; medio leggeri: Livio 
Minelli di Bergamo (ke. 69,900) 
batte Jean Wanes di Parigi 
(kg. 71,400) per getto della spu- 
gna all'ottava ripresa; pesi gal- 
lo: Zuddas di Cagliari (kg. 
53,500) batte Gilbert di Parigi 
(kg. 53,200) ai punti, in dieci 
riprese; pesi leggeri: Fusaro di 
Vercelli (kg. 62,200) batte Bal- 
labio di Seregno (kg. 61,100) ai 
punti, in otto riprese; medio 
leggeri: Facchi di Crema. (kg. 
69,600) e Bellotti di Roma (kg. 
66.100) pari în otto riprese, 


icomposto il dissidio 
fra L'U.V.I e IFANCMA 
Milano, 17 

Secondo quanto apprende 
{l’«Ansa», il dissenso sorto fre 
d'Unione velocipedistica. italia 
na e PA.N.C.M.A. sarebbe stato 
miisolto nel corso di un colloquio 
ibra il presidente dell’U.V.I. A- 
niriano Rodoni e il presidente 
dell'A.N.C.M.A. prof. Robecchi, 
avvenuto ieri, Quanto meno, la 
| «questione dovnebbe essere av 
iaia verso una. soluzione defi- 


LA TRIESTINA SI PREPARA A RICEVERE IL COMO 


Migiorrali Sessa e De Vilo 


Anche Begni ha iniziato gli allenamenti - Giannini si 
fa operare di appendicite - Abolita la partita feriale 


| Lo sciopero degli addetti co- 
munali in atto nella gionnata 
di ieri ha costretto la Triestina 
ad una ennesima trasferta, que- 
sia volta interna, per poter ef- 
fettuare il vituale allenamento 
del mercoledì, Non si trattava 
della solita partita in quanto 
Guttman aveva già in prece 
denza deciso che per quesia 
settimana il lavoro del merco- 
ledì si sarebbe limitato ad eset- 
cizi di cultura fisica e palleg- 
gio. Il Ponziana ha messo gen- 
tilmente a disposizione dei nos- 


dell’Arsenal‘Taranto avverso la 
partita Foggia-Arsenal Taranto 
del 31 dicembre. Per la partita 
Siena-Piombino! del 3 dicembre 
è stato ‘squalificato il giocatore 
Pugelli (Siena) sino al 31 gen> 
naio ‘corrente; mentre al Siena 
è stata inflitta una multa di li- 
re 20 mila. 


Coppi correrà a Londra 
Londra, 17 

Il campionissim» del ciclismo 

‘italiano, Fausto Coppi, correrà 


soalabardati il campo di San-|per la prima volta in InghiL 


t'Andrea così la' comitiva, giun- 
ta allo stadio e trovati ircan- 
(celli chiusi si è trasferita, ami 


terra ‘il 17 febbraio. Egli par- 
iheciperà ‘ad una riunione alla 
Royal Alberi Hall londinese in- 


e bagagli sul campo di San-|sieme al campione mondiale di 


t'Andrea. Malgrado le precarie 
condizioni fisiche di qualche 
rossoalabardato, tolto Sessa, co- 
stretto ancora a riposo, ma il 
cui guaio al ginocchio è meno 


{grave di quanto si temeva, tutti 


erano presenti all’allenamento. 


welocità Reg. Harris ed all’ex 
rampione su strada dilettanti, 
Sid Patterson. I corridori peda- 
leranno per l’equivalente di 
‘3000 metri, ma per um sistema, 
idi mulli le loto macchine ri- 
mmarvanno  fenme, I tempi sa- 


OFF. È SERVIZIO —L. 10 
RAGAZZE prestaservizi ore com: | 
binarsi offronsi. Battisti 9, Radet- | 
ti, telefono 96314, 60300 A 
RAGAZZA 22-enne offresi, ore da 
combinarsi, Piazza Goldon îì li 


SIGNORINA offresi 3 ore matti- 
no oppure condurre 


CUGCA finita media età e came- 
riera, perfetta stiro cucito, servi- | 
zio tavola, cercansi, solo con re- 


ferenze. Cass, 20037 B UPI, 
CUOCA cameriera buonissima fa- 
miglia, ragazze capacissime cer-i 
cansi, Radetti, Battisti 9, 60300 B 
DOMESTICA capacissima onesta 
attestati cercasi, Presentarsi po-! 
meriggio Navali 28. 40353 B 
PRESTASERVIZI cercasi pronta- 
mente per la giornata. Viale Mi- 
ramare 13, quarto, 60310 B 
RAGAZZA con buone referenze cer- 
casi, dalle 8 alle 17.Tedeschi, piaz: 
za S. Caterina 4, III. 40872 B 
RAGAZZA stabile trattamento fa- 
miliare, cercasi, Via Milano 7-III, 
destra. 40376 B 
STABILE brava iutto fare sappia 
‘cucinare cercasi, Zahn, via Ro- 
40363 B 
L.19 
je cu= 
cine appartamenti moderni. Colo- 
riture olio, Corso 37, portineria. 
290 
A, 
ti 


RADIORIPARAZIONI radio- 
ico. autorizzato; riparazioni in 
giornata. Telefono 93497, Radiola- 
boratorio Stanci, Gatteri 47. 
40333 C 
AUTISTA con furgoncino Fiat 500 
offresi città, fuori. Santalesa, Au- 
torimessa, Boccaccio 27. 40348. C 
FALEGNAME offresi riparazioni, 
modifiche, lucidatura mobili, an- 
che domicilio. Foscolo 27, pt. 
60271 C 
RADIOTECNICO esperto  offresì ; 
riparazioni accuratissime, domici-, 
lio, giornata. Recapito; Timeus 14,} 
Coslovich, latteria. 40349 Ci 
'TRIESTINO 50-enne corrisponden- | 
te indipendente tedesco inglese, | 
lunga pratica ramo marittimo, of- | 
fresi subito. Carta identità 233344 | 
fermo Posta Trieste. 40357 € 


pronosticare vincitrice la Vir- 
tus Partenopea di Nupoli nel 
primo girone e, meno facil= 
mente, PA. S. Audace di Roma 
nel secondo, vediamo che, co- 
me Trieste, superata la Reyer 
di Venezia, avrà il duro collau- 
do contro il C. A. Faenza di 
Faenza, così il C. A, Genovese, 
superata la 8, E. F. Hediola- 
num di Milano, dovrà impe- 
gnarsi’ seriamente se worrà 
spuntarla sul C.U7.8. di Pisa, 
Sena contare che nel girone 
di ritorno, anche le squadre 
sconfitte cercheranno di racco- 
gliere tutte le Joro risorse per 
invertire il primo risultato, Vi. 
ta dura ed.incerta, dunque, per 
le società che puntano alla 
vittoria finale, Ma, appunto 
questa splendida incertezza 
costituisce l'interesse appassio- 
nato di questo avvincente e 
cavalleresco torneo! 


Quattro Azzurri 


Stando così le cose, quali 
probabilità può avere la nostra 
squadra del cuore: l'Acegat di 
Trieste? Indubbiamente essa 
è composta di atleti di classe, 
animati da altissimo spirito 
agonistico e pienamente co- 
scienti della responsabilità per 
ii. brillante, ma pesante fardel- 
To «i gloria. sportiva lasciato 
loro dai vecchi campioni di 
Trieste. Intanto, 8siamo dire 
subito che su 12 «liberisti» con- 
mocati agli allenamenti: colle- 
gialì per i campionati del mon= 
do individuali che si: svolge- 
ranno alla fine di aprile in 
Finlandia, ven 4 appartengono 
alla squadra triestina, Ciò in- 
dica chiaramente la levatura 
dei nostri atleti e dimostra co- 
me Trieste, in questo sport, 
possa considerarsi ai primissi- 
ni posti in campo nazionale e 
possa legittimamente aspirare 
al primo posto assoluto, 

Proseguendo nella disamina 
delle nostre possibilità ea ini 
ziando dalla prima categoria, 
notiamo che il «mosca» Gior= 
dano Degiorgi, campione ita- 
liano assoluto 1950 € probabi-| 


‘molta strada. Nella categoria 


dei «mudio-massimi» tiene an- 
cora validamente il posto VPan- 
ziano campione Dino Sartori. 
Ammirevole per volontà ed ab- 
negurione, il capitano della 
squadra triestina, sa ignorare 
i propri 40 anni per cimentare 
si in epiche lotte con avver- 
sauri più giovani e ricchi di fia 
to.che «pizzica» al momento 
tuono, grogie ‘alla sua grande 


esperienza di tappeto ed alla! 


arcorta condotta di gaia, Dob- 
biamo esser grati a questo 
«vecchio» duro a morire, sem- 
pre sulla breccia con imparey- 
giabile spirito giovanile, sem= 
pre entusiasta, anche se bron» 
tolone, pronto a sacrificarsi se 
la necessità di squadra jo esi- 
qe, sia nella categoria Supe- 
riore ohe in quella inferiore: 
bellissimo esempio ui giovani 
per passione sportiva ed attac- 
camento ai colori di Trieste. 

Nella massima categoria tro- 
viamo il Vigile del Fuoco O- 
scar Verona, olimpionico di Lon- 
dra, già campione italiano as: 
soluto, vera tempra di eom- 
battente che, al notevole istin- 
to per la lotta, possiede una 
forza muscolare ed un morden- 
te non. comuni, Atleta fisica» 


initiva. 

In seguito al colloquio, i due 
enti, premesso di risolvere i 
problemi di impostazione del 
ciclismo nazionale nella sfera 
dei rispettivi rapporti, è stato 
deliberato che l’attività cicli- 
stica de] 1951 sarà impostata, 
oltre che sulle due prove clas- 
isiche di apertura e di chiusu- 
ta della stagione Milano-San- 
temo e Giro di Lombardia, su 
taltre cinque gare alle quali la 
‘industria ha assunto l'impegno 
ydi partecipare intendendo con 
ciò che la partecipazione ste 
sa sarà ufficiale e nella 
}glior efficienza possibile, Inol- 
tre tre di queste cinque gare 
saranno valevoli per l’assegna- 
zione del titolo di campione 
nazionale, e per queste vigerà 
il regolamento attualmente in 
corso che consente il cambio 
della ruota in caso di foratu- 
ra, per le altre due sarà adot- 
tata, a titolo di esperimento 1a 
nuova formula che abolisce il 
cambio della ruota salvo il ca- 
so di accertata rottura, 


IL MERCOLEDÌ" SUGLI 


IPPODROMI D'ITALIA 


Sul palo Mentore precede 


Italbello nel Premio Sabina 


Roma, 17 
L'odiemna riunione di corse al 
‘trotto era imperniata sul Pre. 


mio Sabina dotato di 420 mila 


{lire sulla distanza di m. 1700. 


fiLa vittoria na arriso a, Mento- 


ice che sul palo ha preceduto di 


Missimo «nazionale» ai campio-| pn soffio il veloce Italbello. Al 


nati del mondo, possiede doti|gyia, andava în testa Liana Bre. 


teoniche, coraggio e puntiglio 


ita talbello e Mea- 
per confermare la fiducia‘ m (Ere e E 


itor à A hi è 
lui riposta dai tecnici della F.| OS A ira Torni 
T.A.P. Se continuerà ad alle-|8V inzio = 
narsi assiduamente, facendo | more che ha rifatto molto ter: 
tesoro dei preziosi insegnau-!seno. Ai seicento inetri. finali 
menti che l'allenatore federale‘ ttalbello, sempre seguito da E- 
Carmeto Polichetti, ospite mel"! more, affianca Liana Brevere 


pe Bezzecchi) 1.253, 2). Ital 
hello, 3) Liana Brevere. Tot.: 
224, 61, 17 (3-15). Partenti 5. 
Premio Settebagni (lire 150.000, 
m. 2040) : 1) Nonmanmo (G, Ma- 
rtarazzo) 1,29.1, 2) Mariella; 3) 
| Bonaria. Tot.: 30, 13, 15 (45). 
iPartenti 7. Premio Supino (live 
250.009, m. 1700): 1) Spartaco- 
ne (O. Baldi) 1.272, 2) Grosio, 
3) Aita., Tot.: 29, 14, 22 (27). 
Partenti 5. 


Jany: 200. metri in 2°9°8 


Sydney, 17 


ranno segnati su di un. gigan- 
‘‘éesco orologio. Si ritiene che 
salle gare presenzieranno circa 
ottomila persone, 


Ai bordi del campo non sono 
rimasti che Benegas e Gianni 
mi mentire i rimanenti, Begi 
compreso, hanno lavorato agli 
ordini dell'allenatore il quale 
ha fatto gvolgere efficaci eser- 
cizi col pallone, altemnati a tiri 
in porta. Apprendiamo che a 
Giannini sono stati riscontrati 


I campionati minori di calcio 
Le partite-di domenica 


sintomi di appendicite. Egli ver- 
rà operato a gionni. 

Oggi seduta ‘atletica allo sta- 
dio e domani solita lezione teo- 
rica. impartita da Guttman. 


Anche le condizioni di Petroz- 


zi e De Vito, infortunati a No- 
vara sembrano in via di mi 


glioramento; si spera che, mal- 


grado i guai a getto continuo, 


la Triestina possa ricevere il 


Como in una formazione rispet- 
dabile. 

Intanto, ritorna ‘im scena la 
questione dell’uso' dello stadio. 
Come è noto i tecnici del Co- 
mune avevano deciso che sino 
a domenica prossima, allo sta- 
dio non si sarebbe giocato. Ora 
la Libertas ha chiesto dî gio- 
care sabato la sua partita col 
Rovereto e poichè in questi 
giorni il tempo si è fatto asciut- 
to la richiesta, della Libertas 
è stata presa in esame. Infatti 
flomani una commissione di 
tecnici comunali unitamente ai 
rappresentanti della Triestina 


# Libertas eseguilanno un so-| 


praluogo allo stadio pef deci- 


| dere in metito, 


La Triestina comunica che 
gli abbonati di tutte le catego- 
rie per le partite allo ‘Stadio 
gono presati di passare dalla 
jBigletteria Centrale (Galleria 
Priotti) allo scopo di regolariz- 
pare il bollino pro fondo soccor- 
so inveruale. 


Il tribunale dei calciatori 


Non squalificato Lorenzi |reecs= 


Milano, 17 


Oruri e campi delle gare di 
domenica 21 gennaio. Campio 
nato di 1 divisione: Aquila-Zop- 
pola  Chstions, campo Aquila 
pre 10; Libertas Miuggia-Mossa, 
campo S. Giovanni, ore 14.30; 
Tiva-Ruda,.campo S. Giovanni, 
fore 11.45; Acegat- Fossalon, 
(campo San Giovanni, ore 10. 
(Campionato federale ragazzi: 
iPonziana-Dr'ehet, campo Pon- 
giana, ore ‘13; Triestina-San- 
giorgina, ‘campo S. Luigi, ore 
31.30;  Libettas-San. Giovanni, 
campo Cantieri, ore 12.15; Pel 
licana-Ederini, campo Cantieri, 
ore 8. Campionato. di II divi 
sione: Saima-Libertas, campo 
S. Giovanni, ore 8; Juventus 
Postelegrafonici, . campo Ilva, 
ore 8; Aurisina-Astoria, campo 
Aurisina, ore. 14.30; Fortitudo 
Dveher, campo Ilva, ore 11.30; 
Pellicana-Sant’Andrea, campo 
S. Luigi, ove 9.45: Edera Cava- 
na-Crda, campo. Ilva, ore 9.45; 
Azzutra-Romagna, campo San 
Luigi, ;ore. 8; Ponziana -B-San 
Giacomo. campo Ponziana, ore 
10.30; Fetroviario-Ederini, cam- 
po Cantieri, ore 10.30. Campio- 
nato ragazzi Lesa giovanile (8a 
giomata): San  Marco-Pellica- 
na, campo San Luigi, ore 12.45; 
Audace-Crda; campo San Luigi, 
ore 14.30; Alpina-Dreher, campo 
Ilva, ore 18.15; Sant’Anna-Li- 
bertas Muggia, campo Ilva, ore 
14.30;  Fiamma-Triestina Gire- 
zar, campo Cantieri, ore 9.15; 
S. Giovanni-Sant'Andrea, cam- 
po Cantieri, ore 13.30: Barrie- 
ra-Vis San Giusto, campo Can- 
tieri, ore 14.45; Ponziana-Virtus, 
campo Ponziana, ore 8; Triesti- 
na Loich-Libertas, campo Pon- 
piana, ore 9,15. 


urto Ermanno Nogler, 
Vincitore della «3 Trey 
nto, Amedeo Catturani 
secondo classificato nella clas- 


La Lega Nazionale della F. I. | sica competizione trentina, e 
G. C., nella sua riunione odier- | Bruno Burtini sono partiti da 
na ha disposto che a partire dal | Milano alla volta ‘di Megeve, 


4 febbraio le gare abbiano: ini- 
zio alle ‘ore 15. E’ stato respinto 
il reclamo avanzato dalla Pro 
Patria avverso alla gara di re- 


dove ‘parteciperanno sabato e 
domenica alle gare interna- 
zionali. i 

La ie 


La, commissione organizza- 


cupero Pro Patria-Sampdoria. | zione, gare della Federazione 


la nostra città, impartisce pa- 


ed i. tre cavalli afirontano ia 


1 scientemente = DE 
a Frane "E retta» insieme. Subito dopo E- 


San Giovanni, difficilmente |\more rompe ed al largo si fa 
troverà un pari peso che pos-{javanti con foga Mentore che 


sa contendergli # suo ingres-|wsul palo raggiunge Italbello e: 


so nella squadra nazionale. | Liana Brevere. La foto sanzio 
Mella categoria dl sul» [na la Nltria del cavallo gut 
Vottimo” Donato Martucci, ridato da s ERaeocli i sore » 
quando per ragioni di squadra | dettaglio delia riunione: Pre, 
copre tale ruolo, deve sempre|mia Soriano (lire 210.000, mm. 
superare uno svantaggio ini- | 1640): 1) Diavolo Nero, (Con- 
ziale in quanto, naturale peso | cioni) 1.32.2; 2) Argeste, 3) Jo- 
mosca, combatte in una cate Cheef, Tot.: 38, 18, 32, 
sora sperone Corinto | 28 (802). Pamteoti 19. Premio 


per la sua velocità ed intuizio- È di 
ne, oltre che per il suo spirito | Sutri (live 210.000, m. 1800): 1) 


agonistico [nell'incontro con la| Vizio (Ar. Cicognani), 2) Orga- 
Reyer ha gareggiato e vinto |smo, 3) Uria. Tot.: 19, 13, 16 
nonostante una lussazione al-| (20). Partenti 5. Premio Serro- 
la spalla) ha numeri sufficien-| na (tire 150.000, m. 2420): 1) 
Finito SOGNO piecentemente | Cam (A. Rosi) 1282, 2), Adro, 
disponibile, Nei «piuma», pri-|3) Portonuovo. Tot.: 41, 16, 47, 
‘meggia incontestabilmente 1|13 (595). Partenti 8. Premio So- 
fortissimo Umberto Ruan, atle-| ra (lie 150.000, m. 2000): .1) 
a s53 nea aa Madame Sans Gene (R. Ossa- 
e il suo rendimento fosse ‘0-| ni i i 
stante, difficilmente troverebbe | Do” e ita 5 aa 
rivali in Italia, Atleta serio e A Ho 
modesto quanto valoroso che, | Partenti 7. Premio Sabîna (live 


però, qualche molta, & prove |420.000, m. 1700); 1) Mentore 


Disputando la. terza prova. 
dopo il suo arrivo in. Australia, 
il campione francese Alex Jany 
i ha vinto ì 220 yard stile libero, 
nel campionato della Nuova 
Galles del Sud, in 2'9”8/10, mi- 
gliorando ‘il primato australia- 
{no di 2°7/10. 


_— — 


Esordienti a Valbruna 


A Valbruna, domenica pros- 
isima, avrà luogo ‘una gara di 
sci a carattere zonale per esor- 
i dienti. La manifestazione, pro- 
mossa dalla F.I.S.I, delegazio- 
ne triestina, sarà organizzata 
dallo Sci-Cai Trieste e inaugu- 
irerà la stagione sci-agonistica 
cittadina. La gara di domenica 
acquista quest'anno maggiore 
interesse essendo aperta anche 
alla partecipazione degli sciato. 
ri esordienti valligiani che si 
affiancheranno ai giovani e ai 
giovanissimi’ atleti cittadini. La 
gara sarà dotata di due magni- 
fiche coppe: una offerta dalla 
«Pro Loco» Malborghetto e Val- 
bruna e una della F.I,5.I., dele- 
gazione triestina, 


Sono state inflitte le seguenti jha punito con una giornata di 
multe: lire 50.000 all'Atalanta e | squalifica. Pertot dell’Edera. 
al Bari, lire 30.000 al Venezia, |La gara Napoli-Giovinezza del 
Fermana e Cosenza, 25.000 al |21 gennaio.avrà inizio alle o- 


pole A DE ESSA I Den TI 


mila alla Reggiana, al Luino, al 
Savona ed al Cesena. Il campo 


cato per una giornata per la 
partita di ricupero Mestrina-S. 
Donà disputata’ l’11 gennaio. Il 
giuocatore Lorenzi dell'Interna- 
zionale è stato multato ‘di 20 
mila lire. 

Sono state: altresì inflitte le 
seguenti squalifiche: Savioni 
(Casale) 4 giornate, Rodomonte 
(Igea Virius) e Ferrabotti (Ca- 
sale) due giornate, Frizzi {To- 
rino), Magrini (Lazio), Romito, 
(Gallaratese), Da Costa (Forlì), 
Tosenato (Marzotto), Piro (Pro 
Vercelli), Malagoli (Biellese), 
Bianchi (Pro Sesto), Montanari 
(Rimini), Flamini (Sanbenedet- 
tese), Campana (Cosenza) e 
Busoni (Spezia-Riserve) per 
una giornata. 


E° stato respinto il reclamo 


della Mestrina è stato squalifi- | Marzo, 


Torrese, 20.000 al Lecco, 10|re 11 anzichè alle ore 14.30. 


Roi È 


Si svolgerà! a Nizza, 
mel Palazzo del Medi- 
tenraneo, la Coppa Gaulini di 
fioretto. Poichè la presenza di 
Christian D'Oriola è sempre 
incerta, il Comitato tecnico del- 
la Federazione francese ha de- 
signato a parteciparvi: B. Bau- 
doux (Montepellier), R. Bou- 
gnol (Montepellier), J. Buhan 
(Bordeaux), M. Lataste, O. 
Netter, J. Noel, A. Romel, tutti 
di Par 


E PERE SUE 
A Montebello inîzio alle 14. 
A partire da domenica pros- 
sima. 21 corr., la riunione do- 
menicale di corse al trotto al- 
l'ippodromo di. Montebello si 
inizierà alle ore 14 precise. 
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I fette, Insegnamento accuratissimo. 


CC ARLIGIANATO E 


PELLICCE confezioni su misura; 
riparazioni pulitura qualsiasi ge-| 
nere, Jardas, via Udine 10. 

218 CC 
SARTA donna accetta lavoro a do- 
micilio e a giornata, Via Giulia 
21, secondo. 40374 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura, custodia, massima precisio- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzi- 
ni 5. 60293 CC 


D DEE D'IMPIEGO "Lo 


A domicilio assegnasi ovunque fa- 
cile, lavoro di cucito a mano, Scri- 
vere Cravattificio Cattolica (Forli), 
AIUTO commessa praticissima cal. 
zature cercasi prontamente. Dei 
Rossi, piazza S. Giovanni. 60283 D 
APPRENDISTA per negozio ali- 
mentari anni 14 cercasi, Samer, 
‘Raffineria 5. 60287 D 
APPRENDISTA pellicciaia quat- 
tordicenne volonterosa, certa pel- 
licceria Millo, via Dante 7-IV. 
40354 DI 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio, Scrivere: Celli, Re- 
di 23,, Firenze, 5168 D 
DESIDEROSI iniziarsi carriera 
cinematografica, chiedete magmfi- 
che dispense Hollywood School, 
Interessiamoci lanciamento allievi. 
Ostiense 75 B, Roma, 6420 D 
GARZONA principiante sartoria 
uomo cercasi, S. Pellico 1-I. 
d 60280, D 
GIOVANE pratica fabbrica ‘coni 
du gelato, cercasi. Dettagliate re- 
ferenze, Cass, 20058 Di UPI. 
LAVORO continuativo consistente 
facili cuciture a mano importante 
industria offre domicilio median- 
te stipulazione regolare contratto. 
Serivere: Ilca, S. Lorenzo (Ric- 
cione). 5109 D 
MAESTRI ballo, organizzatori at- 
tivi, introdotti, cercansi. FIDD, 
Correnti 10, Milano, 5137 D 
PARRUCCHIERA capacissima ma- 
nicure cercasi, Via Timeus 4-IHL, 
| Cerovaz, 40846 D 
(RAGAZZA lavorante possibilmen- 
ite pratica fabbrica liquori cercasi. 
Offerte con referenze Cass. 10067 


D, U.P.1 

SIGNORINA ottimamente prepa- 
Tata assistenza, studi medie, pas- 
seggio bambini, cercasi per mezza 
giornata. Cass, 10072 D UPI. 
SIGNORINA cercasi ogni pomerig- 
gio per due bambini, perfetta 
francese. Offerte dettagliate, Cas- 
setta 10074 D UPI. 
STIRATRICE capace assume Zi- 
berna, Via Monte Cengio, traver- 
sale Fabio Severo. 60282 D 


CAMERA salotto o camera pranzo 
telefono, cucina, centro, cercano 
coniugì americani soli. Rivolgersi 
Giulia 39, port., mattina, 60295 E 
CAMERA mobiliata cerca impie- 
gato fine mese, Indirizzare Casset- 
ta 10075 E UPI. 
MOBILIATA indipendente 
distinto, Cass, 10060 E UPI 
MOBILIATA tutti conforti cerca 
giovane commerciante; anche indi- 
pendente, Telefonare 59-74, ore di 
ufficio. 60284 E 
STANZE tre o più per ufficio con 
telefono, mobiliate 0 vuote, primo | 
piano se, senza ascensore, comfort 
imoderno, posizione centralissima. 
Rifietterebbesi pure piccolo appar- 
tamento, Offerte dettagliate Cas- 
setta 20062 E UPI. 
STANZE due uso bagno cucina cer- 
ca ufficiale alleato, pagando bene, 
Telefonare 8688. 15 
OFF. CAMERE E È Li 

A, STANZE, parte appartamenti. 
no, indipendente, atfittansi. Pal- 
ma, Goldoni 9-I. 40364 F 
CAMERA mobiliata elegante in 
gresso libero, telefono, acqua cor- 
rente, affittasi distinto, Telefona- 
re 90487 in mattinata. 60275 N 
CAMERA centralissima, stufa, ie- 
lefono, affittasi due distinti, T'ele- 
fonare 26221. 40371 F 
CAMERE 2-3 centralissimo cedonsi 
ber ufficio. Cass. 20083 FP UPI. 
ELEGANTISSIMA tipo salotto te- 
lefono bagno affittasi distinta si 
gnorina o studente, 92040, 

60314 N 
MAPRIMONIALE bagno telefono, 
escluso cucina, affittasi a distinti. 
Via Genova 1i-I, Bonetti. 60302 F° 
MOBILIATA. affittasi distinto, e- 
scluso donne, Cass, 60315 F UPI. 
STANZA letto e salotto comodità 
cucina, bagno e telefono, affittasi 
a’ coniugi americani, Telef. 26732, 

40352 F 
STANZA vuota o ‘imobiliata con 
poco comodo cucina cercano co- 
niugi soli presso mon mestieranti. 
Cass. 10070 F.UPI. 
STANZA affittasi distinto anche 
breve soggiorno saltuariamente: 
Informazioni Caffè Friuli. 

40375 E 
STANZE 2 uso ufficio grandi con 
o senza mobili, telefono, centra- 
issime, affittansi. Indirizzo UPI| 


GO ISTROZIONE Lo 


A.A-A. ENENKEL, Battisti n. 22, 
preparazioni scolasticlie; licenze 
maturità scuola media. Dopo- 
scuola elementari. 10040 G 
ALA. DATTILOGRAFIA su Oli- 
vetti Lexicon nuovissime, Rila- 
sciansi diplomi, Istituto Enenkel, 
Battisti 22. G 
ALLARE ultimissime novità îm- 
parerete rivolgendovi notissima 
Scuola Pertot, Imbriani 14, 124 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Pon- 
terosso 2, telefono (3121, 3G 
DATTILOGRAFIA, Stenografia. 
Contabilità moderna. Ricalco. Cal- 
colatrici, Macchine moderne per- 


cerca 


Diplomi, Corsi completi: 45 giorni 
(2000), ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 

60299 G 
DATTILOGRAFIA prima scuola 
autorizzata lire 30 lezione. Steno- 
grafia. Gatieri 12. " 11° G 
LINGUE straniere: metodo parla- 
to rapido. Traduzioni. Legalizza- 


H OGGETTI SMARE. RINV. L, 3 


CANE Bracco risponde nome «Ro- 
cky», smarrito il giorno 15, ore 23 
paraggi Foscolo-Niccolini, Mancia: 
Slama, Foscolo 22. 128 H 
OHECCHINO brillanti smarrito via 
S. Caterina via Battisti. Mancia 
pari valore riportandolo Bolis, via 
S. Caterina 7. 60292 H 


I OFF, APPART. BOTT. L,25 


APPARTAMENTO signorile 3 ca- 
mere affittasi, unitamente a labo- 
ratorio redditizio. Torrebianca, 24. 
AUTORIMI SSA privata affittasi b 
Mila mensili. Via Virgilio 4 tele- 
fono, 65-92. 60285 I 
MAGAZZINI ampi, uffici, affittan- 
sì Udine pressi stazione ferrovia- 
ria, Cass, 7 A, SPI, Udine, 5167 I 
MAGAZZINO centrale 300 ma. ce- 


| desi affittanza, Cass. 20036 I UPI. 


QUARTIERE 4 stanze accessori so- 
leggiato T piano, scambiasi anche 
stanza meno, Cass. 10071 I UPT. 


L RICH, APPART. BOTTE, DEI 


AMERICANO civile cerca quartie= 

re 3 camere cucina bagno, prefe- 

ribilmente vuoto. ‘Tel. 96-940. 
80270 L 


APPARTAMENTO libero 3 stanze 
centrale, conforto, cercasi. Casset- 
ta 20037 L UPI. 
APPARTAMENTO 2 camere ser- 
vizi, affitto, centro, cerco, disposto 
compensare spese 500.000, Casset- 
ta 10066 L UPI, 
FONDO ampio con tettoia e cor- 
rente elettrica anche periferia cer- 
casi affitto, Telefonare 35-88. 
60306 L 
MAGAZZINO dintorni piazza Pon- 
terosso anche interno, 40-50 md., 
ii libero subito, Cass, 20036 
QUARTIERE 3 stanze e accesso- 
ri cercasi compensandò spese, Cas- 
setta 14776 LUPI. 
QUARTIERE libero cercasi subi- 
to una o due stanze, buona ri- 
compensa. Martini, via Cisternone 


n, 19 4 Li 
M_ VENDITE D'OCCAS. L. 25 
ARTICOLI per carnevale, ‘cotil- 


lons, ecc, prezzi minimi, Telefo- 
nare 7304. 601387 M 
ASSORTIMENTO apparecchi ra- 
dio, con cassetta dono Cora, Ri- 
arazioni in genere. Lampadari 
elettrodomestici. Facilitazioni pa- 
gamento, Radio Vianello, piazza 
Vico 9, tel. 99875 2321 M 
BOLLITORE Zenith stufa gas ven- 
donsi occasione, Fornace 3-V, si. 
nistra, ‘40361 M 
CINE proiettore Pathé, assuntore 
8 mm,, films, lampadine, Nitra- 
bhot vendo. Manzoni 20 porta 19, 

40362 M 
CINGHIE cuoio nuove m, 75 lar- 
ghezza cm, 6 alt, mm. 5 e m, 15 


CUCCIOLI tre mesi regalansi. Via 
Udine 21-I, porta 8. 60304 M 
CUCCIOLI pastori tedeschi figli 
‘campioni vendonsi. Rivolgersi Gob- 
bi Danzio, Cavatigozzi (Cremona). 

60308 M 
CUCINE economiche Zoppas, for- 
Delli gas, elettri: etrolio, prezzi 


ribassati, rateazioni. Via S. Laz- 
zaro 16, Zennaro, 40250 M 
DESIDERANDO accompagnare 


con femmina, per razza, offro bo- 
xer 3 anni dell'allevamento D'Ar- 
go di Milano. Telef. 90760, 
DISCHI sinfonie opere ballabili, 
grammofono vali vend. Madon- 
nina 18, portine 60239 M 
TISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, da Ruggero, 
Corso Garibaldi 8, 1980 M 
FISARMONICHE primaria fab- 
brica pagamento piccole rate men- 
sili, Punzo, Carducci 10, 60047 M 
MACCHINA Singer 8000, altra spo- 
la rotonda 530.000; altra nuova per 
mobile lussuoso, anche ratealmen- 
te vendonsi. Manzoni 4, negozio. 
MACCHINA Singer perfetta ga- 
rantita 10.000 vend. straoccasione. 
Settefontane 12, interno. 40380 M 
MACCHINE cucire Necchi B.U. 
cuciono rammendano ricamano 
senza telaio, uniscono pizzi, attac- 
cano bottoni, fanno occhielli: 15 
anni garanzia. Altre Sing 
tranti occasione. Officina ripara: 
zioni, Tullio, Trieste, Battisti 12, 
tel. 65-38. Monfalcone, Corso, 
MACCHINE maglieria nuove orì- 
ginali Dubied, macchine sopragit- 
to per maglieria e pellicceria Ri- 
moldi. Vendita accessori e lana 
Dubied. Tullio, Trieste, Battisti 
12, tel, 65-33; Monfalcone, Corso. 
MACCHINE per cucire delle mi- 
gliori marche, i migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L. 1000 ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi $. 1980 M 
MAGLIATE! Prima di acquistare 
Una macchina per maglieria visi. 
tate il negozio della Universalte- 
cnica, Largo Piave 3, concessio- 


Giovedì 18 gennaio 1951 

& Rallye Internazionale 
(C lutomobilistico Sestriere 
7 0) Un delle dada manifestazioni 


23-28 FEBBRAIO 1951 
auspici e il controllo dell’.Automo- 
_ bile Club di Torino. i 
“a ® Partenze da: Amsterdam - Bern - 
> Bruxelles - Frankfurt 


2 London - Madrid - 
Marseille = Paris + 


7 Bari - Bologna - Bol- 
zano - Milano - Napoli 
. » Roma - Torino. 
® Premi per 3 milioni di lire: 1° pre- 
MA La mio una Giardiniera Fiat (500 C 
A) c 


Termine per le iscrizioni: 1° febbraio 1951 


Celi all’Automobile Club locate 
Mn i SS 


VIA VALDIRIVO N. 29. 
15 (ang. XXX Ottobre) ‘ 


I VENDE A 
PREZZI RIDOTTISSIMI 


Frezza a 10 alt. ARCO GI 
SIE Chio OD: TUTTO IL CAMPIONARIO INVERNALE DI 
CIO I die 0 | MANTELLI - ABITI - GONNE ECC. 


[CAMORE PIU FORTE DELLA VENDETTA : 


ai 0 BRIGANTE 


AMEDEO NA 
VUSILIELL MUSOLINO 


RAPPR. PIAZZISTI 1.25 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigla- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B, tel. 8008, 
CALDAIA semifissa funzionante 15 
ma. cercasi occasione, Telef. 35-83. 
60206 N° 


ORECCHINI con pietra oppure 
anello compero, Cass, 20046 N UPI 
TAPPETI persiani in buone con- 
dizioni compero, Cass. 20045 N UPI 
SCI se occasione compero. Cas. 
setta 10064 N UPT, 


NN _MUBIL: E PIANOF. iL, 25 


A.A, ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande 


CASA ventennale tessuti, bianche- 
ria, specializzata vendite assegno, 
rateale, affida grandioso campio- 
nario, rappresentanti introdottissi- 
mi, Tessilnova, Prato. 

CASA vinicola produttrice vini în 
fiaschi, bottiglie, cerca seria or 
gamizzazione vendite Trieste. Spe- 
rotti, Monteforte, Verona. 5165 P 


(O AULO MOTO CIOLI Ju, 40 


AUTOFURGONE 1100. ottimo stato 
portata 10 ql. vendesi o scambia- 
si con furgoncino 500, Tel. 3605. 
AUTOCARRO Isotta. Fraschini 
Diesel portata gl. 70, cassone ri- 


baltabile, funzionamento perfetto, 
vend. ‘Tel. 3605. 40365 
BIANCHI Milles gomme 
vend, ‘Del. 25983. 
CAMIONCINO Balilla 4 marce 
vend. Tel. 94576, dalle 9-11. 60279 Q 
MOTOCARRBO Gilera originale 10 
riduttore vendesi, Via Officina 10, 
Emilio, 40398 _@ 
500-C seminuova vendesi. | Rivol- 
giersì Portineria Gaslini, 
mi 3, Trieste, 
i vendo. 
5 


sortimento di matrimoniali, cu 

ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni; 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, matrimoniali 78.000, letti 
9000, cucine 60.000 ecc. ecc. Stegù, 
via Sorgente (angolo via Car- 
duci), 284 NN 
ABBISOGNANDOVI mobili di 
dualsiasi genere, visitate Zan 

Succ., Corso-S. Lazzaro, la più 
vecchia ditta triestina che vi for- 
nisce merce di consistente valore 


nuove 
78 


E RICH, CAMERE E PENS, Le 76] (eoe duo 20 mesi, 


maria della rinomata fabbrica C. F. | intrinseco costruita razionalmente 
Popp, Vienna, Lezioni gratuite a |non. d'illusoria, fragile, momenta- 
richiesta del ‘cliente. Vendita ra-|nea apparenza. Oltre mezzo secolo 
241 M|di esperienza tecnica commerciale, 
MATERASSO lana seminuovo ven- | migliaia di soddisfattissimi clien- 
desi. Gatteri 7-TI, sin, 60316 M {ti sono la nostra pubblicità per- 
PELLICCE tutti tipi svendita to-;| manente. Nel vostro interesse vi- 
tale fine stagione prezzi gran re-|Ssitateci. Prezzi speciali. per con- 


XK CAP. SUO. CESS. AZ, L. 50 
AFFARONE, causa partenza cedo 
grosso centro provincia, avviata 
drogheria profumeria, forte reddi- 
to, 1.700.000. Fontanini, Uff. Affari 
Manin 9, 
ALBERGO Grado 46 stanze risto- 


ellef. 33-60, Udine, 6171 R_. 


clam, facilitazioni, Visitateci, Ros- 
si, Corso 28, È 60294 M 
PELLICCE persiano zampe bellis- 
sime 74.000; colli lupo 5000, Gin- 
nastita 21 60312 M 
PELLICCE pregiate) | comuni, 
pronte e su misura, colli, guar- 
nizioni, Pellicceria ‘Alaska, via 
S. Lazzaro 18-I, tel. 5658. 

PELLICCE tutti tipi svendita to- 
tale fine stagione, prezzi gran re- 
clam. Visitate domenica 14 corr., 
dalle 16 alle 20, esposizione, Visi- 
tateci. Rossi, Corso 26. 40808 M 
PELLICCE, pelliccette, pregiate, 
comuni, pronte e su misura, ele- 


gantissime; colli, guarnizioni. 
Prezzo reclame, Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 60257 M 


PELLICCE tutti tipi, pronte e su 
misura, colli, guarnizioni. Facili- 
tazioni, Casa della Pelliccia. Zon- 
ta 4, II, tel, 77-43. 1934 M 
PELLIOCERIA Bravin, . sconti 
speciali fine stagione, riparazioni, 
facilitazioni. De Amicis 29, 121 M 
PELLICCIA d'agnello chiaro qua- 
Si nuova occasione lire 12.000. Via 
Solitro 6, pianoterra. 40250 M 
RADIO L. 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1000 acconto 
e L. 1000 mensili, da Ruggero. cor- 
so Garibaldi 8. 1980 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Readyò, «Roll'ey», lavatrici 
«Gripos Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
SCARPONI roccia Vibram vendon- 
si occasione, Ore 15-17. Ind, UPI 
40183 M. 

SCI laminati, attacchi Kandakar 
vendonsi occasione, XX Settembre 
11, portineria, 60281, M. 
STUFA gas, petrolio 1500, legna, 
carbone, sparherd, lana per ma- 
terassi, bicicletta bambino, ven- 
donsi occasione, Bosco 12, magaz- 

60307 


zino. M 


OGGI AL CINEMA 


ALABARDA 


IN PRIMA VISIONE 


zioni, Giulia 41, quarto. 60286.G- 
MATEMATICA doposcuola inferio- | 
ri superiori, mattina pomeriggio. 

Preparazioni individuali. Diaz 2. 

È 40367 G 
PIANOFORTI: accordature, ripa-' 
rature, Perizie, stime, Vidali 10. 
Scuola pianoforte, violino, 60278 G 
TEDESCO presto e bene lezioni 
@ ripetizioni, Telefonare 26836. 


ti 


Il trionfo dell'amore in 
un quadro di sublime 
bellezza. 


Tante taverna vend. arredamento 
e licenza, Cass. 20064 R_UPI, 

APPARECCHIO uso domestico 
‘brevettato assoluta novità. cercasi 
finanziatore per lancio commer- 
ciale, tel. 90760. 60298 R 
NEGOZIETTO centralissimo cede- 
si, niversal, Caccia 8. 40370 R 
lana rivi pi ian ni 
S_ CASE VILLE TERRENI L.50 


CASETTA camera cucina cantina 
corte città vendo, Ind, UPI 60305 S 
MAGAZZINI due grandi centro 
condominio vend. Ind. UPI 60305 S 
QUARTIERI una due tre stanze 
occupati vendonsi. Rivolgersi piaz- 
za Borsa 4, 60272 _S 
UFFICIO piano rialzato mq. 160, 
annesso ampio locale seminterrato 
Uso laboratorio magazzino mq. 220 
oltre autorimessa quartiere Mon- 
forte, vende ing. Guglielmo Per- 
sichetti, T. Grossì 1, tel, 82-721, 
Milano. 5161 S 
VILLETTA nuova vendesi 2 mi 
lioni. Universal, Caccia 8. 40370 S 


tanti. Per dualsiasi progetto, ecc. 
‘Telefonate al 78-38. 40311 NN 
ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento. como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 29 NN 
AGLI Sposi! Nuovi arrivi mobili 
da Punzo, Carducci 10, confron- 
tate bellezza, qualità, prezzi. Con- 
dizioni pagamento speciali per voi. 

60046 NI 


ARMADIO usato vendesi. Gatteri 
47, I, destra, 60296 NN 
ARMADIO, letti gemelli, singoli, 
vetrina, tavolo, sedie, vendonsi 0e-: 
casione. Bosco 12, magazzino. 
60307 NN 
ATTACCAPANNI cucine matrimo- 
niali. salotti alle condizioni più 
buone. Via Foscolo 7, 40347 NN 
ARRENZIONE! {1 Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 38, tel, 96344 (| 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. Per ogni acquisto duran- 
te il periodo natalizio, la ditta of- 
fre cassette liquori, cestini da la- 
voro e soprammobili. 78 NN 
ATTENZIONE! Punzo mobili, via 
Cardueci 10, da circa 30 anni ha 
sempre accordato facilitazioni di 
pagamento. Confrontate. 60049 NN 
ATTENZIONE! . Attenzione: di 
Mostre permanenti del Mobile vi 
è una sola: via Settefontane 62, 
orario 8-12, 18-19.80, domenica 
9-13, Visitatela, Ricco assortimen- 
to stanze letto, pranzo, studio, ti- 
nelli, soggiorni, cucine, anticame- 
re e quanto possa occorrere per 
la casa. 120 ambienti esposti, 
224 NN 
BANCO grande sarto vendesi, Via. 
Roma 12-11, 60301 NN 
CAMERA ‘matrimoniale completa 


pun 7 
Madonna 


occasione. Pondares 21, Pinzan. 

60277 NN 
CAMERE cucine modernissime 
fabbricazione propria singoli fa- 
cilitazioni. Fonderia 10, So 


FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assorti- 
mento mobili lussuosi, comuni ed 
economici; camere da letto, stan- 
ze da pranzo, stanze da soggior- 


sen SALUTE: 


veramente É 
medicamentose 


no, cucine, salotti, attaccapanni, 
mobili singoli, materassi, suste, 
ece. Facilitazioni pagamento, 

19 NN 


MATRIMONIALE pranzo cucina 


novecento perfette condizioni par: 
tendo occasione vend, Bar Ghega 
n, 2 40379 NN 
MATRIMONIALE nuova vera oc- 
casione 78,000 vend. Fornace. 3, 
falegname, 60297 NN 
MATRIMONIALE moderna bellis- 
sima paniforti, massima garanzia, 
vendo. Molinovento 44, pianoterra. 
{ 8 60276 NN 


MATRIMONIALE grandiosa ven- 
desi grande occasione, pure vateal- 
mente, Piccardi 56, falegname. 
60313 NN 
PIANINO perfetto da studio ven- 
desi, rarissima occasione, Carducci 
mo 32, IL {30 NN 
SALOTTI matrimoniali camere da, 
pranzo tinelli a prezzi più bassì, 
Via Foscolo 7. 40347 


o COMMERCIALI L. 35 


OVULE carbone (partita) ottima 
resa calorifica, cedonsi, Telefona- 
Te 35-83, 60306 O 
SANITARI ceramica bianca: lava- 
bi, bidet, closet, a prezzi di fab- 
brica per vendite ingrosso detta- 
glio, da Giovanni Bernardini, via 
1 Gambini 38. 40359 O 
TRAVATE doppio T° diversi pro- 
fili vend, Macello S. Sabba, ditta 

40085 O. 


NN FER LANA SETA RAYON NAILON 


LAVA SENZA RESTRINGERE 
SMACCHIA SENZA” CORRODERE 
DETERGE E RAVVIVA | COLORI 


Rappr. escl. per Trieste e Udine 


(Gr. Uff. Mario De Boni, via Ga!. 
teri 6, Trieste -/ Telefono 96408 
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